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Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

A causa della festività di Ferrago¬ 
sto pubblicheremo sabato l’elenco della 

sottoscrizione per VUNITA^ 

Le Federazioni sono pregate di anti¬ 
cipare le rimesse all’Amministrazione 
centrale entro le ore 12 di oggi. 


VENERDÌ’ 14 AGOSTO 1959 


DOPO LA GRANDE VITTORIA AUTONOMISTA A PALAZZO DEI NORMANNI 


La nuova maggioranza si è insodiata 
ai governo e ail*As$ombioa sicilia na 

Comunisti e socialisti dirigeranno per conto dello scliicraincnto aiitononiista tutte le eoiiiniissioni legislative - Nelle vo¬ 
tazioni, il blocco clerico-l’ascista si è ulteriormente sfaldato - Il P.S.D.l, costringe l’oiiorevole Bino Napoli a dimettersi 


NUOVO SCANDALO DELLA POLITICA D.C. 


Il retroscena 

deiraumento dei telefoni 


Ancora non approntate le nuove tariffe — I monopoli pri¬ 
vati continuano a spadroneggiare nelle società » irizzate » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO, 13. — Sta¬ 
mane il nuovo governo si¬ 
ciliano ha tenuto la sua 
prima riunione. A mezzo¬ 
giorno preciso Fon. Milazzo 
ha riunito nel salone della 
giunta, a Palazzo D’Or- 
leans. i suoi collaboratori, 
Corrao, Caltabiano, Roma¬ 
no Battaglia, Germanà, Si¬ 
gnorino, Barone, Spanò, 
Marnilo, De Grazia, Crc- 
sciinanno e Rivetti. Era as- 
-sente soltanto il socialde¬ 
mocratico Bino Napoli, il 
tinaie, come diremo più 
avanti, ha espresso la sua 
intenzione di rassegnare le 
dimi.ssioni. Nel corso della 
riunione è stato approntato 
il disegno di leggo per lo 
c.sercizio provt’isorio. thse- 
gno di legge che verrà por¬ 
tato domani mattina alla 
approvazione dell’ Assem¬ 
blea. 

Gli unici della Regione 
sono inondati di telegram¬ 
mi, di mc.ssaggi, di lettere 
di felicitazioni giunte a 
Milazzo c ai suoi amici da 
ogni pai te d'Italia. L’ele¬ 
zione del governo autono¬ 
mista è stata accolta con 
un’ondata di entusiasmo. 
Qui in Sicilia non vi è stata 
città i cui muri non siano 
stati tappezzati di manife¬ 
sti, di striscioni, di scrit¬ 
te inneggianti all’autono¬ 
mia. Una manifestazione di 
{t*oia tra le più esaltanti 
ha avuto luogo nel Cantie¬ 
re Navale di Palermo. Du¬ 
rante una interruzione del 
lavoro, a mezzogiorno tre 
deputati del gruppo parla- 


tanto da me lungamente 
au.spicato. 

« Mi sono persuaso che 
la mia partecipazione non 
aiuterebbe il proposito, 
ma servirebbe invece a da¬ 
re credilo ad equivoci, a 
rafforzare irrigidimenti, c 
perciò che non avrebbe nò 
senso nò scopo che io ac- 
cetta.ssi un condizionamen¬ 


to da me a.ssoliitamente 
non condiviso, e che allon¬ 
tanerebbe la speranza di 
più .^ud.iisf.K’enti soluzio¬ 
ni per ravvenire. 

«Nel mentre, dunque, rin¬ 
grazio sentitamente per la 
designa/ione tutti i colle¬ 
glli che hanno avuto rnma- 
bilità di scrivere il mio 
nome sulla scheda, debbo 


comunicarti che vado a 
presentare al presidente 
lieU’As.semblea la mia di- 
chiarazione di non accctta¬ 
zione. con raueurio più 
sincero che presto .si dia fi¬ 
nalmente alla Uegione il 
governo che la maggioran¬ 
za dei siciliani attende. Ti 
in\'io i più cordiali saluti. 
Bino N'apidi ». 


La decisione deH’onore- 
vole Napoli, giunta dopo 
circa 20 ore tlalla sua ele¬ 
zione è stata preceduta da 
un inten.so travaglio, leu 
.sera il parlamentare so¬ 
cialdemocratico dopo aver 
partecipato alla votazione 
si era allontanato da S.da 
d’Èrcole, assumendo una 
posizione agnostica: nò ac- 


fi 


ccttazione nò ripulsa. Più 
tardi ad un giornalista 
che gli aveva telefonato 
a casa aveva confulato ili 
essere intenzionato ad ac¬ 
cettare l’incarico conferi¬ 
togli. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, però, ila Roma 
avevano cominciato a pio¬ 
vere sul capo dcH'on. Na¬ 
poli una valanga di mes¬ 
saggi. 

La direzione del partito 
gli aveva comunicato il 
suo veto alla partecipazio¬ 
ne al governo Milaz.'O e 
successivamente gli era 
giunto un severo monito, 
da parte del vicc.segreta- 
ANTOMO PK.UItl.A 

( Coiitlnii.i In 7 . pnR.. S. rol.l 

Una dichiarazione 
di Li Causi 


< Quanto dovremo pagare, 
ilal 1. ottobre, per la bol¬ 
letta del telefono? ». Gli 
utenti delle grandi città e 
dei piccoli centri di ogni re¬ 
gione d’Italia, continuano a 
porsi questa domanda senza 
poter avere una risposta. E' 
certo che ranmento effetti¬ 
vo, come abbiamo ampia¬ 
mente documentato, non sa¬ 
rà del 25‘”(’ perchè la ridu¬ 
zione a metà delle attuali 
telefonate comprese nel ca- 
, none di abbonamento, pro- 
voc.i una maggiorazione mol¬ 
li' più forte, pari a circa il 
l-JO*'; del canone attuale. 
Ma quanto pagheremo di 
preciso e non solo per il ca¬ 
none di abbonamento ma 
per filile le varie voci delle 
tariffe telefoniche? Il tenta¬ 
tivo di dare una risposta a 
questo interrogativo ci ha 
portato a scoprire il retro¬ 
scena di quello che può es¬ 
sere detìnito lo < scandalo 
dei telefoni ». 


OIAXPA 




rn^icio 




P.ALERMO ^ L’on, Milazzo e rU assessori al banco dt Roveriio 




(Ti'lcfoto) 


Smommento a Roma oella DC e nelle destre 


_ Si ò innan/itnlto appreso 

H coiiip.Tzno OM. Birolamo la che tino a ieri i competenti 
Calisi. intratttM)cn(li>«i coi gior- organi del ministero delle 
nalisti a Montecitorio, ha cosi Telecomunicazioni non hnn- 

"n’pn.no’pat.VconH^ ^ cri" 'p’ 

.irrivart' alla situazione odier- e tai iffe. l oche oie 

na. d.ita dalle elezioni regiona- dopo la deliberazione del 
li del 20 aprile 10I7. (|ii;indo CIP il miilistro delle PP.TT 
■1 Hloci-o del l'opolo ehhe la un. Giiisei'i'c Spataro firmò 
m.i:;moranza relatiy.i ilei siif- i| decreto relativo ai getto- 
fr.igi. mentre 'a 1^’ ri.siilto in „j ;nimcntandone il prezzo 
ininor.inza In Sicilia da allo- ..e ,, ..i 

rn è in atto ralleanza tra DC lire. Quanto al 

e de.stre. ()nel Iravaclio che ò decreto per le tariffe lelcfo- 
in atto in campo nazionale nel niche la direttiva data dal 
inondo cattolico ò scoppiato in ministro, a quanto abbiamo 

iio\ a dell isti- f,ppre.so. 6 stata di «j'rendc- 

tiifo dell autonomia, che avvici- 


KL.tJAAj/i 


JjMjAtc'J/ì 


m 


nando il popolo al potere ren- 


re le cose con calma ». Ciò 


TTALIyi 


de da una jiarto palesi o ini- <ùio motivi. In primo 

mediati i prot'lemi .sociali e seo- hiogo peri'liò il governo ha 
l'rc. dalPaltra. quelle forze che subito avvertito Fimpopola- 
tali probh'ini non vogliono ri- rilà della decisione del CIP 
'^oliere. IMìl.izzo t. l e^p^e^si^- ^ proteste che ne sono 

|r"coimniisM'’"non'’poTe'vìmm^^ seguite. E poi — e questo ò >1 grarin» mostra la densità dcRll apparecchi telefonici (ogni 

II «vuoto» politico del Fer-Ideslra, in Sicilia prima di tiittol— |ia detto in sostanza — noni r.ipprcscntato per la DC. in Si- «b'ine con I oocialisii, non ap- il niotivo fondamentale — abitanti) nel Paesi del M.E.C. 

___ _ __ _l-A_l_ ___•_I ■%.l> * • I._•_ __ xi'sìsX A ^ <1 olì ■ ■' — ■■■— ^ .i ^ i m -i ii i , i 


Segni rientrato d’urgenza nella Capitale - Critiche di Sceiba alFalleanza con le desi 


U «vuoto» politico dcI Fef- destra, in Sicilia prima di tutto — |ia detto in sostanza — non r.u)|irc.«cnlato per la DC. in Si. sieine con I oociaìisii, non ap- il niotivo fonjl.amcntale — abitanti) nel Paesi del M.E.C. 

on.li iviicen, u Agata e I re- ragosio romano non ha tardato ma anche in sede nazionale. Da è nifi riaseanciahile- ma doveva rilia. il peccato orisriiiale che poggiarlo, in elianto quella dì perchò la definizione delle i * -rr •• . j. n « 

stipino SI sono incontra i ^ riempirsi degli echi della eie- .in lato .«tanno infatti le reazioni Ze .a ess^-r^ ÌP®»*’*'**'’ ‘ V^r le nuove tariffe nare le lortffe ptu conve- questo è il primo asi^Up 

con 1 lavoratori, dai quali zi„„c ,|cl nuovo governo auto, ufficiali dei d.c. dei mi.ssiiii, dei «gga.ieiato .mmciiata- I va «id^iemente v sempre per.se- 6 stntj, affidata, in pratica, '«.'enti per il proprio bilan- dello scandalo dei telefoni, 

sono stati circondati e fé- siciliano c della secca liberali; dall’altro le accuse Prugno, come V«;,, fà's'IenrsV r!he^n’^L ‘pJ^foniche. l^"‘’"oeamente si 6 pro- Nessuno, per il momento, sa 

.steggia 1 In tutti 1 cculri ^ ,,3; ,,,33^. ,,3 aveva sempre delio hn. Scelha. i g« pio iSco è ueiTo del Si Abbiamo infatti appreso la blIPEL (Pie- quali .saranno 1 risultati de¬ 
sono sta I indetti comizi 3,1^3 ,.,J ^,^,,^3. I, pr^i. gi coniro i responsabili della IN « «eniaiivi falli in cpiesia dire* ficilinnì ‘ porehò alforr che alla TETI (la .società die nelle dire- 

pcr celebrare il grande (itmic Segni, di cui non si prc- uca politica clic è siala iMituta. zionc dai d.c. sii'ili>ini non s.nio _ n- • • 1 • i- volta non riuscì? Por l.i man- possiede la rete telefonica 1 EL\ E (Tre Venezie), la zioni dello aziende interos- 

.succcsso dejle forze popo- cedeva un ritorno nella Capitale Ma procediamo con ordine. Il serviti a milla perrhè falli solo , L.i rea/nnie nriiei.ile dei li- (.;mza rii una grande forza in dd Lazio. Liguria. To.scana TIMO (Emilia, Abruzzo o si stanno compiendo. 


sono stati indetti comizi 
per celebrare il grande 
successo delle forze popo¬ 
lari elle il f giugno hanno 
espresso la loro speranza in 
un governo autonomista. 

Nel pomeriggio, alle ore 
10, a Palazzo tiei Norman¬ 
ni. r.Assomblea si ò riunita 
miovamente per procedere 
alla elezione delle commis¬ 
sioni legislative. 

Sono risultati eletti in 
ognuna delle sette com¬ 
missioni 3 comunisti, 2 so¬ 
cialisti e in alcune anche 
un cristiano-sociale. Co¬ 
munisti e socialisti hanno 
la maggioranza in tutte e 
sette le commissioni che 
sono anche chiamali a pre¬ 


gna), c rientralo in «erala al se la rif.'i persino coi 5ori.’ìli-li , .. . . — ■ ■ - ■■ — — ■ - ■ , , , 

Viminale e si c incontralo coi che — .«econdo lui — non avreli- 

s.ioi piti direni collahoraloii. hern mai do\iitn perineucrc una |L “CASO IVIARXANO ** NELLE MANI DEL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

di«ciitendn a lungo la silnazio* nuova « oiKTazioiic Milazzo ». c _____--- 

ne. Ripartirà, è vero, slamane attacca sopralluilo il presidcnie __ 

per la Sardegna, ma prima ha della Regione perchè, rifinlan. e V 1 1 ^ 

dcUagliaiamcnie iin precido impegno di I I MA VA I ^ I V 

liberare co- I I I g^BB ^^0 I ^^0 ^^BBB BBBB I ^B B ■ BB ^^LBB BB 1*1* IB B BB 

le ap B ■ W J^^B XwA wabbABw bB bXwX wXU Ab W M w w VABABr bb 

giienze che r#si poiranno aver« cordo con la DL. il giornale 

-idla siiiiazioiic politica nazio- tlrmocri.«liano miiiarcia quindi ___ ’ ___ __ _ __ 

naie. ima opposizione senza i|iianìcre ^ ^ i-rr * 7 t ' 11 t t' *• 

siedere. La votazione per '"""‘diala la del « compaito gruppo d.c. ». settimanale fascìsta, paladìììo del questoref accusalo di dìjjamazwne - L. agenzia * Italia yj invita 

ha ribadito la portata di hiocro di eeniro- .Moro, bei; diversa è quella Marzaiio tt dimettersi per evitare pìu grovi provvedimeiitì - L,e violazioni ai *egge attribuite al questore 

'destra intaccava anche la mag. espressa da Scclha. L’uomo pò- ___— _—_——___-_ 

gioranza su cui si rcEire il go- litico calalino. clic c sialo riinicn . .. .. ,, . ... 

verno nazionale, perchè amplia, persnn.iegin ili rilievo a farsi II < caso Marzano » è fini- fina a dtic anni, orrero del- multare il questore allo sco- d < caso Marzauo » c finito giustificata punizione del nemmeno in alto loco — si 

va iconira.sii nelle file della DC trovare a spasso ieri mallina to nelle mani del Procura- la multa fino a lire 160 mi- po di < rcndicarsi >. La tesi nelle mani della magistratu- vigile, violazione dei segre- nnsconde più che la posizio- 

e in quelle dei suoi alleati. In per il Transadaniieo deserto, ha tare della Repubblica. Il vi- la. Se l'nffe.m è recata col dei difensori del Marzano e ra l erche, anche se la qua- tt d ufficio attraverso la ne del questore Marzano è 

primo lungo* vi c chi ha visio rhiarrliiiTaio a lungo coi gior- nìte Innazìo Alcione, infatti, mezzo della stampa.,, la pe- cncliiln nel ridicolo* nin il ni- rcin, fornmlincnlc, consegna al scflinianaic di dtucniifn insostenibile. Jn 

ire 46 ncIFazionc svolta da Covelli nei ,ialini. Anche lui ha profuso ha querelato ieri mattina il na è della reclusione da sei pile — giustamente offeso e soltanto la responsabdifd docnmenfi d nrc/iimo* c co- una lunga vota diramata ie- 
dello RÌomi precciloniì alia voiazinnr. ìnciiirir; w malco-'iiinip pniiii- scf(i?nnnale Ix) Specchio per mc.^i a tre unni o dello nini- risentito non ha inteso del seftimonale Lo Specchio, si vta, E difficile ri pomcriV;pro* c probabtl- 

centro ^ rimane nonostante crIì co», «governo poliiiraiiiciiic e dt//flm<irionc «c spcci/icafn- fo non inferiore a lire 40ll>assarci .sopra e si ò ritolfo ò chiaro che il proccdimcn-ì il Procuratore della Repub- mente suggerita da qualche 
sia Stato alt'ultimo sostiinito da ninr.iint.>ni» illi'ciiiìtnn n. n all- metifo — come dice la oiic- intln... ». alla magistratura. to penale finirà per affron- bltca, tutto possa ridursi ad personalità politica vicina 


IL “CASO MARZANO*. NELLE MANI DEL PROCURATORE DELL A REPUBBLICA 

11 vigile Melone querela “Lo Specchio,, 

il settimanale fascisi a y paladino del questore y accusalo di diffamazione - L* agenzia ** Italia yy invita 
Marzano a dimettersi per evitare più gravi provvedimenti - Le violazioni di legge attribuite al questore 


Il < caso Marzano 


ha ribadito la portata di 
ciò che ò accaduto ieri nel¬ 
la Assemblea regionale. 

Mentre infatti i candidati 
designati dallo schiera¬ 
mento autonomista hanno 
ottenuto il massimo dei 
.‘suffragi, vale a dire 46 
voti, i designati dello 
schieramento di centro 
destra si sono ulterior¬ 
mente divisi: i d.c. hanno 

ottenuto in media 43 voti, subito abballinisi suU’on. l’ivci- degli elrunri ».« tra^furmi^mo ». all’art. 595 «fri Codice Pc- to — di .'~cgrt fi d ufficio for- gli avvocati hiusrppc Marta 
mentre i mi.ssini si'no sce- l’inizio di una manovra a « Il irasfornii«mn — ha delio — naie ». il quale prescrive, fra nifi da pvr.'inc vicine al Romano e Carmelo ruforcl- 
Si tinanco a 30 voti, segno earallerc nazionale del Partilo non è solo «iriliaim. «i verifie.n l'altro: « Chiunque... conni- questore Mnrznno, se non li — è brevissima. Si cita- 

cvidente che numerosi d.c. dcmocraiiro o almeno di ima ilnviinqiie. l’rerirriip.iinr è che nicandn con più persone, of- addiritturn tini Mnrznno no largamente i brani piti 

già esprimendo il voto «ua ala; ima manovra for-e in non è il PCI rlie «i ir.i-forma. fende l'altrui reputazione, è stesso, mme da molte parti diffamatori dell'articolo drl- 

hanno marcalo la loro di- parte concordala con qualche <onn i demoeraiiri a pa-s.irr nel- punito con la reclusione fino si sospetta. Lo Specchio ha In Specchio, e .si agginngo- 

sapprovazione per la scel- esponente della DC. desidero«o l'area del romiini»mo e non vi- n un anno n con Io multa acriisato il r iriite Melone di no alcune considerazioni: 

ta falla dai dirigenti po- di ahbaiiere il governo Seeni al crversa ». Delio questo, l’i-v pre- fino a lire 80 mila. Se l'of- essere un * nomo di rifn », «In ipiesto servizio giorna- 

litici del loro partito. più prc.-io. Si tratterebbe di una «ìdentr del Con>izlio è pas-ain fesa consiste nrll'attrihuzin- rinè un ilehnqnente. figlio listico .sono formulati a mio 

Terminata la votazione « «olidarieià eenirista » di mio- aU’ofTensìva rontro ali aiinali ne di un fatto determinato, e fratello ip delinquenti, e carico giudizi altamente le- 


rzano» è fini- fino a due anni, ovvero del- multare il questore allo seo- il « ca.so Marzano» è finito giustificata punizione del nemmeno in atto loco — si 

del Procura- la multa fino a lire 160 mi- po di « vendicarsi ». La le.si nelle mani della magìstratii- vigile, violazione dei segre- nasconde più che la posizio- 

nbhlica. Il vi- la Se l'offesa è recata col dei difensori del Marzano è ra. Perchè, anche se la qiie- ti d'ufficio attraverso la ne del questore Marzano è 


sia stalo airuUimo sostiitiito tla mnr.ilntenic ilirciiiitno », n au- mente — come dice l« Huc- nitla... Tnapistralara. b> penaic finirà per affron- blica, tutto possa ridursi ad personalità polìtica incina 

Pairissi e nonostante i fulmini u-niico iradimenio alla volontà reta — jicr i reali ili eiti ServendiKi — come e no- La querela — redatta da- tare tutto l insieme del una vertenza per diffama- al partito di governo, I agen- 
snhito abballinisi suU’on. Pivei- «leali eleiiori », « tra^formi-mo ». aU'art. 595 del Codice Pc- to — di segr.li d'uffirio for- gli avvocati Giuseppe Maria ^ proldema »: sorpas.so in zo- fra il vigile e Lo zia Italia, che fin dall'inizio 

li. l’inizio di una manovra a « R ira«fornii«mo — ba dello — inde ». if qiia/c jire.scrjre, fra nifi da per. -me vicine al Romano c Carmelo Taforcl- "" vietala, rifiuto del qite- Specchio. ha svolto un ruolo non pas- 

. - _ _ I • _ .* .. _t- «• »*y.» ^ mtnrwrt *•«* fy* •”*, •■ffy* •*»_ larwit i-y* ..e. . ..-.a,. __ _ _ 


slorc a pagare la multa, in- 


per la formazione delle vo tipo, alla quale dovrcblnro respnn«abili del partito. Mil.iz/olfa pena è della recliisioneidi avere jierriò tentato di sivì del mio onore e della 

. _ • * __ ! y,...: 1ywy*:.-1«.k _ f_ __t ■ .... ; y*. —.y,..,... I y...:y...y^ :i y...: ..ys^ty-. 


sette commis.sioni legisla¬ 
tive- il presuicnte del go¬ 
verno on. Silvio Mila/zo 
ha chic.'to la discii.ssione 
del di.segno di legge per lo 
esercizio prowi.sorlo con 
procedura d’urgenza. Do¬ 
po un breve dibattito la se¬ 
duta c stata rinviata a do¬ 
mani mattina alle ore 10. 

L’on. Bino Napoli eletto 
ieri assessore coj voti del¬ 
lo schieramento autonomi¬ 
sta ha inviato prima alla 
-ANS.^ e poi all’on. Silvio 
Milazzo (il quale tuttavia 
fino a tarda sera ancora 
non l'aveva ricevuta). la 
seguente lettera. 


mneorrere la DC «ganciata dal¬ 
l'alleanza eoi mi«sini- i resti del¬ 
la «oeialdcmocrazia («e non nu¬ 
li. almeno |.i rorrmle di destra 
rhe fa capo a Simonini e Paolo 
Ho««ì). i demo-italiani e sii an- 
timalagodiani del PLI. I-a ma¬ 
novra «iriiiana di Covrili (o al- 
meno quella che gli altrihiiisco- 
no i d.c. rimasti più «rottati e 
«opraiinlto i mis«ini, addirittura 
furibondi coniro il leader mo- 
narrhieo) avrebbe avuto quindi 

10 scopo di isolare il MSI e di 
vendere poi a più caro prezzo 

11 suo appoggio alla DC. 

I li ragionamenio è in verità nn 
po’ troppo marhiavellieo e in- 


Una protesta del Marocco 
per l'esplosione nel Sahara 

Tutti gli stati indipendenti dell’Africa si sono energicamente opposti al progetto | 
francese • Parigi decisa a porre l’Algeria al centro dei negoziati intemazionali 


RAB.AT, 12. — Un comu¬ 
nicato ufficiale annuncia che 


Il ricatto di De Gaulle 


Caro Silv io.'dopo che rTnòn li me cTnT de77a',m marocchino ' fa- 

- ’ - --- - immediatamente — - 


tu mi hai avvicinato P‘'r 
comunicarmi che. mentre 
IO votavo .scheda bianca 
V oi votavate il mio no¬ 
me, mi sono allontana¬ 
to. daU'aula per evit.'re a 
me ste.s.so una di quelle 
decisioni immediate che 
non sono frutto di serena 
r;fle.s,sione. Ho quindi mol¬ 
to lungamente riflettuto se 
la mia presenza in un go¬ 
verno. sia pure creato dal- 


ó „.ll. fil. “TiS pc^ fà'ri l’-'KIGI. 13. - 11 res:mp "" ....iP.IM.an.cnlp. 

monarrliiche «iriliane -iilla ba?e rilevare il oericolo costTui- ?‘dlista ha oramai deciso J; ^ P‘Un . ori . a o- -Jimenticando il Corpo a cui 

di uiia rralià rnnrrrta. di un rfanj: esnerimenti nuclea- g'ocare a carte scoperte e a cont iz.onaic la appartengo ed i requisiti 

rappiirio di forze e di una «pin- nroeettati dalla Francia Conclusosi :eri il Consiglio poLtica internazionale, p.u che la Legge impone per la 
la nnii.ma contro la quale lo _„i Sahara ' ùei ministri siraortlinario. ri- ‘ù quanto non facciano al- appartenenza a tale Corpo, 

-te—o Covelli. se ave*«e voluto Il comunicato aggiungeK®"'’®^^*® prossimo! ù'fl'^cntc i problemi di Ber-I giunge a ilefinirmi "uomo di 

(e quando ba voluto) opporsi «-he « il ministro degli^inter- 25 agosto, i più autorevoli Imo. del .Medio Oriente e vita”. Per quanto sopra 
non avrebbe pollilo fare molto espresso la preoccupa- commentatori filo-governa- del I-aos E’ ormai certo esposto, denuncio c querelo 

né mollo potrebbe fare in fu- zinne delle popolazioni ma- ''o" fanno più mistero —conclude il giornale — che Gianfranco Finahli e Gior- 
iiiro qualora intendes«e mercan- Tocchine in v’arie regioni del degli obiettivi politici inter- F.AIgcria fara sentire molto gio NoI.son P.igc, rispettiva- 
leggiare alle «palle della Sicilia. Sahara meridionale, minac- nazionali francesi. Essi seri- pe.santemcnte la sua presen- mente articolista e direttore 
Tanto forte è qneMa npima. rhe ciate dalle conseguenze di vono chiaramente che non vi za in tutte le pro.-simc con- responsabile, per i reati che 
e*«a aei<re anche nelle file della questi progettati esperi- sarà mai distensione nel sultazioni internazionali ». hi riscontrerà nella 

nr «iriiiana. «eppure non ha fi- nienti ». mondo, fintanto che la Fran- contempo, la guerra 1 oggetto e >pc- 

nora trovalo il modo di e*pri- L’azione del gov’emo del eia non verrà aiutata a man- coinniali'^la viene chiara- cifical.amcnte per i reali di 
mrr-i liber.tmenie. .Marocco fa seguito all’appel- tenere la .«ua dominazione in mente fatta a.ssurgerc a sim- all’arl. 595 C P, conre- 

Di là dalla ipoieiica manovra lo contro l’atomica trance- Algeria bolo della lotta che « FOcci- demio loro ogni più ampia 

di Covrili, vi è dunque innanzi, se. lanciato dai nove stali H problema algerino vie- dente deve condurre contro ^^^loltà di prova. Mi riservo 
inno la eo«iaiazione che la vit- africani indipendenti, du- ne quindi decisamente indi- j| bolscevismo». «La pre- costituirmi parte civile 


mia reputazione, il cui solo 
accenno importa la meno¬ 
mazione della mia dignità, 
di uomo e di allievo vigile 
urbano. Infatti l'articolista, 
ironizzando su di ima infe¬ 
lice sitii.Tzionc di alcuni miei 
f.Tmilinri. non più da tempo 
mero conviventi, fa appa¬ 
rire quello che e stato il 
mio preciso riovere come una 
vile vendetta nei confronti 
rii colui che aveva richiesto 
l’adozione di provvctiimenli 
restrittivi dell.a libertà per¬ 
sonale rlei miei familiari... 
Inoltre deliberatamente. Io 
articolo in questione mi di¬ 
pinge come un volgare de¬ 
linquente e mi accomuna ad 
un ambiente di malavita... I! 
reportage. inaurlit.Tmente. 


11 razzismo in U.S.À. 

^11? 


Ivi c non dnlla po- ione e qi 

litica, potesse avere la sua ''**« aebre anch 
utilità per smorz.ire atteg- DC «iriiiana. ■^i 
giumenti baldanzosi, in fa- trovalo il 

VOTO di una distensione: 
per diventare cine mezzo 
.al fine ili realizzare a bre¬ 
ve scadenza quel gover- 


yoyefràfOR 

•AUSUS 




nerica 



' mondo, fintanto che la Fran- contempo la guerra "‘'"TftD’a in oggetto e .spo¬ 

le del governo del eia non verrà aiutata a man- colonialista viene chiara- cificalamcnte per i reali di 
fa seguito alFappel- tenere la .«ua dominazione in mente fatta a.ssurgerc a sim- 595 C P, conre- 

o l’atomica Trance- Algeria bolo della lotta che « FOcci- ùe"d". •"''e' "fini più ampia 


• \ -\Vi 


no. espressione delle forze «oria di Milazzo c dello «chic- rante la conferenza di Mon- calo come il punto nodale 

democratiche di centro- ramcnio aiiionomi*ia mene in rovia e alle recenti proteste di tutta la politica mondia- 

Siinstra da me e non sol- crii! tutto il blocco di centro- del Sudan e della Nigeria. I«- * L’Algeria — scrive il 


1 bolscevismo ». « L-a pre- 

.^CIIII.f.F. riNZI 

(Continua in S. pag., I. col.) 


per la tutela dei miei di¬ 
ritti ». 

Cosi — ripetiamo — tutto 


D'altra parte, nessuno — sivo nel « caso Marzano », 
- invita bruscamente il que¬ 

store a dimettersi, se non 
• ¥ T O A cuoi cadere .«otto le più pra- 

in U.D.A. "i 

i.a nota dell agenzia Italia 
merita di essere largamente 
^ riprodotta, perche rappre- 

, senta il più duro attacco 

' ; ' ' portato al Marzano da uno 

‘ , strumento di 'nformaziane 

. ■ ^emi-ufficio.sn di alcuni am- 

’ I hirnti demorristinni, e per- 

' t “'hò quindi potrebbe indica- 

re che il porerno abbia dc- 
\cìso — o stia per decidere 
^ . — l'abbandono del questore 

'5 alla sua sorte, .«offo fa pres- 

> «ione dello sdegno popolare. 
É < Dopo essersi domandata 

mj XA V_ LL come mai * il dr. Marzano. 

■** in attesa degli accertamenti 

A _ _ . ^ I a I che l’indagine ordinata dal 

g Rkji m jf ministro degli Interni potrà 

■ pf| I I V»/ fornire, non sia in congedo 
B o in aspettativa >. l’apenrin 

B I Itali.T osserva che ciò si 

B ♦ sprepa con il fatto che il 

questore « non è nftiialmen- 
f’l te sottonostn a commissione 

""ì ì IlllllUl* di discndina. unico ornano 

amministrativo competente 
" aiudicare svile mancanze 
eomninte dai funzionari deì- 
lo Stato». L'anenzin ammet- 
tc però che l'indagine ordt- 
nata da Segni «potrebbe es- 
^ sere preliminare al deferì- 

mento del questore alla 
B I commis.sione dì disciplina >, 

^B^^gk < —ry ed agaiunne un indiretto, ma 
B inequivocabile invito alle 

t dimissioni: «In una tale st- 

mM tuazione giuridica ammi- 

Bjf 

yBBBBBHBB no .st.ibilìre 

Cd on bambino con cartelli moralmente compatibile ?» 

izUta Foobo. e contro la permanenza m servizio 

al Ccimnidoeiio della ciiià. con 1 indagine Che il vice 


I.ITTI.F. ROCK - I na donna ed on bambino con cartelli .nenie onnp.iuunc m 

Inneidcianli al governatore razzista Faobos c contro la permanenza m servizio 

Integrazione, fotografali davanti al Campidoglio della città, con 1 inda.gine che il vice 
Sci cartello dt sinistra ai legge; • Il governatore Fanhos capo della polizia sta condu- 
salva la nostra .America cristiana*. In qoello di destra: cendo per fornire al mìnt- 
■ La mcfcolanza razziale é eomiinUmo • (Tclcfctc) s'ro degli Interni fU •!&- 
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runità 


menti necessari per rispon¬ 
dere — oltre che all’opinio- • 
ne pubblica — ad interroga¬ 
zioni parlamentari la cui so¬ 
la esistenza costituisco in¬ 
dubbiamente nocumento alla 
dignità del questore della 
Capitale d’Italia *. 

■ < La questione — prose- 
pile in tono aticorn più (litro 
l’agemin — potrebbe essere 
riguardata sotto un diverso 
punto di vista se si esamina 
l’accusa rivolta alla Questu¬ 
ra di aver fornito alla stam¬ 
pa informazioni riservate su 
alcuni cittadini. 

€ Il primo capoverso del- 
l’art. 63 del R D. 30 dicem¬ 
bre 1923 sullo stato giuridi¬ 
co degli impiegati civili dcl- 
Tamministrazione dello Sta¬ 
to dice testualmente: "Quan¬ 
do la gravità «lei fatti lo 
esiga, il ministro può ordi¬ 
nare la sospensione dal gra¬ 
do con privazione dello sti¬ 
pendio a tempo indetermi¬ 
nato, anche prima che sii 
esaurito o iniziato il proce¬ 
dimento disciplinare’’. 

« La "gravità dei fatti" 
proclamata dall’art 63 trova 
la propria configurazione 
nell’art. 62 dello stesso R H 
il quale stabilisce che "la 
sospensione dal grado con 
privazione dello stipendio”, 
che "può dur.iie da uno a 
sei mesi’’ e ch(> "importa lo 
allontan.imenlo d:d servi¬ 
zio” è inflitta, tra l’altro i 
"per inosserv;m/,i del segre- ‘ 
lo d'ufficio elle abbia por¬ 
tato consegiicn/e dannose" 

Cile le conseguenze siano 
dannose per la f)ueslnra di 
Roma, ove le accuse fosser< 
provate, è evidente. 

«Ari ogni modo — e qui 
ì’ngrnzin tnriin n tiuf/qrriro 
le (Ìitnis'siniìi di Marcano — 
tutto .si poirelibe risolvere 
con una .lutonoma rlimo- 
slraz.ione di sensibilità e di 
rispetto verso ramministra¬ 
zione dello Stato da parte 
di chi è chiamato in causa 
« L’csisfen/.i di interroga¬ 
zioni pailamentari che chie¬ 
dono di sapere se risponda 
a verità la notizia "secondo 
la quale dalla questura di 
Roma sarebbe stato fornito 
al scffimanale l.o Specchio 
materiale riservato d’uffi¬ 
cio’’ verrebbe infatti — se¬ 
condo alcuni — ad autoriz¬ 
zare l’ipntesi che l’indagine 
in corso sul "caso Marzano", 
finora limitata all’incidente 
tiuestore-vigile e alle con¬ 
seguenze discplinarl nello 
quali il vigile incorse, si sia 
allargata ora — per la ne- 
ce.ssità che il ministro degli 
Interni sia convenientemen¬ 
te documentato per rispon¬ 
dere alla .sopracitata inter¬ 
rogazione — aU’argomento , 

"segreto di ufficio”, la cui 
eventuale violazione'rientra '-J 

in ciò che gli articoR 62 e ! 

63 dello stato giuridico pre- j 

vedono ». ] 

La richiesta che Marzano 
lasci la carica di questore à i 

sfata rinnovata ieri anche 
dalla Voce Repubblicana con 
Vargomento della avvenuta ' 

*fuga* a suo favore * dì ' 

notizie e di docunìcnti di ^ 

ufficio, fuga che è in se c , 

per se reato ». < 

Secondo un illustre giuri¬ 
sta — che ha preferito inan- — 
tenere l’incognito — un al- 
tro grave reato, previsto e 
punito dall’art. 323 del C.P.. | 

è stato conimessft dal di- I 
mcnticato col. Tobia, in con- ■ 
corso con il questore Mar¬ 
tano: Vahuso di ufficio in ^ 
casi non preveduti specifica- I 
mente dalla legge. L'art. 323 • 

stabilisce infatti questa nor¬ 
ma: t II pubblico ufficiale 
che. abusando dei poteri ine¬ 
renti alle sue funzioni, com¬ 
mette. per recare ad altri un 
danno o per procurargli un 
vantaggio, qualsiasi fatto 
non preveduto come reato * 
da una particolare disposi- qua 
rione di legge, è punito con uiot 
la reclusione fino a due an- O^u 
ni o con la multa da lire 
4 mila a 80 mila >. con 

Punendo ingiustamente il 
vigile Melone, il col. Tobia 


IL MESE DELLA STAMPA 

800 mila lire per l’Unità 
in tre sezioni di Modena 


Al compagno Togliatti ta ad andare avanti e ad 
continuano a pervenire da aumentare la diffusione 
ogni parte d'Italia tele- del giornale, e realizzare 
grammi annuncianti sue- una bella festa, SENNORI 
cessi nella sottoscrizione (Sassari), con analogo o- 
per • l'Unità • e la stampa blettivo, DRAGONCELLO 
comunista. (Mantova), V E NAFRO, 

LONGOBUCCO, POTENZA 
-Sezione Fossoll Modena PICENA (Macerata), SAR- 
— telegrafa II compagno ZANA (La Spezia). 

Ermes Borni — versato_ 

295.000, ce.'ito per cento sot¬ 
toscrizione. Continua impe. a laet-et 

gno lavoro di diffusione e V-OmiZI e TCSFC 
sottoscrizione». • Ragglun- 

to obiettivo sottoscrizione Oeil vinlTu 

mese lire 370.000 — annun- - 

eia il compagno Benfatti 


SI ACCENT UA LA GUERRA FRA LE FAZIONI DET-LA D. C. 

Il siluramento deiron. Paolo Bonomi 
deci so da Andieoili e dai "doro tei.. 

Il conle Gaetani incaricalo da Segni di convincere Bonomi a ritirare ogni appoggio a Fan- 
iani • Negali i linanziamenli al «piano verde» per ricallare il presidente della Collivalori 

Il (cader della conente d.c I va che il governo avrebbe Quel piano, con lutto le ri-i gnstolano. che presentò ciré; 
« Primavera *. on. Giulio An- finanzialo (piel piano se non -Jervo che a sin» tempo furo- due me.si’fa la prima domandi 


« Primavera *. on. Giulio An- finanziato (piel piano se non -Jervo che a sin» tempo furo- ‘h'v me.si fa la prima domanda 
dreotti. ha deciso di spingere per farne uno strumento di no rilevale dalle forz;e de- grazia, è naorto poco dopo 
fino in fondo la sua ostilità erogazione di altri miliardi mocratiche, costituisce senza come si ri¬ 
nei confronti deH’on. Paolo per gli agrari, cosi come è dubbio un riflesso della spiu- cHra-’^JÌ' condannato al- 

Uonomi per provocarne ra- «^tato per il « piano dodeeen- ta dei contadini cattolici 1 a/ionS insieme 
piflainenle re.stromis.sione da naie»; il f.itto peio clic (<ia vei.so una politica agiaria ione e Oaiupin Essi vennero 
|):esidente della Confedeia- -‘iottolmea pubblicamente basata .sul fman/i.imento .illa processati per la misteriosa 
/.ione dei coltivatori diretti, ehe il programma di Ronomi jiiccola proprietà per metter- uccisione di Maria LafTì, tro- 


dclip sezione LimidI SoHe- VILLADOSSOLA: on. Vac* 
rn. Media ogni sottoscrit- chetta 

tore 500 uomini. 250 donne. PONTEZANZl (Ravenna): 
Continua azione superamen. on. Boldrini 
to obiettivo. Buono concor- SERM IDE (Mantova) : Zan- 
50 indipendenti e slmpatiz- 
zanti ». La segreteria della 

sezione Mulini Nuovi ha an- COMIZI DEL 16 

nunclato di avere - versato SONDRIO: on. Invernizzl 

mese stampa 159.000 pari ooc-Mnin 

BRENDIO (Milano): on. 


cento per cento sottoscri¬ 
zione ». 

Oltre ottocentomlla lire. 


Scotti 

COTIGNOLA 
on, Boldrini 


una delle principali armi di rirparrà sulla cart.i. acquista la in grailo di affrontare i f’^orta in un appartamen- 
dominio del partito clericale un significato particolare, problemi della conversione ij 'rìrn'^"^’uccusa 
Il candidato nndreottiann alla fnnanzituttf) e un ricatto clic delle colture resi drammatici Ipri iii. 

pie.siden/a della «Coltivalo- viene fatto al cajxi d«*lla dalla diminuzione del prezzo ii„ Kanta.-ia e Galuppi i maiì- 
ri » e l’on. Pietro Germani « Ccdtivalori » e in (pie.sto del grano. A (piesti interessi danti. La rc-sponsabilità cied 
pic.sidente della commissio- senso costituisce un nuovo dei contadini, sia pure par- Fantasia e del Galuppi non 
ne Agricoltura della Camera epi.sodio della lotta senza ■'ialmonte rappresentati dal venne mai provata c i due gio- 
e uomo di fiducia della de- e..cÌusione di colui che è m « piano verde > di Bonomi la suVI'jn* cpno frTirm, 

■■<.«„ airnilt.,,,,. ,kHn 1)C; ,■ il RoviMno voli,,,,,, or:, iiì,rV"l" “Ju„i''„Tórt7,™ 

.Alleile i « dorotei » h.iiino „„r di portale dall.1 loio par- '""'‘‘'Re le spalle. zie un provvcdimc.ito di 


corso airmlerno della DC: 


(Ravenna): 


Cjuindi. da sole tre sezioni VIAREGGIO: on. Libera- 


delia Federazione di Mo. 
dena, dove altre organiz¬ 
zazioni del partito hanno 
superato l’obiettivo di sot¬ 
toscrizione. 

CASA DEL POPOLO E 


tore 

ROOIGO (Mantova): on. 
Nicoletto 

VILLASERRAGLIO fRa- 
venna): on. Cervellati 


.Amile i «(lorotei» hanno mir di portai e dall.i loi o par- ■‘b‘' 
deciso in questi giorni di te- te Bonomi e i suoi geiarchi. 
gliele a Bonomi ogni appog. i dirigonti delle coriciiti del. Ul 
gli), avanzando la camlidaliiia a,-,-,vati al punto 

dell’or,. Ferdinando Truzz.i. Ui bruciare la carl.i . he Bo- 
attuale \'ice[)iesid.mte della |>()p,i aveva giuncato (xu f 
« bommiiana ». pioiito a fare i,-,,nleneie In sua influenza 
In sgambetto a Bniiomi qua- j erdtivatori duetti , 

loia gli venisse aperta la via significato ba .'I',’'' 


SOTTOSCRIZIONE 


CO- SORIANO DEL CIMINO 


VO — «Sezione Covo Ber- (Viterbo): Cicalini 
gamo — h,i telegraf.ito II MAGENTA (Milano): 
Comitato direttivo - in co- Brambill.n 

struzione Casa del popolo. CESATE (Milano): Quer- 
comunica raggiunto oblet- 

tivo mese stampa. Conti- __ 

nua sottoscrizione». SECUGNAGO (Milano): 

Milani 

Altre sezioni al lOO'V, — FOSSO GHIAIA (Raven- 
Altri telegrammi, annun. n.i); Giadresco 

VERBANIA: Filippini 
100', dell obiettivo di sot- . -, 

toBcrizione, hanno inviato OOITO (Mantova): Zanchi 
a Togliatti la sezione di GUIDIZZOLO (Mantova): 
SORSO (Sassari), impegna- Zanchi 

♦ ♦ + 


Il compagno senatore Odoardo Voccoli, appreso II 
gesto del compagno Spina, che ha sottoscritto 100.000 
lire per - l’Unit,i » con gli arretrati di pensione accor¬ 
datagli di recente, ha inviato al compagno Spina, a 
Ceglie Messnpico, In seguente lettera: 

» Caro compagno Spina, sono II compagno Odoardo 
Voccoli che si ricorda di te sin da ((uando, nel lontano 
1021-22, In unione al compagno Lodedo (a proposito, 
vive ancora?) lavoravi nella tua Ceglie per far pro¬ 
seliti alla nostra causa. Il tuo atto compiuto testé a 
favore della nostra - Unità - sta a dimostrare tutta 
la grandezza del tuo animo e l’attaccamento che da 
tanti anni ti lega al Partilo comunista. 

» Ricordo quando la Federazione comunista della 
vecchia provincia di Lecce aveva la sua sede a Ta. 
ranto, e la sezione di Ceglie Messapico faceva parte 
della Federazione Jonico-Salentina. Tu e Lodedo era- 
.vate i compagni più attivi nella cittadina che ti dette 
(.natali e. se ben ricordo, spesso vi rivolgevate a me 
per lo sviluppo dcil’organizzazione del nostro Partito 
in quella parte del Brindisino. Poi fummo travolti dal¬ 
l’avvento del fascismo al potere e tu fosti condannato 
come me dal Tribunale speciale a lunghi anni dì galera. 

« E’ passato tanto tempo da allora ed è grande for¬ 
tuna per noi essere ancora in vita e constat-ire l’im¬ 
menso progresso fatto dal socialismo, fieri ed orgo¬ 
gliosi di aver portato anche noi un granellino di sab- 
bia al grande edificio che si sta costruendo nel mondo 
per il trionfo definitivo della classe lavoratrice. 

■ Continuiamo, compagno Spina, continuiamo a dare 
il nostro contributo al Partito comunista, sino alla fine 
della nostra esistenza. TI abbraccio e ti bacio. Tuo 
Odoardo Voccoli ». 


< boiuiniiana ». pioiit.i a faro 
II' sgambetto a Bonomi qua- fpj, j 
fora gli venisse aperta la via 
alla (iresi.h'iiza confederale l'jinpi.t;, 

Le notizie elio si sono diffu- 
nobili nml^ifiili politici ro- 
mani circa i guai dcU’on le ‘ 

pautono gli italiani, nei centri deserti i turisti di ogni continente 

malato non « reggerebbe- - -- 

pili » all’incarico di presiden. _ _ _ _ll 

^ ©sodo di Ferragosto già in atto nelle città 

gnaisi l’appoggio di Bonomi ■■ ■■ ■■ 

prese d assalto dalle carovane di stranieri 

L’/'.spre.'.s-o di ieri riferisce “ ;__ 

elio il conte Alfonso Gaetaiii. 

piesidente della configrin.i- DuecetitomUa petsonB o/ gìomo sono partite da Roma Termini - Turisti 

tuia, SII incarico dellon. Se- • » ^ tÈtJku. surfoci 

gni si e recato in questi gioì- dei Sud nei! Aito Adige - Diminuisce ia spesa di ogni straniero in Italia 

ni all albergo Miiamonti di ---- 

Cortina per avere con Bono- . . • i. . 

mi un lungo cnlhxpiio In fi grande esodo di terra- di 448 milioni di lire per da altri paesi extraciiropet. con punte massime di circa ni, giunti su 16 canoe col- 
oiieslo colloquio il capo de- gosto. a linma c nelle oltre un movimento giormiìiero Nel campeggio di Castel il 90% della capacità ricet- legate tra loro da piccoli 
gli agrari che è un amico grandi città, è già avvenu- di 200 mila viaggiatori. E’ Fnsano. 3.926 stranieri in ti va. Per quelli di categoria apparecchi radio campali. 

personale di Bonomi lia svoi- '<>• »nvhe se tra ia notte ^tnto cosi notevolmente sa- giugno. 9.769 in luglio: nel- media inferiore, lo < stan- Con ravvicinarsi del Fcr- 

to la missione affidatagli dal .scorsa e la giornata odierna perato il traffico dei primi la prima quindicina di ago- dard » è stato del 60-65%, ragosto, Pafflusso turistirn 

Pie.sidente del Consigli.) mancheranno nuovi dieci giorni di luglio nei sto. 4.350 campeggiatori. con punte, sino a copertura, in' Alto Adige va uotevol- 

convineeie il capo della massicci spostamenti di po- tpiali si ebbero 3 treni Noteroli.ssima raffluenza deir80% alle possibilità ri- mente aumentando intanto 
«Coltivatori» ad abl)andn- notazione verso i monti e straordinari m arrivo c 5 ni »e/ campeggio alle porte di eettive romane. alberghi e pensioni sono già 

Ilare F.infani pei aiipoggiare R mare. I quartieri centrali partenza per un complesso Poma, sulla via Aurelin: < lioulottes tende va- „[ cn'mplcto in ogni valU'itn. 

i «dnrnlei» e i « notaliili » oppaioiio deserti. Ne è amidi 36 carrozze Gli incussi, mi mese di maggio 4.717 riopiiitv, automobili parente Negli ultimi giorni peral- 
dclla DC e o II f e r m a il movimento ammontiirono allora a 395 iireseiizc, nel mese di luglio ai margini della città o sul- (ro, all’afflusso sempre cre- 

.Signific itiva dal punto di viaggiatori alla .Stazione milioni di lire c il mori- U 865 e nei soli primi dieci le rive periferiche del Te- sccutc dal Sud. è corrispn- 

vista dell.' pro.ssioni ver.so Termini che net primi dieci mento giornaliero ilei viag- giorni di agosto 4.417: nuig- vere o dell'Auicnte o in sta una diminuzìoiie del 


Una nuova domanda 
per la grazia 
ad Alfio Fantasia 


amnistia che gli riilusse fa' 
pena delfergaslolo a .30 annii 
e successivamente a 14. Do])o| 
la scaiTerazione del Tiroiie 
considerato il principale 
I)iotagoinMta del delitto Lafii 



ir.inleneie In sua influenza -— tutti s, .-,‘:p(ftavaiic) che an- 

fro i coltivatori duetti SIK\A, 13 Dna niiov'a che Alrir> Panta.sia o Galuppi 

M-i .. 11 .,. h-, '•'.manda oi gia/ia e stata venis.sero liberati. Purtroppo 

.Ma un .litio signuK ato h. presentala al Presidente della (ler i due ergastolaai nessun 

! aperta sconfessi.>ue del Uepiibbliea dal fratello di -Al- piovvedinieiito di elemen/a è 

«piano verde» .b Beiiomi lio Fanta.^ia II padre dcll’er- stato aneoia adottato. 


.S.V.N .yK..\N’C'ISCO — Sppttac.ilarc Inepiidio di un settore 
di ediliei de.slinatj n demolizione ed ineendiali dolosamente, 
s.x'iind'i le diehiarazi.ini dcH’iifficlale dei vigili del fuoen 
.he ha diretto l’.>|ierazi»ne di spegniniento (Tolefoto) 


lo moglie di on oraiotoie rivendica a 50 anni 
di es sere ikamoscletn Hglin di unn conl essu 

E’ la consorte di Castai^no, uno dei boss della marineria genovese - Per ora, 
solo un .salomonico giudizio del tribunale che lascia tutto come prima 


vista (Icm 1<‘ pressioni verso irrniiui irri- nti Line* .. .*.. .411. 4/ m niz/MUll-IOnc (Il't 

Bmmmi e la sua organizza- giorni di agosto è stato no- guilori raggiunse te 135 mi- ginrunzu nettamente tede- prossimità delle € murane » traffico dal Nord, particnlar- 

zione una noia uffìcio.s.a elio tcvolc, con una punta la unità (normalmente tale sca (40%}, con permanenza creano, da avant’ieri, almo- niente dal passo del Bren- 

è stata (niaiirìla circa l’uti- massima riscontrata nel movimento gitnt'diann va- media dai 5 ai 6 giorni. sfera da grande trasmigra- „pro Gli uffici di dogana. 

lizzàzinno ‘dei fondi* asse- (liorno 8. ria dalle 100 alle nO mila Dal maggiore afflusso In- ziouc ver.so una città oppa- infatti, hanno accertato la 

guati' dal nuovo prestito al Complessivamente sono persone}. ristico c derivato naturai- rcntcmcutc trasformata in entrata tu Italia, attraverso 

settore agricolo Dandone arrivati 35 treni straordimi- Giornate di maggior traf- mente un diretto vantaggio deserta sterra di nessuno». cftlico stradalo, di 12-13 
iota notizia il giornale della ri o iie sono partiti 37. 1 fico ò stala quella di ieri o di attività ai pubbli(:i cser- Soii mancano tentativi di ,nUa turisti, in confronto ai 

CotdìiidusUUi 24 Ore nnmin- treni in partenza sono stati sarà quella di oggi: per cizi tu genere e spcctalmen- ingresso, via nume, nella 20-23 mila delle giornate 

eia X 1 én meno una lira tutti a lungo percorso, con fronteggiare la situazione te agli (i berghi e ristoranti, va le del Tevere. precedenti. 

verrà data per finanziare il au mimerò totale di 176 sono stati icn istituiti 7 Negli nlbcrijhi di categoria Un pittoresco ingresso a L’afflusso per ferrovia si 

famV.so «Piano verde» che carrozze. Ai treni normali treni straordimin, per un supcriore si e avuta una oc- Roma e stato compiuto da è invece sempre mnutenu- 

INmomi lanciò noirnltimo erano state aggiunte 562 complesso di 73 carrozze in cupaztnnc media del 75/o, giovani di hano e di Rimi- (o gupp gcimila unità, come 

c.'iigrosso della .sua orgaiiiz- carrozze. partenza per Pescara. An- - -- ■ __ pure costante il traffico in 

za/ione allo Stadio romano Gli inras.sì nei primi dieci rnmi. Biirt, Stctlui e Cala- u.sctla con 15-16 mila turi- 

,lol Nessuno pensa- „lnr,„ ,h sono siali 00010101111 rOOIOOÌ OlIO SÌCÌlìa 5-6anefl™tcrm- 

- ■ .. — - - rozze. viario. Si ritiene che il rnl- 

-, • Per oggi i treni straordi- - ìentamento dal Nord sìa do- 

giWAnniAfl n >On niinì saranno 4. (CoiHiiiii.izl.)i>e d.illa l. pagln.i) |>a|,.rnio — 5 crÌ\c il giornale ."1 maltempo, clic ha 


oi X".^ d i à lin^ con fronteggiare la situazione te agli alberghi e ristoranti, valle del Tevere. 

v^rrà at^ pXfina X iMiméro fidale di 176 sono 'stali ieri istituiti 7 Negli alberghi di categoria Un pittoresco ingresso a 

Pmioso « ninio verde» che carrn-ze Ai treni normali treni straordinari, per un supcriore si e avuta una oc- Roma c stato compiuto da 
Bimomi iXiò neirnltinio eiZm sti/^ (iggluiite 562 cnmplcs..o di 73 carrozze in cupuzinue media del 75%. giovani di Fano a di Rimi- 


congresso della .sua orgaiiiz- carrozze. „„„„ 

za/ione. allo Stadio romano Gli ineas.tt nei privi, dieci rnmi, Bari, Sic Ita e Cala- 
dei Palatino Nessuno pensa- giorni di agosto sono stati 


parfoura per Pescara, Au- 


hrìa. I treni ordinari .sarnu- 
no rinforzati con 63 car-ì 
rozze. 

Per oggi i treni straordi¬ 
nari in arrivo saranno 4. 
(inetti ni partenza 8 con un 


Commenti romani alla Sicilia 


, - II.) driio nii.iM’ Mr.ipp.in(l.'s! «’»l - macgi.irmenie, perù, infunato nei giorni .scorsi 

comple.sso di 80 carrozze . ^ ^ .a^bX I ^ avr.l.l... niiiriMaio una vino- sull’Austria c particolar- 

Ma .s-,; 1 rommii (ascimi.) ,,.,„prann.) nrH’I^.'la ri., .lei blocro clcrico-monano- '"‘''Re sul Tiroln, dove si 

la rapitale, uumero.sis.simi ,XX-Mrp!r àd dX h«^rÌMa, il quale av.-va ed ha il sono avute /rane 
sono gli .stranieri che arri- ^ c la .mela l.i reali --il^nifica.o di una doloro.sa de- statistica e anclyssa 

vano a piccoli gruppi o a J .irilian .» IVr „mro «radazione dei prineipii monili, complemento lusostltuibi- 


sono gli striiuien che arri¬ 
vano a piccoli gruppi o ii 


.^irili.mi » IVr.oniro Bradazioiic dei prineipii monili. 

grand, comitive orgniiizzatc. I ' -'r'"'!))!». i.r ..miro, i .. le del Fcrraaosto. Quest aii- 

Vr.; mi iln'ìl'nnìtive,, • Locro Orili, iiuo del oiem- ' quali denhoiin ispirare la lolla 

«-0 ^ nUlRSSO miiorvyoii del gruppo poliiiea. di una pericolosa de- "O ‘ fccmci .dedicano le loro 

. °Zr' »..'in'»Ìn.n.liaMn Jb .i M7cn. ..•ncrn.inne .logli onlinan,o„,i i 

ilrimn '''"»-"do nel IM.I inlorno al- dernoeralici. di imo svilimento nrnno 

30 7r- '>‘-«r>ino. ha preso una po- '«egli is.i.mi regionalisuei. che. fXXl 

L-,ru dizione an do-a a qtiella di solamcnie per la loro intrinseca "" Italia, pr 

- eli"» a ^ m e la *=-ldez,a e rispondenza alle ne- <1? progressivamente in ma- 

: '"TI re-iir. popolari, hanno ponilo ^^'^rp considcvole. spendono 

;■ r.,l.. .'l,'c .1 ■ piano .n.n,a „.-l„„. a, In^nannonn. 

lunirn ^"za pn<>iliilila di siicrcsM) ‘■•'He \ icorose ondale di malco- j; .-«ecp «i an- 

I qinr- quando |,j aderito al l.loceo de- himciia giiidic.irc, discretamente rile- 

rescu- neo-raseiqn. .Anche per Ini. iin aHer.i il nuovo esperimento Mi- ,jpj jg^g Vìntroito 

Mon- ^rrordn ron .Milazzo sarchile 'az/o /rnimiri mPo come finn medio giornaliero 

.Ada. ''alo po-^I.ile .-olo «iiliiio dopo mentala .sconfina della demo- „rn-capitc variava da lire 
aperto l** elezioni; n anche il Piai rrazia cri.sliann, la quale sconta \ gfiO a lire 1 680: nel 1956 


di 5550 turisti con una per¬ 
manenza di due o tre gior¬ 
ni, si è passati nella prima 
decade di agosto a 7.530 ar¬ 
rivi. Nel campeggio « EUR ». 


|,.,| saldezza e rispondenza alle ne- 


sostienc il giurista da noi 


c estiva di lira, la demtnriò .•opininM* fittizio di t.aghetti che avrebbero confermalo mandi, rlir le prove addotte sull,, ri,. Salaria, ajiorfo l** elezion 
* (dio .sialo civile di quel Co- in (/nello che fu della sua come il segreto parto delta Laghetti * non ennsen- ih, pm'li, giorni, ita pie- ~ coneind 


nnnciitnto _ ci A i-fcn re- "IIO SUllo Civile iii linei v-.«- ■ i ....... ...... 

sponsabile della violazione carne < figlia (li donna veni madre, e cioè di Euri- 

dell’nrt. 323. ed il Marzano che noti coaseiitc di es.serc chetta Valfrr 

nntrebbe essere accii.salo di nominntn ». A .sostegm, ih Ita sita Irsi. 

^ '' II ' # «» 1(1 conii)f viccudOt cìic Vìnfjlii'* (iroM/forc prC'' 

* concorrenza » nello sics.so im comjiii ssu . .i. .....i. c .. .# 

reato ncr aver * determimi- f" 0'" Prc.sa in esame dai asava che dal nrfifiiato di 
to ed htigato il eoi. Tobia Pimlici del tribunale di Al- ua.se, fa essa risiiltnim nata i 
al compimento di ini fatto e che e stata ora npropo- 23 febbraio 1.08 a lira lulla 
dclittimso» sta. su arpelln deiriatcrcssa- ea.sa di ria Farpera 1. resi- 

Altrc'fonti insistonn su in, ta. alla Corte di Appello di TTTlT.hn 
nsnritn sneeifico dell’* affa- rornin. ha per prolagomsti drra \ alfr, ih lìoiuo. (hi la 
> la‘S nùe^fa il sfr,,ri)- signora Carolina Laghetti rasa, di.sabirala nei mesi .,i- 

Z dolio schedari)^ in cui. Castagno, di 51 anni, da vernali, aveva ,*ceer,o,.., - 

nrima della Icane Merlin Genova, c una delle piu mente ospitato, dal Anbde 
prima aciia u f 7 ?/r iutriin. _ _ _. /oot ,^1 »*wr,—«i rooje tvrrn//sr/Za* 


...- .. . ... ..- . .... ... - ... ('urrà Or,ba ccr.eoFnnse cnlpr e, .ma, 

figlia di (foiiun cera madre, e cioè di Euri- coalessinn. ntlnra non ancora baio di escludere» che ella 6650 presenze: pie- u* questa sronfiiia della demo- ..R'*’”. j.” ’ errori, poi come varianti da L. 1.020 a 

ente di essere chetta Valfrè sposata ni nobile De Arcafiic. /$' ccr^ figlia di hnriehct- p,,/,, punirò di stranieri nel rrazi.i in Sìrilia Li sua gran par- »' "o"" d» nna po.s,zinne poli- j j ggg ^Xcgli anni succes- 

zl sostegno della san tesi, la riguardasse perso,latmcnte tu * al/re, ma che al tempo cuore d, Roma. to di re«pniisahilii.ì ». •**'**,/- * extrn. ^ po iiicnmenie j,pp quanto non si di- 

a vicenda, che la moglie'deirarmatnre pre- e che la bimba denunciata sfe.^sn unn permettono di Nel nuovo camping * Lido Non sprechiamo tempo a rar- ‘«''/firiire. perr/ie moralmente ^precise, il 

in esame dai eisavit che dal eerrilieufo di aito stato civile di Bra il 23 la prora eerta che la dei pini», nei pressi di La- eosliere le amare sfuriale dei menn.*,.stenle: mime come un fenomeno si è manifestato 

ìhiinaìe di Al- nascila rs.sa nsiiltara nata il febbraio 1908 come * figlia di ^'[• ■'isn Valfrè * sta la donna rinio. attemlanienti per un mi««ini. K’ facile immasiuarse- , ''T ^^’^’^tale colpo ni stessi termini, 

la ora ripropo- 23 febbraio 1908 a lini nella madre innominata » ' fosse die in detto pcrindr, .s(,ggior. complesso di 350 ospiti, nei h’- Urlla posizione presa dal ’f'niatiio ,it tr.siaarazione rea- fronte di questa dimi- 

dell'interessa- ea.sa di ria Tarperà I. resi- proprio lei. no in ea.sa dei nobili di Bra ». c,,„/ronti delle 150 prescn- l’SDL riferiamo da Palermo, -‘onnnn rii ritorno ni potere. relativa pro-capite 

di Appello di (lenza estiva del conte An- a tale imnrovvi.sa c inopi- ^'‘""pera 1. essi hanno -p ,li luglio. In questi rum- I.arsamenie positive, come c lo- «oe. ,fcl/c con.snrtene mnfiosr. i„troiti turistici, si 

•r protaqouisti drea Valfrè di Bonzo, ('he la chiamata in giudizio da rc'IHuto le istanze delta mo- peggi, si è avuta una per- =iro. le valutazioni socialiste, lourfn/,. horhoniche. nni,popola- {„i-ccc una serie di 

■aliua l aghetti casa. di.saU,tata nei mesi iti- parte di una * sorella » mai àdi armatore genovese eentualc del 40% di fran- Interessanic. infine, il cnmmrn- ri. Ir quali hanno irnvntn e.spre.s. estremamente confor- 

Ili 51 anni, da vernali, aveva rceeriouul- grimo d’altora conosciuta, il TnT l’alU'sa ci'.s’. del 30% di tedeschi, io dell.i Voce repnhhiicnan. ITTZnT" • ciò che riguarda 

na delle più mente n.spilato. dal Natale Michele De Areapic si R‘’R« -seufeura del- àd f coloro che T,r/J.n T<,rn n 

isolo torinesi. 1907 al marzo 1908, una delle opponeva ron cneraiche prò- Corte di Appello. 20G d, stmmen provrmenti gioisrono degli .ivvenimenii di ''•«rema de.ifrn ». jg^g ,j „umero degli 

ilfrè di Bonzo figlie di .Andrea Valfrè. In T di posizione. A.s.screndo - — ooi ® f 

nero generali, allora venlinorenne Lari- che In [.aghetti sì era inveri- se-nc rem un confuso radon». ” t 

rgrto, Ìo stesso dìe tote jìeefTinìieriza tpfo fnffo r che rrini sì ebbe ^ fnrnio^ nrl irniaiì\n Hi iiientin ^ 

71^955 l 'r ATa 7 ór''Xpb™ ' «XX^nrXmorXa. Vitine* TtrlÌifr’ftÌg7iuZZ^^^ 

17 all armatore mi eraun stati qm le ^hro 'co!ubu*tn’(ti C^rtem^liìi (* do n per parasrinarr l'.iitiiale ri- apporto valutario di 259 

f-« f • » zv i> » \ V al “ "'ca dei reli reazionari siciliani re; dal gennaio all'ottobre 

S.\ a LA.SfJA () ILVnnOIMMA ' » h, \ ai re aveva manfenufo ^ ^Ria vigilia del -ftO. alti,ala solo 1957. gU stranieri furono 

- rV''Vu, «TXdXrnni^ pa^ ''' 13.666 338. con un apporto 

AC An .«cappafollo. era _ ^ sinisirr. e in panicolare i miliardi di lire. Durante lo 

lorno presenicru y.^.s.sa Laahett,. la quale af- W 1 . soeialMi. sbagliano ad appoggia, scordo anno oli stranieri cn- 

## 1^7^ I 11 M u ^ cosa <1 mole? Forse 15.287.037, ma per questi 

__^ medico calcolo dello 

,, chino Fanfa- apporto 

;;st'tmrà ^ La- «ue.XXaMrrdne m '’T De Arcarne in certamente lontani da 

1 nibr'c.i.' Procr.mmi.i altre prore ^ L anromvmia. il primo amico dei corrispondente alla presenza- 


zl sosti'gno della san tesi, la rigiiardas.sc personalmente] 1*^ \ iil/re, ma che ol tempo! cuore d, Roma. 


giatrici Tale mancata di 
struzione — affermano gl 
esperti — ricade sotto Far 


fine non osserva un provve¬ 
dimento legalmente dato 
dall’Autorità per ragione di 
giustizia o di sicurezza pub¬ 
blica. o di ordine pubblico o 
d’igiene ». Non c’è dubbio 
che una Autorità Gl Parla¬ 
mento) ha legalmente ordi¬ 
nato la distruzione deqli 
schedari delle prostitute, fa¬ 
cendo assnluto divieto di 
mantenerli in vita. L’articn- 
lo dello Specchio dimostra 
che tale ordine non è stato 
eseguito dalla questura di 


lasciamo all’intellinenza del 


e*iierii _ ricime .'«nio inf- senatori del regno, lo stesso ('betta: che tale permanenza tato tutto r clic mai si ebbe 

ticoln 650 del C P il quale beato Sebastiano. cnnf(’ssnre insolita era stala circondata sentore di un parto prema- c 
punisce con Farresln fino a di Vittorio .Amedeo II, e un dalla seoretezza piu assoluta trimoniale della madre, il De I 
tre mesi o ron rammenda cardinale. . . , , e che te uni,'he risile ru',;- .\rramr respingi','a poi la I 

fino a lire 16 mila «chimi- Nel maggio del 1955. In La- vate dalla solitaria conti.s,.i- gresunta relazione di Euri- | 

oheffi. sposata nlFarmalore mi erano state (},ielle della chetta di X'alfrè con il me- 

___ _ diro comlottn di Gorfemiliii. f 

doti. Mnhnari. .A dire che ì 
CO^CLU.SA .. LA.SCIA () ILVnDOIMM A ? n Id Valfrè nrera mnnteniitoi i 

_ _ ann relazione ron il Molina- * 

ri. cui si attribuirono parec- 

Bonqiorno presenterà 

■ firmava di aver appreso dal ^ 

■ 1 • _ T S « I 2 suo padre naturate, appunto : 

la rubrica «Terziglio» il Afolinari. di essere nnfa ^ 

(In un * flirt » del medico 

~~ ' ' ■ ■ con « uno nobiblonna tori- B 

MILANO. 13 — - Terzipito-J ritto di inconlr.ire i-elt.T min- arse». 'M 

-.ar .1 il g.oeo che so.ststii'.r.ò • La- tr.t.i jneee.ss.va altri due nn- /j .Arenine portava in 

ina o raifdoonia? • .ill.i telcvi- c.ei f .niib.an 


COACI.U.SA „ LASCIA O 11 ADUOITIA ? » 

Bongiorno presenterà 
la rubrica «Terziglio» 




Il De .Arenine portava in 


Roma. Le ennsequenze o ' procr.lnnn'à sem-.-nìu.ieaio. la P/-"?''” 


prò inipo’’'!Atri sui quiz. vcHrri nuovo rulir.c.i unn 


ivr.A nnn ^ur. ìrttcre e rnr/oDnr 

lettore. Concììidcndn: il que- pròbVbi’lnivntv Ia IuVo a nicti on'bvs-trs^ Nir.I.i ò statoUrrDfr aif Knrrr^irffa Valfrè 

sforo Marzano si è po.sfo. -ettembre e andr.ò in ondi il .ieci<o circa l.i - p.irtner - d le indirizzate alla sua resi- 
con le sue stesse mani, in c:ovedi Gli amb.enti dell.a R.M Mike Bonuiorn.i. La Campa-,// Torino proprio nel 
così prave contrasto con In hanno eomunque prec.«atot gno!: resta coiminque j periodo in cu, la l.aahelt, 

TcLfia "nrf/rV innritn? f''* ■ j in rorr.-M.r „ n.a. idichia- 


I monopoli? 


l egge, da rendere tnenta- ; prowisono. ---— 

h.It prorrrd.mcnf, disnph- „ del nuovo Cade dal Carretto 

nari sul piano amministrati- g_oro prevede in gara ogn; , 

ro a suo carico, a parte puntata tre famiglie (Padre c muOre SChlOCCiatO 
eventuali decisioni che la madre, un figlio), una del Nord .n . • » 

magistratura riterrà di prcn- una del Centro e una del Sud uallc rU OtC uC l VCICOlO 
dere, nel quadro della que- Dovranno rispondere ad un.. vao/vi I 13 — Il carr-'ttb'- 


dere, nel quadro della que¬ 
rela contro Ixi Snecchio. o 
ni di fuori di esso. 


•■azioni di alcuni parenti, se¬ 
condo i quali In presunta ma¬ 
dre della * figlia di nessuno» 
ero a Torino nella sua resi¬ 
denza invernale: c, infine, la 
cartella clinica di un'opera- 







sene di domande oppure ri- C*A 1 Ul.l. ll tarr.u.i chìnirnirn e... in Vnl 

fa.-.l. nrohlonvi La ri- re Alfonso Gallo di 51 ..nni. eh,rum,co cui la \ ol- 


mi 


'Olvere facili problemi. La ri- re Allonso iiaiio ni 
al di fuor, di esso. ^posta dovrà essere data dal mentre si nccingev.» ,i 5.T.;rc ir.- renne .«ormpo.sra per ov- 

ll < caso Marzano» non ,.apo famiglia: facondo quest; s«io «'arretto tr.miato da un riare alla impossibilità di 

può frn.scinnrsi più a (unno «eina muta, toeeher.à alta mo cavallo e carico di sarchi di procreare, cartella che porta 
L’opinione pubblica ha H «’•!*' c al figlio Ogni risposta coneimi chimici da tr.isp..r!,-i jfj data del 1912 e pertanto 

diritto di sapere subito dal varr.i un punto (un gettone re dall.i .sia/ione fer,ov.ari;. posteriore alia nascita (ritc- 

airiiin ni sapere suniin. un, t.-rmi- tb Pompoì ad Un deposito del- ' dnlln In 

novernn e dalla Procura del- vincitore il nucleo fa- la zona, è e.aduto cd è finito riula impossibili ) della l.a- 


frè rrnnr <roffopo.'sfiT prr or- 


l5pc5a del 1948. 

M.E.C. 

NUOVI ORIZZONTI 
Al VOSTRI AFFARI 

CON INSERZIONI NEI GRANDI 
QUOTIDIANI EUROPEI 




la Rcpubblicn se la Leone nuhare che avrà gu.id.agnato il sotto le mote del veicolo che gneni. 

in Italia è, o non è. eguale m .gg or numero di gettoni. La m quel momento si metteva Prese in esame le due tesi 
pcr tutti. fini.già v.monto .avr.i il di- in mo\ iinento. c .«enfifi numerosi testimoni. 


NORFOLK (Virginia) — Il marinaio italiano Francesco Oargiato di 3.3 anni radalo dalla 
n.avr neir.MLmliro è sialo solvalo per paro caso dopo dup ore e mezza da ana nave 
appoggio sommergihili della Marina amerirana. II marinaio Gorglnlo (a sinistra) fotografalo 
aeranto aI marinaio amerirano Pani Gettle Jr. della nave • Kltiiu-ake * ehe lo ha tratto 
dalle aeqne. l/avventnra del Garginlo è anror piò straordinaria considerando ehe nes¬ 
suno dell'rqnipaggio della -uà nave era aerorto delta sua scomparsa e che egli secondo 
quanto ha dichiaralo riesce a nuotare aolo per pochi minuti (Telcfoto) 
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SENZA IMPEGNO 
PREVENTIVI 
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L'mO DEL PROFUGO 


La dicitura ufficiale par 
clic sia « l/aiiiiu internazio¬ 
nale del rifu^^iato »; esso 
comunque è cominciato col 
limlio del ’óU. finirà 


primo 


col 


svolge 

roM’ 


.‘10 II<^110 


del ’OO, si 
auspici dei- 


sotto };li 

e stato « lanciato » 
da tre associazioni: una di 
donna Carla Cìronclii; una 
di Da^ llanimar.skioeld; una 
di (ìiovanni XXIII; ha lo 
scopo... 

Cile scopo ha?, bisogna 
che ci domandiamo fuori 
dei denti, sùbito, non nelle 
intenzioni — insospellatiili 
— dei patroni e alti allocu¬ 
tori, ma in quelle della r.iz- 
/ama^lia politico - diploma¬ 
tico - (>i(irnalistico - televisiva 
che subito, col ])riino lu}{lio 
11 . s,, s’è buttala siiH'iiii/iati- 
va: die scopo? Ciovare ai 
profughi o nuocere alla Hus- 
.sia? l’avoiMrc la pace o riat¬ 
tizzare la ‘’uerra? 

Fino al fulmine deiran- 
niuiziata visita di Nikita a 
Ike, stando alla canea che 
aia s’era levala in .America 
e aali odii di là sidlev.ili 
(|Ui da noi presso cpiella po¬ 
co nominaliile cosa che è 
la nostra HAI — rcjiarlo 
giornali —, unico scopo era 
mandare air.iria l.i C.onfe- 
reiiza, ventilar l.i bragia 
della auerra fredda in pro¬ 
cinto (li speanersi. Dal "lor- 
no 1 a^josto —• s:ui Dome¬ 
nico — in I SA non so, ipii 
da noi siamo al punto di 
jirima se ancora una setli- 
maiia fa in un « indipenden¬ 
te » del Xord. il iiiù indi¬ 
pendente de’ suoi coll.ibo- 
ratori, nelle prime ridile di 
un articolo intilidato « l.a 
lr:i.acdia del moderno iiro- 
fiiao ». jiarlava di « esoili 
immani » e del « continuo 
aocciolante filtrare, tra le 
ma.alic della corlina di fer¬ 
ro, di spiriti attratti il.dia 
luce del mondo libero ». 
IC allora bisoami subito dir 
chiaro a codesti zelatori dei 
lifuaiati: «a voi. signori, 
del rifuaiato non fe ne f... 
niente; se appena un po’ ve 
ne imiiorlasse avreste capi¬ 
lo da un pezzo con la cul- 
tur.i c rinlclli.nenza che nes¬ 
suno vi ne“a che la " tra¬ 
gedia del rifugialo ”, uno 
dei ])rodotti della “uerra, 
ha come unica possitiilità 
di fine o di allenuamenlo 
la pace: .se no, no ». 

• • * 

« Hifu'^iato », frutto di 
auerra, purtrojqio; ma non 
del « principio dcirultiim 
guerra » come «lice il ^ià ci- 
ìato articolo, tiensi della fine 
d(‘ll’altra "uerra. Di « esodi » 
|)iii o meno « immani » e di 
« j<o('ciolar » di profu.i'hi sa 
rà beile ricordare «die f>ià il 
primo do|Jo<<ucrra ne conob¬ 
be pili d’uno; « esodo », nel 
senso di trasferimento im¬ 
provviso «li tutta una pojio- 
lazione, fu per esempio «pud- 
lo che .Alaturk Kemal. «li- 
venuto dopo «lei ’IIO c/ Gnzì 
(il vincitore) impose ai ijre- 
(d dell’.\sia .Minore cid trat¬ 
tato di l.os.inna. a cui. si 
non erro, apposero U* loro 
lirme, senza tanti scandali, 
anche «li occidentali, o « al- 
h'ati » come aiiidie allora sì 
diceva. .Stillicìdio fu. da «pu 
^lì anni in su. «piello. ben 
indo a noi. de^li italiani .in- 
lif.istdsli verso il « mondo 
libero » d'allora. l’H.SS com¬ 
presa. IXodo e slillicidio in 
sieme fu più tardi «piello dei 
liatrioli siia^noli. la cui « Ira- 
inedia ». ad obbrobrio di laii- 
l:i jiarle «lej « mondo lilie- 
ro » odierno, ancora ninni non 
«•onosce line. .Scnz.i contare 
l:i r:icca|)ric«'iantc catena di 
«•sodi e «li stilliciili coslitlii 
la dairidtima diaspora israe 
litica e ver.so Israel c verso 
i paesi non iiniciahiienle an¬ 
tisemiti; senza contare. ; 
piaiposito «lei pure « «icci 
«tentale » Slal«> «li Israid. l.a 
«pieslionc «lenii .iratd profii- 
«nhi dalla l*:dcslina «liveniita 
Israel, e « rifnniali » in (ii«n 
«l.inia o in l';;ill«*. lii lascial« 
«die per la buona memori: 
io riconli un « esodo » sii 
inibito e non escinuilo albi 
\i.inilia d«dr« ullim:« ""«‘•'«'a 
«piidlo «l«d t«•«I^•s«dli «Icir.MIo 
Ailiin*’ «die Mussolini ;ivrebb« 
rilibdi .1 llill«T s«* non scop 
pi;iv;i in mal punto il c«in- 
ilillo: altro esempio «lei ino 
«lo con cui bi nicni.dilà di 
innerra coma-pisce b« sidn 
zione «lei profdcm.a «lcll;i ri- 
pidilnr;! «I'nn;i zonii-chiave 
«l.a nn.a niinoranz.i .allo.in«“U;i 
refraH;iri;i m-i «-.«pi e n«'i 
inre.n;iri .-id «>i;ni assìniibi/i**- 
ne e ;iil «n;ni p;icitì«‘;i con- 
\ivenza. 

Hesla fermo peni — si.uno 
i primi a riconoscerlo — 
clic, sl.dislit'anienic. il "ros¬ 
so «lei rifnniali politici e 
costituito dai provenienti «lì 
««lire rorlinii non rienir.ili 
n«-i loro paesi. «> v«-niilin« 
sia con. e dopo, ridi ima 
puerra Si.a !eeit«» per«> aiico- 
r.i una v«dla ripilere «di«- 
non sono m- i primi ni- i sedi 
«l.il Iltl.S in SII. e ricord.«re. 
s«* non .diro, che airanipu-z- 
z,i dì «picsfo fenoimno — 
dici.mio pure; nepati\«* — 
f.i risc«>nlro rampiczza d«d- 
i’.litro f.illo — ben posiliso 
esso — jier cui d,i quei j*.le¬ 
si. focobd «lì "iierr.i e «li f.i- 
scisini. fur«uio eslirp.iti per 
.sempre, / « ni.apn.ili » «ri'n- 
liberi.I. i « colonnelli * «li 
l’««|onia. i sr.in«li industriali 
e i feiid.d.iri czechi tipo H.«- 

1.1 e rzernin, i Jnnkers. del- 

1.1 l’rnssi.i Orientale, i « mon- 
sipn«>ri » dell.i (^ittolica Sl<»- 
v.icchi.i: cioè i jirinii respi^n- 
s ddii «li «pudle cuerre e «li 
«pici f.isci>in;. 

Sai hiirr ftrin^ [nere «li- 
C«-\;i ('.«lidio \«Tonesc. redn- 
re d;dl.« crociera in I,ev;in- 
le. queste son cose «l'un.a vfd- 
t.i: nnnr... adesso... .Adesso 
c’è il problema del rifugialo 
« 1.1 stilili.ire — e risolvere — 
nell’anno inlcrnazion.de a 


ciò dedieato. « Internaziona¬ 
le ». tutti insieme: «la pro¬ 
blema di puerra • che lutti 
«livisi ('«inlrìbiiimnio a ere.i- 
re e eoiuiilicare, trasformar¬ 
lo in pr«)blema «li pace che 
tutti uniti voplianio dipa¬ 
nare e risolvere. IC pereii) 
« piiidarne tutti insieme a ta¬ 
vola » — una tavola... rol«)n- 
«la. La pace, e sido essa, con- 
senle di codeste conversa¬ 
zioni in cui le passi«)ni si 
«leeantano, la vista si riseliia- 
ra, le cose si vedon da un 
punto di vista non iiiù astrai¬ 
lo, i«le«ilopico, ma pratico — 
«lirei ec«momico. 

l*erci«) i rifupiati cesse- 
r;inno «li fare pii « emiprati 
«li (aiblenza ». e i loro capi 
cesseriiiimi «li c«)iisi«lerarli 
ciascuiu» un « «'onte di .\r- 
lois » che cavalca alla v«dta 
di Haripi iireeeilulo «la una 
f«)ri-.i e sepuil«) «bdre.sercil«i 
straniero con la cui opera 
opni nazionalista, «la Ibuisa- 
iiia e ('.ori«>bin«», sin«i a Fr;«n- 
«o, ha «•oidahi «li liberar la 
patri .1 «lai «•«mipalrioli che 
a pensami in alir«i m«i«l«i «la 
lor«i. I rifiipiali si sentiriin 
«livellile ;i jioco a |)oet\ non 
più emiprati politici e niili- 
iari, ma emiprati, semplii'e- 
menfe, come i tanti — pii 
dtrctiaidi m-l niomlo — che 
non trovando nella pairì.i. 
più malripna «‘he maitre, il 
sosleidaimmlo |)er sé e per 
i fìpli se lo vilumi a procac¬ 
ciar fuori «li casa. 

Non sono io a far jiel jiri- 
mo (mesto riavvicinaniento, 
me l’ila supperifo jimprio lo 
articolo più volle cit.do, nel 
(inale, positi il parapone si 
dice elle esso non ceppe, per¬ 


ché reniipralo ha lascialo b« 
terra natia di sua volontà e«l 
e sorretto dalla speranza di 
tornarci, mentre il « rifupia- 
to » non ebtie «|uell.i lilierta, 
non nuti'e «tuesla sperali/.i. 

-Ma di che emiprato par¬ 
la rarlicolìsla? .\ou certo «lei 
nostri scalpellini di .Miiier- 
vino-.llurpe o dei nostri lio- 
scaioli di l’ra-Fioeul, che la 
nostra classe diripcnle e i 
suoi ordinamenti fiscali eco¬ 
nomici — e polizieschi — 
da decenni e «lecenni espel¬ 
lono letteralmente «t.d * pae¬ 
se » e riiliicoiii) alla comli- 
ione del « rifupialo sociale ». 
senza nessuna speranza, li- 
mira, chi- mutate condi/ioiiì| 
sociali e politiche rembiii lo¬ 
ro più pr.da i- invitante bi 
« t'alria » — e seiiz.i che nes¬ 
suna O.Nl' c nessun « .Mo'uhi 
l.iliero » si curi «h loro. 

Il parapone ceppe: il rifii- 
piato sociale è anche — e 
soprattutto — un rifupialo 
politico, e viceversa Hisu- 
pna «•onsiderar i due pro¬ 
blemi come un problema so-' 

10 se si vopliono risolvi-ri ' 
tutti e «lue. nis«ilverlì .« un' 
tempo e con la stess;i forimi-! 
la, « problema «ti pace ». 

La pace: che permeiti' «li 
veilcr nepli uomini ci«'i che 

11 iicconiuna — />r//nn;n />/- 
l'«•/•c (prima manpian-l — 
non ci«'i che ci divide — 
(It'ìn pitilosophitri (jioi fal¬ 
le libisolicl. La pace: clic 
s<d«i é caiuice di fornire «i 
tiitli i mezzi per />/i>crc aii- 
zìtntlo. b! «(Hindi tornare, ma 
più rì|i«isal.uiienle, senz;i 
cramiii di stomaco, a philo- 
stì pilori. 

.At CìUSTO MONTI 



NOVI TÀ’ NELLA MED ICINA 

Un farmaco ideale 

per il fegato e la bile 

K' il sorbitolo: ha il potere di aumentare il deposito di glicogeno e 
di ridurre la colesterina, impedendo così la formazione dei calcoli 


l.dNIlK.X — IMi/.ilit'tli T.iyltir c K<illi)'riiit< II(‘|il«iirii si- Ir il.'iiinn «li salila i-.iKÌom' iliiratili' 
lo riproso (lolla scoila di «in riliii, dot «inalo sonn oiilianiIto priil.i'piiiiisio. In sociindn pi.i- 
mi si sciircniKi .-llniitiiiiiiiory ('lift, altra iiitorproli' «lolla pollioKl.i e il rocisl.i M.iiikioMicz 

«'roici'iitoi 


1 NOSTRI FILM AL FESTIVAL INTERNAZtONAI.E 


II etftetitff itnlinno 

è il grattile untore ili Miosca 

“India,, di Rossellini nella proiezione ufficiale di ieri - Anche “Vacanze d'inverno,, ha 
divertito il pubblico - Cordialissimo incontro alla Casa dcll'aniicizia tra i maf^giori rap¬ 
presentanti del cinema sovietico ed i nostri delegati - Successo dì 


Glauco Pellegrini 


Sarà bene avvertire anzi¬ 
tutto che molti di coloro i 
quali si credono ammalati 
«li fegato non lo .sono affatto 
c la valutazione in tal .seii.so 
dei loro molteplici disturbi 
è .solo frutto di un e«iuivoco. 
Ma «piando una mabittia 
epatica vera e propria anco¬ 
ra non ci .sia e tutto si limiti 
ad una funzione digestiva 
anormale dipendente da una 
.inormalc funzione colecisti¬ 
ca. anche allora conviene 
(iroi'vedere in tempo a cor¬ 
reggere il disturbo, jier evi- 
tar(‘ che un jirocesso mor- 
bo.so airiiiizìo puramente 
fim/ionale divenga col pas¬ 
sale del tempo organicii. 
t'stilv.i cioè ili una autenti¬ 
ca malattia. 

dia. ma il problema è ap- 
minto «pii; come correggetlo 
L‘ semplicissmio argoment.i- 
ri' che siccmiie tutto diinMi- 
le dallo svuotarsi h'iito della 
c;st I fi'lle.i tutto putì risol- 
viMsi ricorrendo ;i un tpi.il- 
clii' farm.ico il quale >ia ca¬ 
li.ice dì :iccelerar«‘ t;ile svuo- 
t.imeiito. Ciò .sarelilie facile 
Se codesta lentezza si tlo- 
\ t'sse ili modo eschisix'o ;il 
torpore «Iella luuscidatura 
lll'cl^tic.l. alla cosiildetla 
.itoiii.i «1 ipotonìa vescico- 
l.iii' (mancanza o delìcienza 
li tono ihdbi \escichelta tii- 
li.iic). e sarebbe facile p«M- 
he d.i tempo si conoscono 
■-ostanzi* capaci di stimobiie 
la miiscolatiira colecisti«'a. di 
provocare cosi conti iiz.itmi 
(liii «'iiergiche «'. di conse¬ 
guenza. svuotamento più ra¬ 
pido. 

Ma iielbi re.dtà h' ci<se so¬ 
no (liù comiilicate. perché 
sjii'Sso ad uno stato «li tor- 
poie «U'ila lescichetta liilia- 
!(' si ;u‘coni|i;igna uno stato 
di eccitazione «lei suo orifì¬ 
cio terminale, vale a «lire che 
i sono contemporaneamente 
lue condizioni «l«*l lutto op- 


(Dal nostro inviato speciale) 

MO.SC.A. 13 — Ciin’ino 
ìtHltitno rullio Piozzo Koa- 
sa. Stoxvro. nel Teatro del 
Cremlino, si è proiettato 
liulia di Roberto Ko.s's«‘lli- 
ni. «(lidie film nj/iciahnente 
parteeipunte «dhi conijicti- 
zione. L'enerpiea eanipa- 
qiid condotta dal nostro 
(liornale, perchè al primo 
Pestimi di Mosca l'Italia 
fosse rappresentata da una 
opera di impegno, anche 
se discutibile c incomple¬ 
ta. e da ini nome famoso 
come (indio del regista di 
Koma citta allerta, si è 
di«ii«|i(e coliciu.v'd con sne- 
cesso. 

Una bella riunione 

Son è stato n enuncilo 
troppo diffìcile conrinccrc 
le nostre autorità di arci 
preso un grosso grnnchio. 
Ora. con In buona acco¬ 
glienza riccriita dal film, 
c l'interesse culturale che 
il ritorno di Rossellini sn- 
gii schermi sovietici indiih- 
hiinncntc susciterà, esse 
appaiono soddisfatte. Dopa 
tutto anche Vacanze «i'm- 
verno. «qipar.so ieri fuori 
concorso in una visione 
spcciiilc organizzata alla 
Casa del Cinema, alla pre¬ 
senza del produttore P-r- 
maiino Donati e dell'attri¬ 
ce Vira Silenti, ha di ver-\ 
tito il pubblico, c zf/berfoj 
Sordi, (picsto grosso (icr-l 
sonaggio di un'Italia jnr-j 
(orc.scn r bnrbnricn. é sfato • 
capilo anche dai moscovi- ■ 
fi.. Che si voleva di pin'.'l 
Cerio, è iin po’ strano clic! 
il nostro paese, il (piale «’j 
tanto amato da questo pò-, 
polo, sia rimasto sostan-l 
zuilmcntc assente dal F«’-l 
st’viil. / sovietici nffende-j 
vano un film .snir/fnbd j 
non siill'India. Qui l'India 
è inoffo pia seriamente co- 
iiosciiita di (pianto non lo 
sia da noi. e l'interpreta¬ 
zione panteistica che Ros- 
sdìiiif ne offre non sem¬ 
bra altrettanto siigqestiva. 
dato che il velo sin misteri 
nrieiitnli è da anni ampia¬ 
mente nmo.sso. c die r| 
continenti (icrduf! sono 
stati neonrpi'stali alla ri-’ 
r'’tà e alla scienza. Tuffa-j 
via il lavoro del nostro r«’-j 
n’stn. come scrivemmo da 
Canne.!:, è ricco di penc- 
tr,izione e di ottimi pezzi' 
di cinema. Un soffio pt’-j 
ivale anima qua e là la, 
materia. si risente, dopo 
tanì' anni, l'nngtra «fr/i 
icone Con molto interes¬ 
se ì cineasti e gli intdlet- 
fifi'i sovietici attendono 


sprecato destate sotto il 
nuovo titolo L’amoie tini 
hello, f-o if«-.s.so autore lo 
ha jircsciitato ieri alla Ca¬ 
sa ddt'.lmieizia. dopo aver 
recato ai registi sovietici 
I premi da essi vinti alla 
recente maiiifestazioiie di 
Ferrard. nel corso di mi 
cordialissimo incontro or- 
ga II izza f o dall'.-^^ssociazioiie 
URSS - Italia. Il presiden¬ 
te (leirAssociazione, il ce¬ 
lebri* ri'pisfd Grìgori .-t/e- 
.vandrov. ha pronniieiato il 
discorso di saluto, partico¬ 
larmente vihranle nei ri¬ 
guardi di Giulietta Masi- 
na. interveniita alla ceri¬ 
monia. Per far «jne.sto. 
.‘Mexandrov ha abbandona¬ 
to i>er alcune ore In lava- 
razione di un film assai im¬ 
pegnativo die sla girando 
negli studi delUi Mosfilin 
Ma la gentilezza sovietica 
ha trorato iinconi una vol¬ 
ta eoiilerma nella presen¬ 
za di numerose altre per- 
òonalità di prima piana. 
coirli’ Danskai. Roscial. t'«’- 
rci Stroeva. Keifits. Abram 
Ranni. Yiitkevic e lìon- 
darciiik. 

Pellegrini ha consegna¬ 
lo. a nome deirsXmmini- 
stnizinne provinciale d; 
Ferrara, il Castello d'tiio 
vinto «fd/FIncuiciatore l’o- 
tenikim al Festival del li¬ 
llà degli Fslensi, che si «■ 
srolfo. come è nofo, alla 
insegna della latta dei pa¬ 
pali jier l'indipendenza c 
In libertà, Yiitkcvie ha ri¬ 
tirata la medaglia d'aro 
per il .sua .Skanderlieg c 
.■ìliriim Raam, u iioiiie di 
Serghei Va.ss’liev. (piella 
per Cnqi.iiev Giulietta 
Musimi hii pre.'a Ut /ruro-j 
la per ringruziure «/cdne-i 
co«/iicnc(i. riccfiimio «nreire, 
uu .sua piccala segreta: 


Ulani che ili Ituliu si (cn- 
iiaitit casi riiritmeute. «• da-' 
Vi’ il rispetta per gli ospiti, 
e la salniarieUi c la stima 
ri’cipraea Ira reijisti della 
stessa ìiiiese. sana riliilsi rii 
una luce rrin.sifdffi. 

.Xhhiama presa ini esem- 
pia itdiiario. perchè è «(nel¬ 
lo che ci riguarda iiit't da 
vieiiin. Ma passiamo dire 
chi’ eguale atteiizioiie vie¬ 
ne posta II tutte le dnema- 
togruiie. con purtieolure ri¬ 
guardo (I ouelle che iiasco- 
uo ora ('osi. nelle varie 
enni erenze di lavora, si 
veiitiana a sapere naiìzie 
strane: che nellii Corea del 
Yard esce una ri rista di 
eiiiema, t.o schei ino co- 
icaiio. d (Iteeiue di niigliaiii 
ih capie. che in ’Fiuiisiu 
(eaine ha ufferiniiln il mi¬ 
nistra ddhi i n farmuziane 
Musmaiidi ) ^iilibiunia mal¬ 
ti e viiUdi serittari r sce- 
iii'fKi’iitari. minirhiuma us- 
saìutainenle di reoisti 
che hi I.iherìu ha luumU'ta 
s-iiai riipari'senUinli a iMo- 
sea. perchè in un prassiiiia 
(irveii’rr ha r'iifciirroiii* di 
anmn’zznrr nn fesl'riil C’- 
neimilaanifien tle'l'.X friea 
l.a sala del CreniUna 
era (iff<dìa1issinin c siìen- 
ziasissiniii ieri sera, in "c- 
easiane del film unqhere- 


se. molta attesa l.'tntzia è 
pieno di teiisioiie. I na cit¬ 
tà di priyriiivta uell'oltnhre 
1956. Una folla di eitladi- 
iii si avvicina alla ensernia. 
.All (Kiiii istante la lolla iiii- 
inenta. mentre t .sotitnfr 
non saiiiin che fare. Il co¬ 
lonnello non ha ordini pre¬ 
cisi: gli (irinnti hanno di 
fronte una massa disarma¬ 
ta. che grida frasi jmtriot- 
tiehe «' ih libertà < Spa¬ 
rare solo se inevitabile «. 
Si. ma che cosa «• iiienta- 
hile'' ('he cosa è giusto'^ 
Dopo ipiesta drammntira 
apertimi, il film si spo.siu 
nelle eam pugne, in una 
eooperntiva agricola. .Se 
nella città regna la enntu- 
siaiie. (pii Ir cose sono più 
chiare Con la eonlrorivo- 
Inzioue ritarnano a galla, 
prima mclhtlui e por sem- 
prr (»rrì ii(i(iresstri. i rer- 
ehi pudraui Qui «’ meno 
ardua eup'rr (piale tragica 
seiis,, (ihluiiua (incile para¬ 
le di lihrrlà II (Kllia. un 
nIficKifc dell'esereita. *• if 
padri’, il (Il ngi’iite della 
raaprrutiril. si Irarerauua 
tiiiiiea a fiiiiiea nella ilifr- 
sit (ìrl patrimonio sociali¬ 
sta. 

Il film, rhr si iiililola ta- 
ciliiiiiamealr l«’ri, <’ il se- 
comla trntaliro ungherese 


di inierprrtiire i lutti del- 
Fottohre 1956. dopa il film 
:\ ni«*/z.inolte. che fu pre¬ 
sentato anche in nn'< rrt- 
lonnalira ** reni’zinnn ed 
era husnto sul conflitto di 
due amaiiti ni procinto di 
hiseiiire In pntrin. Ieri «•ii- 
frn in nrr/oirn’irto (liiì «h’c*- 
.saiiK’iite, Se pare non an¬ 
cora completamente. ho 
sehemti de/ riieronto è 
molto ideohn/ieo e ne ri¬ 
sente la cosi razione dei 
personaggi, iippemi abboz¬ 
zali (’ non iihhnstnnzii coin- 
morenti. Marion Keleti. 
che è lino dei pili noli ma 
non dei piu (piotati registi 
di liiidajiest. ha tnttaria 
realizzata con Ieri, rrrri- 
firfo (In ami lataiinilin ern- 
(himriiir ri’iilistien. il film 
migliare della sua riirrieni. 

cr.ll (WSIK.ACIII 

Sibilla Aleramo 
compie oltantatrè anni 

1,.( (•onij);i.;ii.i S triU.'i A'.cr.i- 
iiio cniiqric o^ci .li¬ 

ni All:, cm.iiciitc ^crillricc < 
ii'di-;,. m.iq.iriti* de 
iio tri» Io. l.-i ri-d../.>)iii 

dcl'i'f’riifti. f..c(>iido-i .rip-rprcli 
.l«‘i;o turili MIC si’lit.ini-iilo de: 
;-ni>i letlori. riiolce in qn*''To 
Z;or;io I pili .■itrettoo>i voTi ;;n 
.arr.-.o 


poste in «Ine tratti iliversi 
di‘ll«> stesso org:ino: ipotoni;i 
«1 iiiertoni;!. tono scarso del- 
1.1 p.irete, toni» e«'cessivo o 
addirittura «'ontrazioiu* sp:i- 
stiia deirorilieio di svuota¬ 
mento K‘ tino squilibrio «r;d- 
tronde «'he non meraviglia 
alfalto. (loiclit* su«>le riseoii- 
ti.irsi anche in sede intesti¬ 
nale. «love la lentezza della 
peristalsi è frequentemente 
dovili.I a! coesistere di zone 
di atoiii:i con zone «li spa¬ 
smo. oii(l«* si (larla oggi «li 
st ili«'liezza ;itoiiico-S(iaslica. 

E’ chiaro allora che som¬ 
ministrando la s«*stanza sti¬ 
molante si pn«> avere enett«i 
favore\«)le solo nelle c«)lei'i- 
sto|);die escliisivamentc ato¬ 
niche o i()ot«»ni«'lie. mentre 
in «inette in cui il torpore 
d«•lbl (iiirete si associa a S|);i- 
smi> «leH'oritii'i»* lo stimolo 
«li’l nii’iliciiiale non farà che 
annu>nt;ire ancora lfi sp;ismo, 

Iestringcndo ancora di pili 
roiilicio. il clic in «IclinitU'.iI 
rcmicrà. al conti;irio di «pici j 
che ;.i dcsider;i. più «lilticilc 
Io sviiotiiisi «Iella \ «>scì« licft;i 
.\;itnr;ilment«* si «* pensalo 
d;i l«*inpo atrnsit itegli anti- 
sjrastici. «li «(nelle sostmizc. 
cioè. «'Ili si ricorre per risol¬ 
vei e le contrazioni musco¬ 
lari ecccssii'o. ma (ler lo me¬ 
no in «(iiesto .settore, iii'l 
cani|io «legli sniiililiri di to¬ 
no (ielle vie liiliari, si è do¬ 
luto constatare che anctie 


con gli antispastici non si 
ottiene un gran succe.sso. E’ 
invece «la una osservazione 
recente sul potere lassativo 
di una sostanza finora poco 
usata •— il sorbitolo — che 
sembra essere venuta la so¬ 
luzione «lei (iroblcma. 

Diciamo subito ebe cos’ò 
questo sorbitolo: una sostan¬ 
za derivata dal glucosio, c 
avente «piiiidi una parentela 
eliiiniea col friittosio. col lat¬ 
tosio e con gli zuccheri in 
genere. Dei quali si sa clic 
sono un [II)' lassatii'i, «pi.de 
più «piale meno, ed è (ler tale 
.ispetto elle il sorbitolo ve- 
niv.i S|)ei imentato «piando 
soise l’ide.i di provare la sua 
azione stimobmle sulla mu- 
seobdur.i «Iella « istifellea. Fu 
cosi che, somministrato agli 
.miin.di e airuomo. esso di¬ 
mostrò non solo di essere e.i- 
[i.u'e di potenziare le eoiilia- 
zioiii dell.i vescichetta bilia- 
I «’. d che si (lotewi anche 
suppone. m;i — e questo in- 
vi'ce er.i iissoliitaiueiite im- 
[neveiiitide — di essere in 
gr.ido nello stesso temilo di 
ribiss.iie reventualo spasmo 
del Foia tic io colecist ico. 

Il sorbitolo si [iro.spettava 
diiiupie eoine il farmaco 
iil«*ale [ler le disfunzioni bi¬ 
lia! i. avendo la prez.i«)sa ori¬ 
ginalità «li correggere ain- 
beihie gli o|ipostì distiirlii, 
l’atonia e ripertonia. E ce 
ne s:irebbD già abbastanza. 
M:i la sua aiiplicazione cli¬ 
nica ha rivelato altri suoi 
luegi iiisospettati: il potere 
«li annientare nel fegato il 
deposito «li glictigeiio. elio è 
una sostanza indispensabile 
al liuon funzionamento «lel- 
l’organo. il potere «ti stimo¬ 
lare le funzioni della cellu- 
ta epatica e «ti renderla quin¬ 
di più efiìcientc. il potere «li 
ri«tiirre la colesterina, la «pia¬ 
le è «piella che favorisco la 
formazione «tei calcoli, il po¬ 
tere eosidetto li(iotroiio. che 
consiste nel lìlicrare il fe¬ 


gato da una presenza ecces¬ 
siva di grasso. 

Del suo effetto lassativo si 
è già fatto cenno ma va an¬ 
cora sottolineato perché la 
stiticliezza è appannaggio 
quasi abitualo degli epatici, 
a causa apininfo dello scarso 
.s\'uotaniento «lolla cistifellea, 
dato die e la bile soprattutto 
ad agire nornialinonte come 
stimolante della peristalsi. 
Ma possono esservi anche al¬ 
tre cause a provocare e a 
favorire il torpore intesti¬ 
nale: niii.scolatura deirintc- 
stmo atonica S|iecie in per¬ 
sone anziane, vita sedenta¬ 
ria. alinientazionc limitata e 
per di pili priva, come \'iene 
consigli.ita in cpiesti infer¬ 
mi, dì sostanze piccanti. Il 
soibitolo corregge la stiti- 
diezz.i per dop|iio meccani¬ 
smo. «liretto e indiretto, per¬ 
ché stimola per suo conto 
la muscol.dtir.i intestinale, e 
[lerché agevolando lo svuo- 
t.iinento colecistico «letcrmi- 
na un maggiore afilus.so di 
liile neirintestino. clic a sua 
volta stimola aiicli’essa la 
peristalsi. 

\'i è inoltre da rilevare 
che il .sorbitolo è sostanza 
priva di ogni tossicità, tanto 
«la essere usata c«imc dolci¬ 
ficante neirin«iu.stria dolcia- 
lia; il che lo fa considerare 
quasi come un alimcnto-me- 
«iicamcntc». vale a dire come 
uno dei rimedi curativi piii 
fisiologici e ben tollerato. 

Ma non per questo biso¬ 
gna crctlero die si tratti del 
rimc«li«i-miracolo. in grado 
di ottenere tutto e di gua¬ 
rire tutto; vi sono pure i 
casi in cui la sua azione be¬ 
nefica ò scarsa o manca ad¬ 
dirittura; tuttavia, nel mag¬ 
gior numero degli infermi 
reffetto che si ottiene è qua¬ 
si sempre so«klisfaccnto e 
alcune volte perfino spetta¬ 
colare. 

GAF.T.ANO LISI 



Carili Ityva, diva fratirrsr drlln ^pnctlarello. prenderà parte 
ad «III filili la ('«li rrali//a/.iiiiie a« rà iiii/in in «iitnnno. 
Vi ' apparirà, naluralmente, più vestila elle di consueta 
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La. baiKla del matese e il ì^ovaiita tto 

Il pritiKt volumvj c/i /*ìit ('.urlo Musini, rivoslrttisvr uvvuruluimmle un Irntalivo insurrezionale compiuto du^li inter- 
nuziinialisti nel ÌH77 - Il seeomio, di Huffueie C'idupietru, è, sostanzialmente., una storia ilei PSI tra il 11196 e il 1900 


a II 


AI 


desidena di passar, 
giorni} alla regia, c preci¬ 
samente alla regia di /i/oi.d ''1'"^" 
per bambini. < Per (iminta l'i 'i"* 
— ha aggiiiiita .^;ll^;r-).^^-j 
ment(' — ho Fimpre.'-siaue (■"" 
che di Felìini. in foiiiio/'o.'•""* 
ne basti imo sala i i> 'r' 


ì .inni iir -onii I.i (ia-a 
Il nulif aniiiinrii, il 
(I, ll.i |inlililii-.’i/ii>iir ili 
-lori.i ild unii inii-ni(i ii(ii'- 
il.iii.iii". il.ill,- -n,' firìiiinì 
.ill.i !{•-l-!•-n/.■. ila '«iliqi- 
\<-nùii.i ili \oIii- 


in nn.i 


Registi ed attori 


che 
' Ul 
f c 
l'uà 


R 

!»'■ 


is.st'iìin 


dopo (jur- 
reiitesi sugli eletan- 
’e sviinm’e. r’tarni al¬ 
ia .1 Vt iiez a col C,e- 


r.cr.ìlc Della Rovere, arre- 
ma una prima rispasja 
che «(’«• tutti s, annnranf. 
pas:n essere positiva, v- 
.-!r, che Indi.», nrma.sjant, 
i suo: limit’. ampamenti 
d'mas’.ra come Fonfico fn- 
lento non .sia ancor morto 
Il fjlni Italiano che ha 
orafo p;u sncccs.so 
st’ giorni è pero 
dai calzoni cor*.:, c 
per la ragione che 
mo più sopra. Un 
no percorre infatti 
dalla Sicilia a Venezia, 


in que- 
L'iiomc i 
proprio j 
diceva -| 
bombi- I 
l’Italia ! 
nel 1 


film di Glauco Pellegrini.' 
che I distributori hanno! 


Ma Roscial r la .S'frocco ! 
le hanno subito rispo.sia 
ehi’ essi, pur e.-.>eudo mu-\ 
rito c niopfic. furorrino nel 
eiueina come rerrsti. insie-! 
me o separati, da circa 30, 
(min; anzi la Stroeva cìic.’ 
pur ('s.serido la V'u noiu 
non e che ima delt. 
tis.s’nic danne-regujii del 
cinema solletica, si e au¬ 
gurata ilj aver pre.^ta ima 
collega italiana Quanto a 
Handnrcnik. egli ha nhn- 
rirfo un concetto c!>e gU r 
cara, e emè che il hivor', 
creativo deìFattore leruìe 
naturalmente a tra'tor- 
inarsi e a interirar-’ In 
quello del rerp.sta Iniatt’ 

10 stesso giocane fi indar- 
C’uk. grandissimo attore, 
ha fatto Dentino d: un no¬ 
mo, a a’udtz’o di tutti i 
presenti, l'esordio pin si¬ 
cura e maturo nella reaia. 
che si ricordi da anni Don- 
skoi. che e un ucrn’no dn/l 
carattere impetiio.so e tra -1 
.sanante, come il /iró'moj 
dei SUOI Olnis. ha colto la 
palla al balzo, rimbeccan¬ 
do affettunsamentr Bon- 
darcink: « Il primo film 
non è difficile. Difficile è 

11 secondo .. vedrai ». In¬ 
samma. una di quelle riu- 


nn-IIcnilo a friilln nl•"HIl 
«li iliii nini-nlo tr.irrlii\ in. «-li 
iili,i//.inii<* «iii'lli niicrili 

il.il 1), ll.i l*<-rnl.i !■ <1.1 Alili) 

Itiini.ini). |>ri>r<'il,- .iil iiii.i rii'ii- 
-Irn/iitin- tni>l«i) .iiriir.il.i 
I)'llt.iti\•> in-)irri-/ii*iial)' rnili- 
1 nu lli, i i.i-riini) ili'i il.i.ili ili'ili-1 (liiili) in-ll*' ninillaziir il,'! San- 
j l ain .ni illii'lrari-, rnt rnrri'ilii fiiii ii<-ir.i(iril,- 1X77 il.i lina lian- 
' (l,-i lini nini mi l•"^■llzi,ll^. (irriii-j ila ili int,-rn.i/inii.ili'>li. r.i|ir;:;:i.i- 
’ (li, ninni, mi ( il l■|li-n|li ilcll.ijl.i ila ti.irln ('.i(i,-rn. I.nrii-ii Ma- 
-Inri.i ili-l (lini ini,■filli npi'rain I l.ilr-i.i i- l’inlri) (ii—are Cierrairl- 
' n.ili.iiin •- rn-liiii(-mi Inni in-lli. La Iini«-\nli--inia qii.inlilà ili 
I-ieme l.i illn-lr.i/innr ri>ni[)lr'-i Ic'liinniii.inr,- r.irrnlla ilal Ma- 


• i\a ilcll.i -Iiiria ilrl nio\iinrn- 
In. L’c-iTii/innc ilei piano c eii. 
rninriara l'-nlanii-ntr ; nel l'i.Al 


, j rnn / / fori ''irihnni 
ma, A(.,r,ili„ ,. ,(,,,. 


-ini r la 
naia ( In- • 

« eiiìiiifiitii 
■ III 


n.irr.irionr appa 
jti f.i ili qiie<io 
f.iiiiii) ili-ila -Ila ope 


ili Iti-naln'i ri-Il.i mi Iilim ili li-Iiiira i-lnil- 
anni dopo rnii|li«.i •• (ii.iri'«nl,'. riera di iirna- 
Rrxi^lcnza ar-|n.i -inipalia per i prmazoni'li 

è peri) 
inlerpre- 

i/mne. elle «iili- nel leiilaliioi 

« nlnnielli. 

riir.i di l’ii-r tiarlo 
(Il It.llT.lrle (in|.l[i|elr.l : 


la ''fnrio (Ir Ito Rr%i^icnza Or-' 

mnin di I(eii.iii> flirti llallol.a. j deirinip(-e-.i. Diflirile 
M.ì ((rn|(rin in qiir-li iillitni{rnnrnrd.ire eoii I.» -ila 
tiic'i -nnn j(i|)nr-i iIid- niii)« i j i-izinne. elle «idi- nel 

ri-(»cni«.irncnie •i.dell.i i).iiid.i ilei M,ile-e -einpli- 
Ma 'ini * c IMI ft «Il IV pr«>* 

il rlif’ i (la-.ind.! ilei f.illo ». rioè non ini 


li«io-| lineili) ili l(nln.:n.i ti-m.iln Ire 
anni .i\,inli d.i It.ikiinin -i ri- 
inl-ei.l ,|| |in|M(|n ilille rill.’i. 
pili) i---) re inlere'-.inle (ler nini- 
li .l-llelli ' • nn-.l|li « n|e7/,l. d.i 
• lel||).irle i|e.:li imeni.i/inn.lli-li. 
del -erit) di-.l-in diti II')) nelle 
(-. 1111 ( 1 .ijlie il.ili.ine. ri|«re-.i di 
ini.l leeelii.i Ir.idi/inne rivniii. 
/inri.in.i di 

11.1. .ip|lli‘ .tZDIIK 
rniiri-rinne i he 
Me/rn.:inrnn r)>Tne 
d'Il.ili.i ». e .diro .inrnr.ll. Nnn 
nulla, (lern. né (iiii'i miliare, la 
siii-ia prn-|M'iii\a -inrira nella 
filiate i|ne-iì moli «nnn -Iati « i- 
-li e zindie.iii il.ill.i -inrinrr.i- 
fì.l iii.ir\i-l.i. e line emne l.i 
pr.ilie.i dinii>'tr.i/innc della a-- 
-nliil.i inetheari.i dell.i lernira 
delti inni|iii-I.i del |inlere . 1 j- 
inala enn nn mlpn di m.ino di 
nn '.:rnp(iii di rn-pirainri. 


ri\ofiizinn • ». Non r «rrii rln- 
M.irx ed l'.n-i 1-. rnn la toro eri- 
lira al liakiinini'ini). inlrniliire-- 
-ero i li-inrnli e-lranei allo •»« i- 
ln,'i(i>) dii nini inieiili) ri\iiln- 


Tei.iti'li 'i i>p[in-eri) nell.i eri-i 
I di tini di -eeiilii alla pnlilie.l 
di (e.)/iniie (inlilir.l e -ni-i.ile. 
F.irle.’iili) da nn ralfriinlo fra 
i|ne-' I np|in.i/iniie i- f|iiell.i m i- 


>n>- 

av- 


/ìnii.irisi ilaliaiiii: l.i liirn eri-1 nife-l.ii.i-i nel I8'l| rimiro l.i 
lira Unii etilir mai i .ir.itli re j rraziniie rri-pin.i e -olio |.i ili- 

•. ma fu 'em(iri' \ nli.i j rerinii«- dell.i « l.eaa della li- 

.1 Mi'Ii-iien quei smppi e quel-! Ii.-rl.'i » di IVIire ('.a\.illnlù. il 
/'ir i/ni rie rniil.id i -1 l*' li iidei;/i del iiiii\imemii ope-1 f inl.qii.-tr.i ii-'rri.i ciil'l.inienie 
|ir.itir.i di iiii.ilr.iii) ilaliani) rln* lendriaim .il elle l.i priin.i a-'iin-e im am- 

II* fornir di i)r.;.i-| (lie//• .i-«.ii minore della -e. 

gli indìrirri (inli-! ri* ida. Il rilieio è ciii-to. an 
di 
d( I 

'Driali-mo era sìa -lal.i rimqni- 
■)|aia lina p.-irie riirianii- dell.i 
! moderna eta->'r operaia. 


roil-ider.l« .1 il 
Jnilv erier.l 


rirollrzarne 
iii/mrione •- 
tiri al miiiinienli) -ori.ili-l. 
quei par*i. iloit* arti ideali 


t 


r.i I) 


in* 


'per.ire -Il ili lillà (lin ' infamile l(m.ili«ii ili eimqiii-l.i :-«* ««•■il oji- ra, pnlenii/r.i eon 

i r.ipiil.i re.ilir/.i/ione del pi.ino|del jiolere. ma nn’arioiie dimo-j nioll.i « i\ai il.'i rimiro qiie-Io -in-1 d.i 
, d( ì! o|ier.i. (.io è .in-(iii-,iliil,-. ' -Ir.ilii.i rln- «.ile 
j in ipi.mlo -1 ir.ill.i del primo re l'.iUeiiznmi* dei 
'l(m.irnn ille «enr.i ronipinlo:-iill.i 3r.i«i* -iin.iriimf' 

.III li.iJia di porlare a rono-een-, nel pae-e. 

*/.I dì im «.i-Io pniildiro. ed al 
teni|io »ie--ii eoo rriirri rÌ 20 - 
ro-i e eoi '( 1 -.-IIÌÌII ilei dorii- 
rinnli foiid.imi'nl.ili. la '•loria 
(h-l moiinientn operaio ilalia- 
no non -oll.inlo tratirzsi.ila nel. 
le -ne sr.indi linee, ma anrhe 
illii-lr.il.i e r.irronial.l nei «noi 
epi'odi e nei «noi momrnii «in- 
soli. 

• * • 


Il M.i -ini. nell.i tnlrodii/iimr ! «l'idio 

al «no «iiliimello e jnn nel 
dell'o|>.ra, pnlenii/r.i 


* • 

5o- 1 . 111 /i.il mente 
i’irlilo -ori.iii'la 
!K‘l«) e il l'in*! r il «ohinnilo 
di-; (.i.lapieir.l «ni '«X (21. nel 
• lil.ile r.imio «(lìirn, .iie.imii .ilio 


ror- j [ir( //n 


.ilriine «edule [i.iri.imetil.iri. 
i|iiell.i elle «idi* le iliiiii-«io. 
a rirìiiam.i-i di/io e rerra di (ire-em.ire qne-|ni dì Cri-pi .iirindotn.ini di 
l.i«oratori -M polemir.i in nn.i rii .ilm.i/io-! Adii.i a quell,* eeldierrime i|.-|- 
e« ««lenii* J ne Ki'iier.ile del li ikiiiiiiiì-tini j | o«lrii/ìimì-nn‘ («.irl.imenl.ire 
I fie/..i «rori.i itcl nroiiriiemo o(ie- rimdotto d.ill e«lrem.i -ini'lr.i 


elle -r. for-e, «aretil)e «lali* op. 
poi inno leiiere pre-enle rome. 
almi no in una reria mi»iira. 

I ’ o-irn/ioni-mo parlameniarr 
nelle aulì* della Camera dei de- 
[im.ili fii arromp.isnalo e sor- 
iin.i -lori.i d. 11 "’ l l’-'* ''’ 't ' ir.i«en- 

il.ili.ini) fra i|'''-'I*'h prc'i- di po-i/nme di or-j 
j.in’ di -l,i:n[ii. (ironiineiam(*niit 
di rriip{ii «lini, nte«rhi e di a«-' 
«oi hi/ioni ojicrale Dove peri) il 
Col.ipieira li.i «en/.i diildiìo r.i- 
ci.-'lie. e ri'lii.iin.i r.iIIen/ion(* 
«'I di nn [iroìden).! di arandr 
in’( rc'-e. è I Ile maiin'i osni eoi- 


ilei n;i>li rimiro il r.iro. 
ilei p.ine. le n.irr.i/ioiii 


le «i'iliili quando .i;li inizi del 
|■n((«o «celilo I.i liorzheiia ila- 
li.in.i imlioii-i'i con (Violini ima 
mima -Ir.id.i e i «oriali-li «i 
trinarono irnf>'r;i.ir.ilì a ricin- 
pire di un eoncrelo ronteniito 
crimomici) e «ori.ih*. inlert*'»san- 
le lo ««iiii[i|io d: tulio il ifte-e. 
le rii-onqni-la;e lilierlà. Già An¬ 
tonio I.aliriol.i o««er«o. parie- 
ri().indo «nir (i nn//.' alla di- 
«eii-'ione I irr.i r.in('ai:i.imenio 
ehi* i «oei.ili'ii dovevano a*»ii« 
mere di fronte al z.iliineiio Za- 
n.irdelli-(7iolilIi. elle non «i 
iraiiava lamo di » mini-terìalì- 
-mo 4 o di « .inii:nini«teriali- 
«mo » quanto dì «in ronercto 
prosramma da «pinzere c da 
mandare av.inli. F.’ q«ie-)13 nna 
o««i rv l/ione da riprendere e da 
«vihippare alla Iure della eon«i- 
derarione del parlirolare modo 
di formazione itet .«oeiali-mo 
italiano. d,-lla di-eenden/a, c 
»[>i*--o della dipi'ndenza ideo- 
lozira di molli «oriaIi«Ii ilatia- 
ni dalla demoer.i/ia boriht'«e. 


Divi-r-o è il earallere dei 
due volumi rerenlemenie pulì- 
tibiali, il .Ma-ini (1), pur non 


( li(* i f.i(ii iti-ll.i li.iiid .1 iti l'r.ii.» 
Mal e«)*. «iieei.iliiii Illi* ilopii il 
f.illimenii> del lenialivo. .un- 
nielle—ero elle e—i avevano Te- 
nulo pre«enle la po««iliiliià del- 
l'in-iirre—I). è del tulio rom- 
pren-ihile. Ma riìi iion prov.i 
nii-nle ai fini della ririi'lriizio- 
ne dei [li.ini ilezii in-orli. D'al- 
Ira parie, ehi*, rome eiii-iamen- 
le •oilolìnea il Ma-ini. il molo 
di S.in Lupo intrndc»«e fare 
prr-a «ulte ma«*r rimiadine del 


■ili.ii.i) Imiavi.i. ezii non 
«l'n lir.i ) i-nqireoder)* rln* l.i ve¬ 
ri r.'illzi'ine IMTindi/Z.ime del- 
-ll.i li.ind.i del Ma- 


* -.■(.i-'ol-o 


le-e nell I -lori.) del movimento 
^•,'^eI.llo ilall.ino ron-i-le nella 
il-'fintivi ( ri-i deir.in.irrlii-mo 
elle i|l'i-Io • [ii-iii|jo -.inri-re. Il 
li.ikiinini«mo imn ri'[»i*rrhi.iv a 
«Dilanio, ma ideali//.iva l’arre- 
trate*z.i della «iin.i/ione «oria¬ 
te deb'll.ilia rd aiipiinto per 
qiie*ia arrelrate/z.i f.ireva del- 


Mezrosiomo, mentre inxrrrlFlialia « t» terra ideate «teli- 


roiilro i deereli lìlii-niridi pre-, 
«em.ili il.il mini-iero IN llonx 
Il viihimrlln del (iolapielra. pur' 
e—end)) mino arriiralo nella | 
e-|io.izioile dei f.Uli di quello' 
■l> ! At.i-ini. prr-eni.i un note-! 
ville iiilere—(* in quelle parli 
nell,* qn.ili 1'Amore, partendo 
dai iFli.ittiti inierni ilei Par¬ 
li:)) -orìali'ia .1 propo-iio della 
tallirà — « tran-igenie » o « in- 
Iran-izente » — da frnrr-ì nel¬ 
la parirripj/ione alte elezioni. 


,«»; 


lir/s 


:i 


olt»,!,') C«"»iì Col 1 ?o* 


le.-.iiiiciilo fr.i r.i/ione 
ii’i .-il.ir, deirt -irem.i. e in par-' 
lìi.ii.ire ilei >orìalì«lì. e la im-j 
;)(—(.izioMi* d.-II(* lolle ilei mo- 
vi:ii(-;il() operaio e rnniadino. e 
etìc ri,') facililt) i'arer.lliiazio- 
iie piir.iiiienle ro-lilitzionali-li- 
e.i della li.illaalìa demorraiira 
e. ron-i-aueniemenie, re«e po'*- 
-iliilc elle la «lirezione ne ve- 
ni--e i'«uni.« dai sriippi demo- 
eraliro-lior jhe«i. 

.Arnia è l'o«-er\azione del 
Colapieira rhe le ron-egiienze 
di qiie«ia impo-tazione preva- 
lentemenie parlamentare della 
lolla in ilife-va delle libertà co- 
«ìiiiizionaìi si 


parla-'dalla «rar«a ron-i-i'-nza. o dalla 


«olo n-renie formazione di nn 
moderno movimenlo operaio or- 
.zanizzjio: pf-rrii') di nna qiie- 
«lione nella quale fanno nodo 
molli dejli elementi ear3::eri* 
-bei della «loria de! movìinento 
operaio italiano. 

r.RXF.STO RAGIONIERI 


(’.' Pier C.:'-:.) .M.Tiie,;- « C.i In- 
terT*.'.eicr..i:'«;; - 1—i Randa dai 

MUe-ie ;S7S-;.ST.SM.'..».ne-Rom^ 
Ed'.z.oni - -Avanti! -. 195S. pp iSi. 
'.ire 

R.i^aeie Co.'.Tpiefra.' -I! Niv 
\*antetto - La crisi polUica di 
fine secolo « 1S96-1900) ». MUano* 
Roma, Edizioni «ATaaUI». 
resero chìaramen-l pp. 226, lire DM. 
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ALTRI VINCOLI DI PIANO RECOLATORE TRANQUILLAMENTE VIOLATI Al PARIOLI 

Nel cortile di un istituto di suore 
sto sorgendo un puloiio ubu sivo 

Sarà alto sei piani - Si vogliono abbattere gli alberi di viale Romania 5 - Le 
proteste degli abitanti della zona ignorate dalla Ripartizione urbanistica 


Gli istituti religiosi (ii'll.i no¬ 
stra città stanno attraversando 
da anni un periodo di fer\ori 
costruttivo elle non ha eiuiah. 
so non nel periodo del dominio 
dei Papi. Preti, frati e .suon 
si sono dati all'c’dili/ia e si.nino 
costniendo con una intensit.’i 
tale da far eoneorren/.a alle 
più spcrinientate imprese Ciò 
potrc'blie anche non de.stan 
merav’iKlin. Hanno i (piatti ini. 
perciò li spendono come a loio 
paro più conveniente (’ o che 
invece è as.soiiitannuite da n- 
spinpere ò 'o sf.aeci.ito favor.- 
tisnio con cui i! Comune .aiuta 
Questi istituti tt'.'l .ad im)>:ii 
Kuarc una modern.a foim.i di 
•■mano niort.a tolJer.ando tuli' 
gli .abusi possibili ed immac:- 


-- K li Camp.dogi o tinge d. 
non vedere. -- eo.itimia l.t lei 
loia — (. .s; saci.lie.a un g.ai 
(tino dotalo d. Iiell..'ame p..in 
te, velo polmone |)ei tiitl.i la 
/.oii.i, (' Si danneggiano gli ah - 
tanti degli altri ^t.ihili. che s' 
affacciano ;u detto p.ardino. 
toglnnido loro ai:a e lina' .M.i 
che 1 111 p o r 1 a c o. d' fronte 
allo int(‘ia‘^s(‘ e(aiiiomico delle 
.suoi a'V - 

Siamo diiiKpie di fionte ad 
un nuovo c,iso .n < in l.i v gi 
lan/a deirojiin.one puhhl.c.i. 
res.i sei'Sib I.T*^ MI 1 d.ili.i p og .a 
di .dui , che li.ai.no (aniti.i'. e 
guato lo ! %■ lipipo ed 11 /, o d 
Homa. denunci.I un nuovo 
siauiipio Come per lo Stiiden- 
lato della l’ioii.ag,alida I' de al 



Dii(‘ miovc linee 
(lall’AlAC 


l/ATAC," ha istituito due nuo¬ 
ve linee siicci.ali ‘,er\.ie d.a 
.aiitobii.s e denominate • 1 ■ e 
'■ S - . f.a pi ma. l.i ((iiale con 
giunge p.a/z.a dei Cmipiecento 
(am 1.1 Circonv.ill.a/ioiii (ìi.an - 
(aihn^e. .■(■gilè il .seguente jier- 
cot;o' pia//I dei CitKpieci nto. 
\ i.a C.avoiii. \..a (le. l ini Ini- 
peiilili p..i//a di 1 Colo--seeo. V,.i 
.S (Ilegoi 'O. |i .i//.,i l’oi'.i Cajie- 


gli Studenti, 
il personale 
del lacco Dante 
il (pi.ale. dalla sua 


ini. V, 


aie 

V. 


Al- 


Aveiitwio. jii.a/./.i 

l.iln.l. V..ile de. Cel-uUl.M., \ 1.1 

C.al\’..ni, vii Z.ihagl.a. v..i 
Mami/io. I .lingotevei e 'restac¬ 
elo. largo fi II .\l;ir/.., ponte 
■re-.taccio. via II Pa^ ,er.. viri K 
Itolii (ritoirio' vi.a .\’ Ilettom. 
I 1 migotevere ri» gli Artigiani. 
! C: icori vai la/ione ( Iiaincolense 
ica|iolmea :ilte/./a via del C.a- 
..lll't Io I 


I.a •• .S • servirà 
gli iiisegiiaiiti e 
di servi/io 
Alighieri ■■ 
voccliia sede di v.a Kririio Qui¬ 
rino \’i.^conti. e stato I|■.•l-^ferlto 
111 un nuovo ('dificio sito riei 
pres -,1 del vuile 'ri/iano Tale 
linea filli/.Olia soltanto nel cor¬ 
so deir.aiino scolastico 11 jier- 
corso .■egli.lo ,• il segui nte. pia/- 
/.a Cola d; llien/o. vi.a Cola di 
H,en/o. |)..i//;i dell.i l.,heit.a. 
f.iirigoti \ ere Miclielangido. via 
Chi.ar.id.a. viale Ti/.ano. piaz¬ 
za C.-iialinal Cons.alvi. I.iingote- 
(. I 1 e Saho D'Acipi.^ tu. l.urigo- 
teveie Ac(|U.i Aci'tosa. sotto- 
p.is-.,agg.o i.iinii.i (Il acce-.so al 
ponte l■'l.lmln^o l.ciai Dante .‘\ll- 

gli.< I . 


.NUOVO GRAVI SSIMO EPISODIO PROVOCATO DALLE FOR ZE DI POLIZIA 

Ferito a revolverate da un carabiniere 
un gi ovane accusato del furto d i polli 

Il fatto ò avvenuto a 24 ore dall’ impiccagione in « camera di sicurezza » di Enzo Pendenza — La 
vittima ha riportato, ))er fortuna, una ferita lieve — Non aveva obbedito all’ordine di fermarsi 


Cn uomo .-icciisrito di furto <• 
ìfiito ferito l'altrti notte con una 
revolverata da un c.irabiniere 
Da vittima Domenico (Iian- 
grogorio. di lift anni. rib.tante 
in via Fo.ssir del Pogg.o 'IR. I.a 
lesione riporlat.i è. per for¬ 
tumi. non profond.i 

K’ (presto, nel giro di Qua- 
rantolio ore. li secondo eiuso- 
dio gravissimo, sconcertante di 
CUI sono protagoniste le forze 
(Il polizia D'altro giorno il gio¬ 
vane eaiiienere rh-occujra*') 
Kn/o Penderi/.i -.irpie-o d.i 
alcune guardie mentre ■-i al- 
lont.'iiiava da un convento di 1- 
l'Av(‘ntino. dove .avieblie con¬ 
sumato un furto (• tr.idotto ai 
conimiss imito Te^t.lcc.o si i 
impiccalo in c.lincia di sicu- 
re//;i (una deiiom.n.i/ione che 
in (presto caso simihra tr.igica- 
nierite ironica». Ieri il cii.i'ii- 
niere D’Archi, della c-isermi 
llivio (Il Decima, ha s|)ar.ito 
senza esitazione coni io il Gian- 
gK'gorio poiché costui, che 
viaggiavii con un altro giovi- 
m* a i)oido di uno a-ooter. non 
M sarel>be ferm.ato airinlima- 
ziorie di alt. Vedremo ui ogni 
c.e.o come la \eisioiie dei f.i* 



Do ine II leu Ci.in gre gii rio 


ti fornita dali'.Arma risulti sco¬ 
pertamente macchinosa, artifl- 
cio.sa. tale da suscitare in 
chiumpie il legittimo sospetto 
di una giustificazione raiiber- 
ciata a po.steriori per gettare 
acrpia sul fuoco. 

/\d accrescere lo sgomento e 
l'indignazione torna il ricordo 
non tropiio lontano di un epi¬ 
sodio tragico pure provocato 
dai c.'iratiinieri Do accennia¬ 
mo sommariamente non dimen¬ 
ticando certo le innumerevo¬ 
li a/ioni positive (‘ meritorie 
delh' forze* romane deirArina 
Qualche anno f.i un ladrunco¬ 
lo fu cattili’.ito .1 Cccafumo d.il 
maresciallo N'igro e d.ii suoi 
11001.111 Mentre veniv.a accom- 
p.ignato nella ciserma di C.- 
nccitta il giovane tentò di fug¬ 
gire (* per (pie.sta sola r.agiom* 
fu ucciso a colpi di mo.schctto 
Il car-‘.l)iiiiere responsabile del- 
resecuzioiK* sommaria fu poi 
processato e condannato. Co- 
munciuc la vittima pagò con la 
vita un reato che, ove fosse 
stato provato in tribunale, 
avrebbe comiiortato una pena 
di un anno o due di reclu.siome 
Kd ecco la vei sione relati- 


LA GIORNATA DI IERI FUNESTATA DA DUE MORTA LI INFORTUNI 

Un ferroviere stritolato da un convoglio a Termini 
Muore un operaio precipitando da un* impalcatura 


Il iirimn ha riiuuhila 
slara latoranilo alla r(3slriizioin‘ 


ramfmlazunìa ili timi ('amba r ili un hrarriu ni r niorlo luiina ancora ili polrr essere soccorso - 
ili una piscina pensile e per il ribaltinnenlo ili una tarola è cailnlo in una tromba per 


- Il seconilo 
"li ascensori 


Itomaiihi 


nari, fasciando clic preti, frati 
e monache si nicttann sotto i 
piedi trarupiillamcnte piani 
particolareggiati e vincoli (h 
piano regolatore. 

Ai tanti, tantissimi casi già 
denunciati, se ne aggiunge ora 
uno nuovo di zecca, che ri¬ 
guarda le suore di San Tom¬ 
maso di Villanov'a, le (piali 
stanno costruendo un grosso e 
bollo edillcio nel giardino di 
viale Romania 5. abbattendo al¬ 
beri c superando di ben due 
piani ì limiti fissati dal piano 
particolareggiato clell.’i zona, 
secondo il quale le costni/ioni 
non devono superare i (prattro 
piani. Le suore invece stanno 
costniendlo il loro palazzi» con 
rintenzione conclamata di 
giungere fino al sesto piano, 
incluso. 

A (lUesto punto vorremmo 
sentire l'opinione dello inefT.i- 
bile assesson* all'urbanistica 
D’Andrea. Non .'.ippiamo se si 
trova a Roma, occiii»alo a me¬ 
ditare sulla :ipplic.izioiic del 
nuovo piano regolatore o in¬ 
tento a pre|iar.ire uii.i nuova 
conferenz.i stamp.i |>er rendeic 
di piibl»lic,i i.igione come e 
(pialilK'nte, egli. Li G ifit.i •' 
Cioccctti abbi.ino difc-o il ci 
ratiere nullen-ir.o dell't'rbe. 
laro dell,'! civi'ta latina o me¬ 
diterranea. centro dell.! cii.-ti.i- 
nità o Patria di tutti. Se è r • 
inasto in citt.i. face .i u*i,i c.ip.. 
tuia in viale Roim.'iia n 
dove sta sorgend'» .1 ('■■!../.’o 

abusivo delle suon* di S.-,:i 
Tommaso. K poi f.-.cci.’i s-.p.-rf 
alla citt.-idinan/a cosa mton le 
fare, se .ntcnde c.oe f.-.r r .spe*- 
tarc la legge, oppure l.sc-ir 
correre, giustific.i'ido-i con u 
dire che un faro ,1; e v.lt.à c.mie 
Roma non può es-. re m * ac- 
ciato da un p.ivero r-’ l */Z(» 
anche se (pies’i sta ( icen.do 
spar.re un ciard no. for-e l'iil 
timo rimasto nel g.ro d- ip..L 
che chilometro 

Percht- (jiie.-'.*. l'cr (| ; .• ‘o 
stupefaceT.te. jioTibbe ("■(.* 
la risposta de'. j'r.'S D’-\'d’e-., 
delia Gnirta. o dell'.iw, ('.'■• 
retti ATr menti -mr. si sp . g i 
come mai le niinicr.i.-.s.s.nu 
proteste dei cii'.i.'iup. clic ,',1' - 
tano in \:a'e Roni.itvii e efe- 
hanno ass.st.to al sorgeri- ine- 
sor.ibile di un zn.'.stodont c.» 
blocco di cemento la.ddove e'er * 
un C:r,rd’''.o. prote-‘e dehi'.a- 
mentc invate '-.Ila VII R-p.art 
zinne comun.de dell'I’rb.an;- 
stica. sono t'ittc c.i.lipe :r’ 
n/ofo. 

D: conseguir./a i f:.>-.t sii >’ 
sono rivolti alla s'..nip.. 11 s - 
gnor Aldo Mont.m n . ..b.‘ .i.'e 
appunto in v...!e Roni ui .a. h . 
inviato ai giornali L, segue:.tt 
lettera: 

-Fatta la legge, s.operto 
l'inganno: se e.-i.-te Un pr»»- 
prietar.o dello stabile che vuol 
fame cosini.re tri altro .'.d.^ 
cento più alto di qu.-into con¬ 
sentito d.al piano regol.-itoro. 1 i 
strada d.» segii.rc e senipl.ee 
Se ha la fortuna d*. pii'Seden- 
un cortile od un g ariTiiio v.-.sto 
che possa servire 'ilio scopo, 
fa eseguire neU'intorno c.o che 
non e pemiess.» osegii.rc .'.Lo 
esterno dello <t’ih:!e Oi'i st in¬ 
no fee(-:ido .niipur.to le rei - 
gio'c d. San Toir.n.rco ri. V 1- 
lanova nell’ui'c rr.o delia lor.» 
Ms.a s.ta .'d \..'i'e Riam'tt.i.i à 
Queste c;iore s'.'inno facendo 
cosini.re u;.>) st.ah.le al’o 
p.ani. mentre il piano regola¬ 
tore di detta zona v.eta di f.ah- 
bricare stabili p:ù alti d; quat¬ 
tro plani. 


( Iiiimcolo. clic solo dopo l.i 
iimminic protc.sta dei cittadini 
il C'oniime .SI e dcci.so a f;ir 
d('ni(>liii'. .incile per rcdillcio 
di VI,de Itoniaiii.i si deve co- 
strmgcie 1 Violatori a ri.spct- 
tare I vincoli del imuio lego 
latore 

St.iiido le co.se al ponto m 
ciii sono, li pr tuo provv(>di- 
MK'iito da [irendere è quello di 
far sospendere i lavori e. se 
del caso, tiianloiiare il c.’mtiere 
Fermo rest.uido chi» la Itiiiarti 
zi(»ne uri).mistica deve giiisti- 
llc.iK* il rilascio di iiti.i hceiiz.,i 
di co.stru/ionc che non dovevi, 
csscic riLisciala 


.Mie ore 22 di ieri un mor¬ 
tale infortunio sul lavoio si 
e verificato alla st.iziom* Ter¬ 
mini. Un manovale delh- F('i- 
lovii* dello Stato, il signor 
Onor.o lami., di .àd anni, ahi- 
taiite a Fro.sinone. m va Ma¬ 
rittima Seconda (1. Ini pi'i.so li 
vita r.manondo travolto, pci 
caii.se .ancor.i ini|)rocisate. da 
un convoglio che si a|ipiosta¬ 
va ad attestarsi sotto la tet¬ 
to.a della stazione 

Il treno n. -14 ch(> di 11 a 
poco saicbbc partito .dia voi- 
ta d; Venezia, s. stava lavan¬ 
do |enlament(*. .sul h-nario n il 
veis’o il luogo (Il partenza Non 
si sa aneoia che cosa ahhi.a 
spinto lo Ianni .ad accostai'i 
al convoglio .stc.ssM puma an¬ 
cora che es.so si ariestassc. St.‘ 
di fallo che la foll.i di viag¬ 
giatori .n atte.sa del treno, i 
funzionari delle f(*rriiv.e ed nn 
sottuffieialo di Pubblica s - 
cur(>zz,i che SI trovava sotto la 
l»(>nsilin:i. hanno inte.so im ur¬ 
lo iniiniaiio. Fra il povero 
Ianni il <|iialc. finito sotto 
k* ruoti* del treno. a\eva r.- 
jiort.ito l'.t^|l(lI laz.on,. trauma- 
'ica d. un braccio e di mia 
•gandi.i 


1.0 sventili .do er.i .aiicoia 
vi\o II brig.id ere di PS Ma¬ 
rio Ilovin.i. d(*l commissanato 
Termini. S: (* pr(*ei|iilato in suo 
soccoi.so. mentre nel frattem- 
|io altri |»r(ivv(*devano ad av¬ 
vertili* il pie-lo di pronto sor- 
COI .--0 d(*!la stazione, dov,- lo 
Lii'!)' è stato imni(*d’alamente 
liasportato. Pi'iò h* ferite gra- 
viss me I.portate nel corso dcl- 
fuifortunio e soprattutto la 
(‘ 111)1 iiK* pi'id.ta di saiigiu* elii* 
III* ,* der val.a. Iianno provo- 
c.do 1’ I rrp.ir.dille II corpo 
martorialo dello I.iimi av(*\.i 
apiiena \-.'i rc.'lo le Migli* d«*l 
liroiito soccorso (piando il f»o- 
V(*rello ha (*(*.s.sato di vivere 
l,(* (•ompet(*nti autorità, s a 
di |)ol./.i elle dell(* ferrovie 
dello Stillo, liaimo pr()vv(*dii- 
1(1 iiimied..'it.ini('nte ad a|)rii(* 
iin' iichie.st.i onde cfiiar.rc li* 
(•Slitti* c rcos'an/i* cfn* sono at- 
l’orig'iH* della m(»rt.de se a- 
gu ra 


di '28 an- 
id).talli»* 
inf.ile al n ba 

1,1 v.t.i in un infor¬ 
mi.o avvenuto m un cant er«* 
ifii.'do II v .'( L'es o n.'isso. 


l'n l,i\ oratore ed ti 
ni, M.ebete G uliam 
•Il via Tr 
p,*r.',i i>‘l 


La «Mobile» ricerca un turco 
che vendeva la droga in Italia 

I nominativi cicali arrestali - Tre quintali di « liaseiscli » sinoi a 
introdotti e smistati nel nostro paese - Le indagini continuano 



N»-;:. u.t'ini me.sl. 'lilii 
iiive - .a rebbe con)|).iit<) akne- 

110 iiii.i decina di v: eggi fra 

H(*:rutti e Homa. introducendo 
in oi’re mezzo (puidaie 

.!: diligi h.’.oT.i .'.cv. «-.-e.li¬ 
sa.mielite .-■t'.ICC..ito ll.«.SCI.'-cll. 

111 1 s. iippreda.i a uonie'Teie 
■•iiu I ' p 11 // 1 •• ioni.III.I .meli»* 
.iigeii'i ipian'.t .'i\ 1 (Il ('roin.i 

li tr.litico diir,i\.i »)rm,»i d.i 
'le iMC'i D'.’i.i.v i.lui) (die .i\e- 
conu>iio di .smi'T.ire i 
- di 'tupi'f .cent; s.ir»'t)- 
o .! De C'.l'tlo Suo lir.n'- 
-'lo, .1 c.liner. 

’ i: ic Oli ,!«•,! , 

-'ncrce “ nieiiTi* i! P- i 
gli li .( ■.lii) i" I M ,ic; 
■"Trti M 

..r»- .e c.l■',■■l* e N.in *■■ 

N I 4’ 11'-.'’.K*,#• 

:r. t> 

* 1 < « *. : i 


Mars.- 

••■'••'gni. 


Monti* Mar.o. dov* il (i.uli. n. 
pi(*.-.tav:i la sua opera 

Frano le prime ore del po- 
m(*rigglo D’opor.tin !<a orava 
all'ultimo p.ano d. uno st.ibih* 
ove (‘fa in eot.so d. collaudo, 
g.à (i.i alcuni g orn . nn.i [u- 
sc na p(*nsih*. d' quelle cioè che 
. p ù .'ibbient fi.i i proprietà- 
ri di eas(* della no.'*tra citta 
tisnim da (pialcbe t(*iiipo far.si 
eostuiire appunto negli attii*’ 
dell(* (xopric ab.tazion . 

Da inscina era già ricolma 
d' iicipi.i P<*r j)(*rm(*ttei,. nn 
•igevoic traiusito .igl- oix-rai (*li(‘ 
•■ s{)<)stavan() d.i nn lato .d- 
l’.iltio dell.i ti*rrazza. sulla (>- 
n.'i .-■te.ss., or» stata g(*ttata 
un.': p.iianea di legno Anclu* 
.n questo ciM) non s* (* anco¬ 
ra riusc ì, ad accertare eonn* 
(‘sattanienti* .-i S'ano svolti i 
f.a'ti. Da (pici poco che s. è 
riusc.i a r.co.struire attraver.so 
le ti'.st.monianze de: comjiagn 
d. lavoio del i)(»vero GiiiDan.. 
.••(‘iiitira chi* l’infortunio sia ac¬ 
caduto come segue 

D'operaio si «* avventurato 
sulla pilanca per .att r:a ersare 
la p’setna Ad un certo punto 
In rofmsfa favola, .si 2* vnpnvn}- 
fa. Purtroppo ciò accaduto 
mentre il G’iibiini s' trovava 
• d c(*iitro o vicino ai m.irg ni 
(h*lla piscina pensili* II i)o- 
veietto ha perso r»’*ipiilibr:o 
(iropno accanto alFaportura d 
una triimbn. evidentemente dc- 
-lin.ita ad all(*guiare «gli a.scen- 
-oi che delitmiio anri'ra cs- 
seii* montati nello stalj'le, r 
con un grido raccapricciante. 
«• iirecipitiilo in bassi» da nii- 
meiov. iiK'tri d'.iltez/.i 

P-’r c(»Imo d sventura. i!i 
fotid,» atta tromlia nella <pi:.k* 
i! G liti ..11 <’• prccip’lati», spor- 

ge\ nn» ancora alcuni ’ìiassicc 
'••nd I* d’ acciaio, (ji «pielli clic 
\(*ngoT!<i I.isc.ati sporgere d.i: 
m inufait g.à completai, onde 
l'crmettere la pnjsecizionc 
dcili, cits!rnzi«»ne ste.ssa II cor¬ 
po deil'opera.o si è al>l).,ttuti» 
prepr »» MI queste a.ste «'1. me- 
taLo. che !a violenza di'H’iirto 
Il . iiiiiiiralmcnte tra'=r»’>rtnat»> 
Il l.itu'e inort.alì. I compagni 
d !:.v»»ro. accorsi immedi.it.,- 
n-ei’Te sul posto, si sono res, 
»’o':to detie gr.iV;ss.me c»>nd.- 
/ oi’ nelle (piali i! G ili..Ul¬ 
ve i .s.iv.-', 

Form.il .1 una maci’b.im d; 
p i-s igg.<». il p«»verc!to vi <• 
s* .lo car rato ed '■t.'.*(» 'li¬ 
me,i ;.*. inoi);,> trasport,Iti» pres- 
■*(» Li \ .»-in'i ci n ('.< - V.lii* 

-Stuart - Quei sa!i.t.,r. però 
r.(»n s>>:io >: »ii i:i gr.nii» d. p<»- 
‘er pie.'tare .'.icuna cura ..i- 
i’ nf<»r'un,.t,» l! GiuL.>n. nf..'- 


t a (I .stilli/., li poeti m mit. 
dii rcoveio nella clin.ca, ce.-.- 
.-.a\ a (1: \ a ere 

Si toglie la vita 
un'anziana signora 

l’na anziana signora, gr.ivi*- 
mente ammalata di enoii*. ieri 
SI è toltii la vita laseiandosi 
aslissiaro dal ga.s. Si tratta della 
78enne Cisla nertono elio con¬ 
viveva eon la figlia o il gem io 
in via Giovanni Miaii' IO I.a 
signora Ini approfittati» dell’.i.s- 
senza dei jiroiiri congiunti per 
nu*tlore in alto il suo in.s.iiio 
lU’oposilo 

Cede l'intonaco 
dell'obelisco 
di S. Giovanni 

D’intonaco clic rive.ste il pili 
antico olieli.sco della nostra eit- 
t.à. qnello (il S Giovanni ,n D.i- 
terano. si f* staccato in p.'irte 
ed i vigili del fii(»co, dopo nn 
so|»raIiii»gn ci»mi)iuto nel pome¬ 
riggio di ieri. Inumo provveduto 
ad erigere alcuni* fran.srnne D i 


.Sovr.i'ntcndenz.i ai Monumenti 
.'• stata avvertita per le ripara- 
z.oiii del ea -,0 

In nn |>rinio tempo si ora dif- 
fiis 1 l.i notizia elle *‘ra l'obelisco 
■-te.s>o. e non l’intonaco, ad es¬ 
seri* in perieolo D’esame d(*l 
monumenti» otTettuato daU’in- 
gegner Mattiean dei vigili, ha 
Ix'rniesso di constatare elle la 
rn naecia s. limita al rivesti¬ 
mento 

Si getta dal treno 
un anziano contadino 

Il cimtad.no .à'Jcnne Diligi FDc- 
ci. d.i Frosiiioiie. è stato medi¬ 
cato e ri.*overato ieri all'ospe- 
,l:i!e e.vik* di Albano m segiii- 
•() a numero-e fer.te riscontr.i- 
’cgli sul volto, alle gambe ed 
.iH'* liracei.i 

-M posto di polizia dell’ospe¬ 
dale. il Hicci dichiarava che s; 
era geli.ito d.d treno sul (piale 
viaggiava, sulla line.a Rom i- 
Velletn. con rmtenzione di uc- 
cpier.si. |»i>icbé temeva che rie-i- 
trnndo a ('.'l'-a i .suoi familiari 
gli faeeS'’(*ro d(*l m.ale II fatto 
sarchile 'ivvemito .airaltezz.i 
dello sc ilf» L’ecciiina J sanitari 


ritengono che il ferito non s.a 
del tutto in possesso delle pro¬ 
prie facoltà ment.ali 


Lutti 


Si e spenta, dopo iin.a lunga 
ninlatti.n. nll'ospedale ili San Fi¬ 
lippo. la in.ailrt* del compagno 
Ni'Ilo Maggi, segri'lario (iella se¬ 
zione (ti Acilia Al caro com|)a- 
gno Nello e .ni suoi familiari 
giunga l'esiiressioiu* del piu i)ro- 
fonilo cordoglio dei eomimisti 
(Iella Cireoserizione Mare, della 
Fcdern’/ione »• dell'ii Unit.à >/ 

* « * 

E’ morta ieri immeriggio la 
signora It.'ilia l’ontini in Flami¬ 
ni. moglie del popolare ealeia- 
tore Enrico (Fiacco) Flamini. AI 
marito e ai familiari della seom- 
(»arsa. giungano le sineore eon- 
dogiian/(> del nostro giornale 
I funerali avranno hiogi» oggi 
venerdt alle ore 17 partendo 
dall’aliitazione deirEstinla in via 
Sermido Ig 


c 


CONVOCAZIONI 




Partito 

Tutti I rom|».igu| del servizio 
irnriliiie sono eonvnr.iti per m.ir- 
tedi IB. ;dle ore 20 piccise, in 
Feder.izioiie. 


Un tram sulla via Ostiense 
travolge e uccide una donna 


I*-i'a ili all«‘Mi alla 
\(*r.-al)> il hiii.irii) 


fermala della linea iS ed Ini ini|)r(»\\ i>aineiite altra- 
— F/ deeediila prima ili }:iiin}:ere al S. CFÌovaiini 


l II., do-.n.i >• 
ed lICi’.s.i d.’i 
line.i • .T •• ler 
ore 10.30 in \ 
i’.dlez/.i ih ! c i\ 
anelli* s tii.it.i i 
lun'.i ó • ,ii''.',’ 
Da donna. ..i 
G ,rl»iig!;. vedov 


t*.t . r.\ t‘ 1 1 'I 
un ti iin della 
inatt.n.i alh* 
a Ostn n.-,’. ai- 
i!c.i\ a dove ,* 
I l’i-rni ( deL.i 

\ lAC 

s.gnoiM F.!v r.’i 
,( l’-.'-'-ireil; d. 


70 .-.im:. :ib.t.lille 
v a l")':.( l’.'-e 'Jit. 
s.etile a nnin. ro'C 
ferm del tr.’.in 
coia,>g’.'o ^!en:^l^ 


nell., .'-Tess;. 
‘rov.iv 1 . :n- 
)'• rs.me, aì'.a 
:i .’itte.'.i del 
■I ’r.am del- 


( » Liiea - .a ■ >:.,va s,»i>raccmn- 
Ci-:iiii». .inpr(»\ \ .■■ .mente , .n.»- 

spt f.’.ineii!,- donn.i sceiidcv;. 
.'Lri in.i: e...!' t d-* e i": i\ers.,\ri 
b n ir i|.: ’l convog'..,» 

d ’. p.>.'h. n:, :r 

Bruno i’,»'.'. . .1 gli i ,1ii:e del 
tr.ini. cfn* .',»!'r;,gc ungen- 

(i.>. non b,i .(Viro -.1 'empo d; 
[’o'i r b',.»ei’..ri* !a v»*1iir.i cln* 
:r,»v ,v 1 a ,, -, j* i.ii. ri'elr. 


d.il pim'o in cui la donn.i sta¬ 
vi all r.’iv ers.uido: :1 ci»nvogl.o 
.nvest.va la donir» trasc.n.andola 
per alcun: meli; *> slr.az.anriono 
.! coriio tra .1 raccapriccio rii'l- 
k* numeroM* persone presen'i 
c'nc avev mo ;.ss:st.to ’.mpoient. 
.ili I li s.gr.iz..i 

I.a donna veiuv» r.',cc»»It.a ago- 
m/z.in'e e mor.v.a mentre ve¬ 
li.va »rHsp(»rtata .-.•rospodale d, 
S.'.n G:ov .um: 


Colpita dalia suocero 
con un sasso olla testa 

.•\.le 12 1.» .4; ler: .s; .* pre'on- 
".e , S G..,.'on'.i '.:» .signor.! 
H'»* 1 K litio. ,i; .'»8 .',h;- 

• .n:»' .n v ..i <'h.,a,i.o 2 Prese- - 

* ,\\ i Vili T t*»^* t* (t . . t JllJv' I 

f'»'r L't (|ti ilt* o »*•»*.i I 

gli ir b ’e ;-i 2 g or' ; I. i d.m-- , 
h.i d.,-t;, .r.i'o d; e--, re 





Il gatto in testa 



Hi (*jslr»t 

— .Mi;. !i;,; . r;i,i <Ji,o n»' 

Si e come craratta, cori chi 

bile ìietsuno seppe d.irah no¬ 

rJjrilrJJi 

— ,/.'*(■ ;.’ manto, ;’..2.-./7ì,.- 

— ..If,; i>i».vv.- 

:<• ia piijli'.’ Quale .s.irehbc tl 
.'».f»I»'»* che tl c(»nit>:»!U ari 

tizie di sia tr.op'.ie. .ti ripilt. 
idem Con mauo trcmau'e D 


t dr,»g.i \»'r-.v.i .:n::'.'N'.i 'i 

D .»; t r.,/;•»■.« . .-d :.'g.t eli- 

l» i»’ thè ti creda a i;-,*’*:,’ 

.•’:.:::.»i»» .-j;»»!:!»-? 

.37 »<»'rr:i\ il r.'.mc'O dell'obl- 

l.t i> ;• .1 r,',»:d»'l, i .'»i.i i 

l’.,.;.». per »-■'»:»■ poi :-i p.r-.- 

D)>n(',' hai una certa 

— Fes<er:e — disse i! ma- 

r»-»-!»».’ .7Ì: )-i ri<po<:o .-he f-.::; 

.ir.i M.>b..e < coi^.i ice -.1 » d..l- 

.i.'ti h.i.t.t *.t’. :u'.’'»ii> ^ ifi-t’ ( 

• ■ I . 

ri'o -- ^ono rose che si leq- 

: f'■.-..’ori le••: ,''.:’!»» r-.o‘i 

1, ti’i»' li. i-.ig '-» 1- ,1;»- 

(»t>:iv ..t 

-- .\ili», C c.l.'ij’ — lii-s*.' 

jjo'io su.’o .s:ii piornali 7 pior- 

.-ti.'or,: 7) .37 *1 r:,-,ir.^,» de- 

..»'.’:.» b» i-o:..,:.» .1. ’l . .:i.»-:; 

r : nit ri' i'. 

.'‘liliion; vi lì yi , lud.a'ii.ta »] 

»'ii.':*:i. q.*(»jri<7o sono a lOrto 

Il ! o'DCit,;.: e .i: poco. * j- 

t ,■>> .irr» -:,» ,1. ':<• ,:.>ri 

.-I i.-**.:i i-nr.ip,- 

- ri».’:,; — 7 .s«»rn» .-sr»- 

ti: arqomen:i. fanno aprire t 

b:’o »7(»p(» ,;r,'r mmposto ii 

.1: >tiii'i'f iCi-'.l. »• .li '-'(l'.n-,''r.» 

S; T.»".» ri ;i-: Ture.» re* i»-"-. 

,’o f r,-nr,i,j.-/,;'r.-,» f.’ }>(»: pii 

toir.hini. cader-'" i rasi, e co¬ 

ri.)»!"'.'») .iel S Cioranni. ab- 

.1. ini -gr.i-i il* qn.i- ■ .• .! .V ■» »i 

1, ,i., ;cmp,» nei D:l>.-i.». »; : , 

che c'rntraiio. eon que¬ 

ti finiediano qualche titolo 

b.indouò p'eci ri:o<amentc la 

h.icc-.'i-h. \ .a »'-:< n.d.'iido-:. »• 

.»' .iVi'v.i l';:'.c..r.c,» ,i; ;’or’.,rf' 

ste co<e7 

— Sarà.. Aerai pure ra- 

propri; cb-r.ig:o!ie Ni fermò 

pr»’id» ndo ciui.--. ier»". o'.i pr.i- 

d,( Be-rutli. i.er \.i .»■:»•.. 

— 7.’ «•’i'rif r.i'io sì' — ribi;rt»* 

(ìione, ma io ades.*o dern cn- 

da ’i’i fior,:io e comprò tma 

porz’.iun 

Lli.t.'C.sch ,» Hi'm.i 

jf iJii.r;:o -- F l'entrano pro¬ 

dare a comprare il pesi e — 

dozzina di rose Po: so.sfò an¬ 

Kc,-o 1 ni»n;i (i<-Li- t;»' i’»-r.*o 

D turco-Lb.»-.» Si* ■,:,'!»!)(• ui 

prio. li. rei . Alla tua età tu 

ilis-e la s'pnoni — sennò 

che in una p.is’.icceria e nc- 

: I* .irr»-.-’.1»- u’t. S; ir.»■.’..» d 

per'im.igg.i» »'..r.i’tor ,-.» ,1; 

•■'«'li: i.uict»’'.; ,:J ,7e.i;i»l(i. ,;iio 

faccio tardi Ci rediamo 

ifi.ittò una se Itola »i: ciocco- 

K/.o n,- C.i,-.'rii ,i. 2ó .",n-i.. .'dn- 

('...mp.iii» le .'.n* .--.'o- 

»»'»».-:,'opi». <;! <;.i::o :ie'o c 

F la sionora <» 77 .37. usci 

hit, ni F poi. .mbiirazzat.ssi- 

t »;.’»• ::i v;;» Fere:i’;;i,» D t’.to- 

!e tra i li d-.a e i p.n'si >1.*’. Me¬ 

n:.i!(ii-ch;i>’’ 

iVon rTenrnX .Yè di lì a 

mo come u'i col'e tiale che -i 

l.:»' dei nego/..» di g.»mn.i' i:; 

di,» Or.ente n»»:: ' .retjbiT,» p»*- 

— .Von è che c: creda p'o- 

mecc'ora. nè di li a un'ora. 

reca al t'r-mo ,;nn>.-Tir,;»T!enro. 

\i, lif-l Gr.mo 4»» » Ce:’occllc 

Mi* ■** i.t* 

propno . .tf»j hai ri>to mai7 .-t 

ne di li a due ore Dopo es¬ 

SI presentò all'astanteri.i del¬ 

ii»'l 24e:n.»' .-X r:).»l.d,» 

.it'!r;.rror»>rL> K‘ :i:i : po. tr.i 

;'»>Ir»' :! cu.-iO 

sersi abbandonato a un furi¬ 

l'ospedale. 

.>1)-.’.»: •»■ .lì \ .1 dt-L • C; -.1. » 2i’- 

'.‘.•. tr,» ’»* -.ti.’.ii.f-» ! à.- 

— -Xf.; quale ca.<o' M,: fam¬ 

bondo (ifr.icco dì fiirpiloiimo. 

— 7.»'i l'ht’ :-.<»»i(-? — i7;i 

»•'>.. 1 -. »-.ij.* » 1 . 1 - i'.»::»* 1 ~ p..n: - 

t'..»*’ h.i ; c..;-,-l'.; ,-,>r‘-.'- nu. 

mi :l p.acere’ Il c,;>•.». il de- 

»7<'»pi» »n’«’r spiritato <; tutte le 

chiese b'as,-,» -m po'tanti'io 

d. il »-;c '■h neL’.illii-rgo d,»vi- 

C'.'i:: e \ e*-e eh; »'-■»*..:» e- 

.Cino. come lo chiami tu. non 

l'are’i dell'appartamento che 

— N.: 7 ,: m-,; .vì,j-;it-.; , 

» r.i i'.> i-rep'tr.i’,» L tr .-'.oìio 

»'.famer.i-.an.a 

t'<i<;e' y.' ch'aro’’ Come di¬ 

d celi bufo é la «'omiicione 

-- .-trenr: 

d.'iL . -:(pi.».dr.t nntlu.e »* i-iel ven- 

Fi tur>'.i-l;l) «;’.»■*»' h» ..;'cht' 

ceva itueilo’' Oanuno è fab¬ 

ideale dell'uomo e che ehi .«i 

Trarersiit; alcin’ corridoi. 

t.cu;,;:re:me .•\n:i;:i.’> P;:»c:’e!l! 

u;ia rcs.ii»’*iiz.» ro:n»ii., n::.» '..i.-- 

bro del proprio destino . 

sposa SI merifii la fucilacio- 

salito qualche piano, rjn,:,'- 

.•ui,.-.’ 1 . „b.’...:i;e n \ ;.» F.ir- 

suo-a Vili.» pres.» m .iff.tt»» n»*i 

— F se cammini per strada 

nc, il .sipnor D.M. cominciò 

mrnfe D .37 .si fronX di rron- 

fai;.» 24 

pres.si del 14 km deila \ i.» 

e tt stronchi le iiambe dentro 

finalmente a preoccuparsi 

fe moplir I.a quale ino?- 

La squ.»dr'» n.olnle. i-ioltre. 

CaMiiTia ohe egli avrebbe ab- 

un tombino che cede oppure 

sul serio. 

berfird sul volto e sulla te- 

ha ident.fi.'-ato il nvster-.oso 

b»ndon.<to. sembra precipitosa- 

un raso da fiori proremen- 

Telefonò alla polizia, ma 

s'ii uno strato di cerotto allo 

pf-r^on.acc o .-ì’tr.ivorso ;I qu»> 

mt'n’e 

te dal quinto pi,ino fi fini- 

né a S. Vitale ne alla .Mo- 

quasi nn cnfimcfro. 


— Rr'!.: ii-ie-nu mi,;' — ri:.s- 
se .s-utri- ,0 ,lf. — DiTim,: 
f-.r*o' eh»' r: e '■•ireecso? 

— .Vin j».;-:,-:',’ .i; g.:!::’ — 

-i'ij’ì o niogke. ocUando 
,0-1 rho J.: -, n ;,;:o /.o- 

r: e e oeeoigr’ni 

— -L pcelir ■ — he.'i'v D .V. 

— Ghe. ei hi:; i ner;-:? 

— .Ve’ - ,f;*.se In s.a’W'.r 

— .''O.’o che. menrri' cn.’fgm 
ci nic'i'cìo. mi è c.Mcnlo in 
U'sin un p.:!fo. Dai qucr;o 
pieno K m'ha roi'ini::,:. Per¬ 
ché q-icndo è iTiTcrrg.'o sulle 
pe-mi:*irnre mm. non ccp;i\: 
:»:•; nien.T firn dirrnTr.to 
meri»» S; è m,'''''o c crjf- 

e i: mordere . ed ecco¬ 
mi q’.C. 

— .-\more mio’ Che ei r’,o: 
fc.rc? .. A colle il declino, il 

CC.'O 

— J'i’e^mirr.iiec.' Ccccielc- 
lo nc.' 

— Sinno’c. ~r.ic. ma questo 
è suo marito! 

— Do so Ma ha sempre 
detto che il destino non esi¬ 
ste. F inrcec a me è cascato 
in testa. 

romolrllo 


ni- 


eolpit.a. alle ore 11, mentre 
min.iva per v-.ak* delie Be.'.i* 

.Arti, dalla suoeer., .-Assunt.i 
Ke.'i’hi.a, ri. («2 ann.. la qu.ik* 
l’ba pereo;,; ! i-nn nn,, p:etri 
Si ignor.’mo le e..use do'.Li s;::- 
gol.ire aggrrssi,»ne 

Picchiati 
per interesse 

A’.ic 11.10 d: jcr. .sono .'t.iti 
r.c.overati .il Po'.-.cl.mci» i .s;en<»- 
ri -M.ar-.o Curzi. rii -36 an:ji. abi¬ 
tante m v:.i C.iincsena 8 (gai- 
ri:eato guar.b.lc :n 3 giorni) e 
Daiifr.ineo Ger.ardi, d. 28 ar.n.. 
d!:nor..nte .iLo stes.s.-) ::'.d;rizzo 
I 4 g or:: - * 

I .i.ie hr.nr.» ,i;eh;,',r ‘o i- es. 
sere .«liti j ereo^si. :-.pi cort..e 
delio .s'.ab:',' .sii.-i ie'to. di Fu'.- 
v:o CJcr.irdi. ab.tanto in v.a Fe- 
,h r.'o Ges; 44 d « t '.•* àDv'he.-- 
M.trehi Da eoLiittnZ.oi.e s .ro!)- 
be s*.,i,i origin >t.a da :i'.ot:v, di 
•ntere.ssp 

Delusa in amore 
tenta di uccidersi 

.Alle n..80 vi: -.eri ò st.ata r.- 
'(■ìvorata al P»»’..clinico La ven- 
tic.nqiicr.ne L.:;a Tinneili. ab.- 
t.inte in v.a Coi Ititi na '2.3. D.» 
doT.-'.u h., d.chL.rato di .aver :'i- 
gcr.to p.ac.i pr-.m.ì. in un b.»r 
d. V;.! Fi.,*.."5 p.ist oche »d. 

.n Olito sonnifero a scopo su;- 
c.da li foi’.c gesto h.a a’.ie s,ie 
■»r;gin: un.a rie;u.s:one d'imor»’* | ;e s-j 
I.a Tiru'.e'.ij e stata r;c»>vcr..'.a 
.:i os-orv.i7.onc 


va ai fatti dell’altra notte co¬ 
sì come è stata fornita dai ca¬ 
rabinieri. 

Un servi.'io speciiilo di sor¬ 
vegliali/,! sarebbe stato dispo¬ 
sto in que.sti ultimi tempi nel¬ 
la zona dell’KUR a causa dei 
frequenti furti di polli o merci 
denunciati. I derubati avreb¬ 
bero segnalato, riferendo il 
danno subito, un particolaie 
costante: il rumore di una 
moto della quale si sarebbero 
serviti i bulli. 

Una pattuglia composta dal 
carabiniere D’Archi r da un 
altro militare transit.ava dopo 
le ore 2 in via Me/zncamino 
allorché sarebbe sopraggiunta 
una « lambìetta • con due per- 
*-(1110 a bordo Airordme di fer¬ 
mai si, lo .sconosciuto condu¬ 
cente avrebbe prima rallenta¬ 
lo poi, dopo aver s|)ento il fa¬ 
nnie, si sarebbe diretto contro 
i militaid come per investirli 

Il D'.Aicbi avrebbe allora e- 
stratto la pistola dalla fondina 
o — nemmeno i carabinieri 
sono eoneordi in piojìosito — 
avi ebbe e.si)li).-.o un colpo ver¬ 
so feria a .seoiio intimidatorio, 
opfniro il proiettile sarebbe 
oartito inavvedutamente d.il- 
l’arma. ma semiire rivolto ver¬ 
so terra. In ogni caso, eon una 
.icrohatiea rovesci.ita. la pal¬ 
lottola avrebbe poi raggiunto 
di rimbalzo il piede destro del 
Giangregnrio die viaggiava 
sul sellino posteriore dello 
scooter. 

I due sconosciuti avrebbero 
(iroseguito la fuga gettando 
due sai-chi. uno contenente P 
gali.ne e l’altro una ipiaran- 
tma di chili di salumi. Tutto 
sarchile stato rubato in un c.i- 
.■,:il(* della zona. 

l’iù tardi gli invest'gator.. 
'giiin/agl ati :n un largo rag- 
g.o. hanno rintr.-icciato pr.ma 
1 ve.colo abbandonato e poi 
1 fer lo. Co.-tu. che è appun¬ 
to Domen co Giangregor.o. 
avrebbe percorso a piedi qn:it- 
tro chilometri .sulla via del 
mare dopo essersi separato 
diill’ai'ro rimasto sconosciuto. 

II g.ovane accusato di furto 
è stato 1rasporl:ito alPospeda- 
le S Ku'geino. I medici, dopo 
avergl estratto il proiett-le 
daH’arto. Io hanno giudicato 
guaribile n P gioriv. 

Questa la descrizione unila¬ 
terale deH’episodio. Essa è tale 
da far nascere dubbi persino 
in eh- avesse voluto eredeie 
<1 jir.ori nella snggesrva e d - 
.sper.-ita Condizione del buon 
tutore dell’ord.no che. minae- 
eirito d- morte, è costretto a 
d.fendersi con le armi. 

In primo luogo appare in- 
erodibilo, impossibile anzi, un 
tentativo di investimento, po: 
aprirsi la strada della fuga, 
con una -lambretta*- car-c.-i 
di due persone. L’ipotesi mi- 
gl ore che anche un bambino 
potrebbe prevedere, è una ro- 
vino.sa caduta generale, non 
certo qu.ndi una maggiore pro. 
babiDtà di salvezza per de: 
fuggitivi. 

Secondariamente, la stori?, 
del proiettile sfuggito per caso 
(ma non era .--lala inventa’,? 
da tenipo la •• s cura •• per tut- 
*e le iirini?) o esploso verso 
terra clic compie poi compli¬ 
cale evoluz'on; sa troppo di 
penn.so r.p.ego. d; logoro cspe- 
I d ente 

I fatti devono essere ben più 
semplici. Un carabiniere, di- 
n.'inzi a due sconosciuti che 
non obbediscono ad un suo or¬ 
dine e prima ancora di .sape¬ 
re sp siano responsabili di 
(pir.Iche rt'ato. perde la testa 
e fa fuoco. F.’ solo un ca.so se 
non gli si abbatte dinanzi un 
cadavere. 

Esl^to dunque una respon- 
.-^abilità diletta, gravissima, 
I>ersonale del D’Archi. Ma e- 
sisfono anche altre responsa- 
bilit.à che sarebbe ingenuo i- 
gnorare. Quali ordini ha rice¬ 
vuto il militare? In che modo 
gli è stato insegnato ciò che 
è lecito e ciò che è illecito 
anche ad nn poliziotto’’ Quale 
concetto gli è stato inculcato 
dei diritti del cittadino cd an¬ 
che della eventuale colpevo¬ 
lezza? Esisto un supcriore, 
maresciallo o generale, il qua¬ 
le gli abbia in.segnafo a rispet¬ 
tare comunque l’integrità fisi¬ 
ca persino di un « malvi¬ 
vente • ? 

Sovente il comportamento 
di tutte le for/** di polizia di- 
mn^tr.T sol,* nn.i sciagurata 
\erità Dinanzi .-.d un cnlpcviv 
le anche s-'lo pie.-^unto i tu¬ 
toli deH’ordine e della legge 
si credono autorizzati a tutto. 
Non si tratta quindi degli ar¬ 
bitri personali del carabiniere 
D'Archi, ma di un costume 
intollerabile del quale i] mili¬ 
tare oggi sotti» accusa è l’ul¬ 
timo interprete. 

Ne è r:pr,av.a .-rnehe L tr'-gieo 
ep.-so.iio de’.'.’aftro g orno. Enzo 


r»,-. - ,4 


lenza 


<C 


Identificalo 
un gioYone 
topo » di auto 


eps.a.d’ 
i condì; r: 

,.4 


.-A.'.e ,are 5 del 12 a-gosto 'Ic’.i- 
r.: .agent: sorpresero due g:o\rtr.; 
me:;ire tont.sva’Ki di coiidur:»- 
a termine un furto su un'a.r,» 
.n \ia Rovigno d’Istr. » l'n,» 

do; due fu tr.itto ir. arresto >.l 
:r.atta d. Orlando Fr'tnz:. d; DS 
ann:, d-.mor.'into ;r sia do. L.i- 
rici. .'ill.ì p.ìiazz.na P ;nter:;o 
13 II secondo g:ovane s; diedi- 
invece aìU fuga od è tuttor., 
ricercato. E’ st.^to individua*»-» 
por il ventenne Luciano Meloni, 
abitante in vi.a di V'illa Lan- 
ccllotti, alla scala H. aU’:n- 
temo 3 


potuto -rr.p ccars' 
perchè è s* sc.ar.-iventato e 
■ìbb.’»r.d.-':'?.'o n ur.-, cella come 
un oggefo Ne d'r-gent»*. r.è 
g'.. ?ger.* rie! comrris.JSr.a’o 
Te.'t'.cc -1 h'.-.-.o -rtf.so fa re- 
sr'.r s ,b;I *.■» ri' que’.Tiiomo. eh»* 
pur-* s;; ’utt. !or-i e un carrer- 
o gr'.v.'iv.a 
S.i er.tr.^n'.h; g’.; 
m■.g.^■r. 1 ‘o i-ì-:-,*- or: 

neh e;*-, -a ec! es 

-e-y.r' e ; respm.i-b.'.. devono 
t'-'Cre eh ar.'-mer’e .nd’Cati e 
co’p't I,-, p ù e'rn-.fr.tare s.- 
curczz.a d<* c ••-ri.:- k-» rs'ge 

Violento incendio 
nella pineta 
di Fregene 

\:o’e .;.i .:,.'ord.o e s.'.ip- 
p., :.■) \er-» t.i .i. ;er; nel.'» 

ri; frege-.». re; pres;* . 
v;;..-ig.o rie; pr.M'ator, I v.giU 
dei i.:)c») sono p.art.ti da \:« 
Gt:'.ov.i c,m 5 rtUtoniezzi .ag.; 
ord:n. de’.l’ina Ors;. I v;g.’.; 
h.anno circoscr.tto le fiamme 
dopo due ore di lavoro. E’ .in- 
d.ato d’..'trutTo un tratto di sot¬ 
tobosco 
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PROFICU A ATTIVITÀ* PER IL «MESE» 

Trastevere ha raggiunto r83% 
Testaccio versa 76 mila lire 


Lo ?o/.iOiii (ìol partito, i comunisti, ali 
amici clollTnitìi, continuano <i lavorare 
alacromoiite per il Mc.-ic della ^tampa •. 
coiiliondo ‘.lenificativi siiccc.i'i. s\ iliip- 
p.indo nuovo iniziative Nci eiorm scoi.^i 
abbiamo già dato notizi.i dei success: 
conse.euiti complessivamente, e sezione 
per sezione. A questi succes.si dobbiamo 
aggiunnere oggi quello ottenuto dalla 
sezione Testaccio che ha versato 7tì 400 
lire per la sottoscrizione, raggiungendo 
il 19.1 per cento dell’obiettivo, o il balzo 
avanti compiuto dalla sezione Tr.isteveio 
la quale, ver.sando .altre 71 000. li.i ro.i- 
1 zzato la somma di ìIH.t 280 lire, p.i.ssau- 
do dal Gf> all‘8:>.3 por cetUo dell'obiettivo 

I.A l’F.I.Lll.A ATAC 

• I.KG.\ I.OMB.VHDA » 

Por l'attività elle ..l.i svolgendo, o per 
i succoss. (itti'iiuti. Ilici !.. im.t p,(i”co- 
lare citazione la cellul.i .iz end ile .•\T.-\t: 
'■ Lega Lombarda -, dell.i sez oiie •• Itali.i . 
L,i cellula dell‘.‘\T.-\C'. oltii' aver i ag¬ 
giunto il 100 per cento deirobiottivo del- 
l.i sotto-cri/ione. r.ici’oglieiido 811000 li¬ 
re. ogni quindici giorni eftet’ua la dif¬ 
fusione deiri'nità: p.irlit.i con uii.i dii- 
fusione di 10 copie, l.i cellul.i dell.i •• Li'g.i 
Lombardi. •• oggi riesce a vendeitie 30 


DIFI’l SIONi: 


l’IlllUAGOSTtl 


Altri con.siderevoli successi h .*..11110 
ottenen.ii) .ilcune sez .0111 Cl amici del- 
ITmta. nel ricord ire che nell i giorn.it.i 
di domenica il no.stio g.orn.i.e non u.-c- 
rà. invitano tutte le sezioni ad effetto.ire 
le prenot.iz.oiii per l.i d.flusioiie di d>i- 


mani mattina Forrago.sto Nello .stesso 
tempo gli Amici dell’Unità soUoline.mo 
gli imiu'giii già l'iesi dalla sezione di 
Torpignatt.ir.i che diffondcrii 300 copie 
(cioè t.iiite qu.uite l.i donienic.il e d.ill.i 
sezione di San U.isilio clic h,i richiesto 
.000 copie, 100 in pili delle copie preno¬ 
tate domenica scorsa. 

LA GITA A NETTUNO 

Da parte degli Amici deirUnità, ferve 
anche la prepar.izione della gita .1 .Net¬ 
tuno. HI occasione dell.i •• Ke.'t.i del- 
ITnità •• (iei Ca.stclli. L'.\ssoc.,iz.oMe 
Amici dellTiiità informa che le piciio’..- 
/ oni per t.ile git.i po^scmo es-'Oie f.Cte 
.incile III Leder.izione. presso .1 coiiip.ign.i 
l’ellegrmi. l.a quota di partecipazione 
.ill.i gita è di L. 300 o 1 gitanti iiotr.mno 
usufruire anche di un.i merenda. Le pre- 
iiot.iz OHI ili'bbono essere f.itte entro il 
30 agosto 

Diri’l SIONE m «VIE NUOVE» 

.\ Fiiiocch'o domenica, in occasione 
del ■ Fcstiv.il di Vie Nuove-, alle me 
17.30 .ivia luogo un pubblico comizio 

•■M Centro difTiisione stampa provine:.i- 
le. pie.-s.-'O l.i Federazione, sono int.iiito 
incominciate .a pervenire le prime pie- 
not.izioni pei l.a difliisione del numeio 
speciale di - Vie Nuove - che sarà de.b- 
cato alPinte-a sovietico-amenc.ma e agli 
incontri Krusciov-Kisenhovver Qiu's'.» 
minierò .-.peci.ile sarà in vendita d.i met- 
coledì 10 .igo.sto ILiiino prenot.ito copie 
in jm'i le .seguenti .sezioni: .Nettuno (.30 
copie». C’entocelle <15>. Horghesiana <3i>i. 
.M.irianell.i HO». 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


LE PRIME 

TEATRO 

La commedia 
degli asini 

PI.Ulto ò ancor oggi quello 
che SI dcllnisce ini autore si¬ 
curo: prendete una sua comme¬ 
dia, sia pure non delle mi¬ 
gliori. mettetela ui scena anche 
senza far ricorso ad interpreti 
famosi, ma con mi certo dc- 
coio. e avrete ottenuto l'ef- 
fc'.to, luti'.litio clic tr.iscuia- 
h.lc, di .illietaic il inihhlico c 
di suscit.iie il suo consenso sili¬ 
cei o 

C’osi ò stillo di qucsia .- 10111 ( 1 - 
riii, rappresentata ieri sera al 
Ninfeo di Villa Giulia, sotto 
un fresco ciclo di ostate ormai 
iivanzala. Tutti i personaggi e 
i motivi tipici dello scrittore 
1.itimi sono raccolti nella vi- 
cciid.i, la < 111 .ile ruota attorno 
alle macchinazioni di due astu¬ 
ti servi, impegnati nel dar la 
caccia a tm cospicuo gruzzolo 
(fiutili della vendita d'ima 
mandria di asmi», che con- 
scnt.rà al loro padroiiciiio d. 
godcie un anno intero, indi- 
.'tuihato. 1 f.ivoii d’ima hella 
cmlig'.ana II tosto, non partico- 
I.il mento ricco d’invenzioni e 
.li movimento rispetto ad alte 
del repellono pl.-intiiii». è .so 
stcnut.i sempre, tuttavia, da 
un di.dogo sapido, denso di 
imiori pungenti, scatt.mti' c vi¬ 


brante in ogni battuta; questo 
inondo di schiavi scaltri e di 
signori corrotti, di mogli terri¬ 
bili e di deliziose sgualdrine, di 
nifllane miplaeabili e di sor¬ 
didi paras.siti. ha una sua vi¬ 
vezza sfrenata, proteiva, car¬ 
nale che vince il tenqio. 

Tra gli attori. Marco M.uia- 
ni e Silvio Spacccsi h.inno re¬ 
so con partecipazione incisiva 
e cordiale le figure dei due 
servi, Marisa Qmatfrmi ha da¬ 
to un lucido risalto a quella 
della mezzana, menile Valerio 
Degli Abbati ò sembrato a trat¬ 
ti prender troppo sul sorio il 
ruolo deiramante sfortunato 
Da ricordare po.sitiv.mielite il 
Faggi, il Chiiinici. il C’apoda- 
gho. la nettai ini. il Liu/z; e 
1.1 sinigcstiva Ombiett.i t)steii- 
d.i, che cunferiv.i .il pcisorag- 
gio della giovane contesa da 
tanti uomini una lodevole pl.m. 
'•ibilità L'ulic.sta ed .UtcìU.i le 
.gi.i er.i di Ore.ste Palell.i Ott mo 
•-ucccsSo, inmieviisc ebiain.ite 
Si replica, ila stasera 


1 presunti «teppisti» di Ostia Lido 
non avrebbero aggredito i gitanti 

L* imbarazzo del Commissario di polizia del luogo che Coltro ieri aveva fermato i giovani indican¬ 
doli come autori di un inqualificabile episodio - Protesta dei familiari presso il funzionario di P. S. 


Il (loti. Sicola Cofcccli.ii. (/i-| 
ripciilc del coìiinns^anato di 
polizia di Ostia, non c stato in 
(/rado di precisare qna/e rciKo, 
a suo giudizio, potrebbe con- 
rrstarsi ai sette (iiocani elanio- 
rosamente jotografati, la .scrii 
dell'II Inglio, nel sito nflicio 

Si è compreso perfettamente 
che il funzionario si trora in 
difficoltà. Guido Bianchi, f’er- 
dinundo Xico, Siilratore Sici-i 
hallo, Amedeo Annesi, Mano 
Verni. Giovanni Qlivart, Sal¬ 
vatore Catino sono, infatti, ra¬ 
gazzi .ocncriihiiciite .stiniiri. Ber 
cui. ineomprensibile appare 
come sia potuta filtrare dal 
commissariato un'ipotesi delit¬ 
tuosa cosi scostante da indicar¬ 
li come - teddp boj/s ». » gioci- 
nastri-, -teppisti-, per avere 
incc.stito coi tiiroiloqnia due 
signore andate a O.stia. in mac¬ 
china. con i propri maria. 

Secondo quanto abbiamo ap- 
prr.s’o pii aggressori dei iiitanti 
sarebbero .stati tre giorinast ri 
non identificati, c non i sette 
oiorani di Ostia fermati dalla I 
polizia. 

Il commissario Cotecchia. in 
verità, non sa come compor¬ 
tarsi. Dopo i! - /ermo - dei 
.sette ragazzi (in due momenti 
successivi) fece fotografare. 


net suo utficio. il gruppetto ifei| 
giovani. .-I chi gli chiedeva il 
motivo di quella - ripresa -, ih 
funzionario spiegava che erg 
opportaiìo (irerc a disposizione I 
le loro immagini. Ag</inngeva 
che non c'era motivo di ap- 
pren.stone: qiicl/ti foto siireblic 
rimasta in un cassetto Poco 
dopo .le copie della fotogrutiu 
arriviivuno sin tavoli di tutti 
i giornnli romani 

D'altra {iurte, oh o/fcsi Zi 
niiiriti delh- .signore che siireb- 
bero state svillaneoouite da 
quei sette (itornni). nllii pre¬ 
ciso richiesta del commissa¬ 
riato, avevano rcplicufo clic 
iioa riconoscevano nei raaazzi. 
schierati davanti a loro, i pre¬ 
sunti aggressori Non orrebbe- 
ro sporto né denuncia uè que¬ 
rela Sono andati via sfniioen- 
do la mano a ciascuno dei sette 
- fermati 

Non c’è niulivo. pertanto, d j 
essere soriiresi d.ill'ineertezza 
del funzionario di Ostia. /! 
fatto non è stato dennneiato 
.Xe.ssnno degli oiTcsi ha sporto 
querela- Se c'è motivo d'essere 
sorpresi, esso riguarda il sin¬ 
golare. misterioso, itinerario 
di qiielln foto c di quella in- 
formazione. che hanno minac¬ 
ciato di infamare piovani e 


faniiiihr. che ci .Mino agili, r.c 
depili d’ooiii riguardo 

Lo sciilpore mirnst' ricalo che 
la notizia e. soprattutto la fo¬ 
tografia. iiccrnno sii.scitoio. lui 
spinto t familiari dei giovani 
indicati come • teppisti - (g.o- 
'•(iii! tutti incensurati ) a {ire- 
ripitnr<;i al eoiiirnissariato per 
groiestare .-Xiiehe con loro 1 ! 
eoniportamento del eoinnussa- 
rio Cotecchia è onpiir.so molto 
I iniiiieeiato 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi. X'cnerili 11 agosto I9JS 

(2L’ti-13<.t) Oiioni.istico: .•\lfretli' Il 
sole sorgi- alle ore .'i.'ga e tra- 
nionl.i .Uie “le l‘».".'J 1. 1111,1 pie- 

ii.i II Ili 

BOLLETTINI 

— Mclcoroloulco. reinpci .lUiie «li 
ieri iniiiini.i 1.) - m.issiiii.i 30 

— Ileiiiografico. N.iti niasclii <>1. 

fenunini- -Il N.iti motti g Mer¬ 
li m.ischi '.'ti. fi minine 'Jl tilei 
quali 7 minori di sette anni» 
.M.'itrìmoiu - .sg. I 

CONCORSI j 

— Il mliiistrro dcglj .Aff.iri Este-' 
ri. cen deereto 10 .iprite lHó!». 1 


l'iihlilic.Uo in II 1 II .1 rffi- 

I i.iU- Il ICO di I H luglio l'.i.'i'i. 
11.1 ii.ipi'itii 1 teimmi (111 1,1 p.ài- 

t'-l ip.izioiu .t! cellt-else poi os.t- 
l’ii a .3 pesti tli Velelll.lt le noll.l 
c.iriioi.i poi l'Orionlt- (im posto 
por Li Imgii.i urlili. Irò po.sti por 
Li llngii.i Illudi i-d tm posto poi 
Li Imgu.i iiiilon. M.m.i ). indotti 
0011 U.M. 311 goim.iio l‘.»5H. pulilili- 
< .do noll.l <;.i//otl.i Uffioi.ilo 
n l’.'XI dot Iti ettohio pi.SI Lo 
l'Uovo dem.indo di .mimissieno a 
t.ill oelUersi lievi.Iimii |elvoniIi 
• il iiimistele degli .Aff.iii Kstoii, 
DlloZIelio gelllT.ile dii pOlsen.i- 
lo. tiffii IO I. onte' il IZ sottom¬ 
uro 1!>.T,I 

SOGGIORNI ESTIVI 

— ('oiitiiiu.ino lo proMol.i/iiMii .11 
-oggioini l'slui ,1 l.i\s|ii (.Sviz- 
zoi.il otg niizz.iti d.ill'KNAl. pro- 
einoi.ilo di Hom.i Lo quoto di 
parlooip.i/iono. oomproiisiv o ili 
viaggio o soggiorno, vati.uni d.d- 
lo 1111 ( 1(1 .ilio ;u neo ino. 


GUIDA DEGLI SPETlAfnM 



Notizie utili per Ferragosto 

Gli orari dei negozi, dei barbieri, delle officine e della Roma-Nord 


Uorarìo dei negozi 

SETTORE .AH.MENTARE: 

Sabato 13 agosto: .npertur;i 
sino alle ore 13 di tutti i ne¬ 
gozi c .sp;icci alimentar! sen/.i 
lim:t.azione di vend.ta per al¬ 
cun genere alimentare. 1 for¬ 
ni effetuernnno nella matlina- 
t.i la doppia panificazione 

I mercati rionali effettueran¬ 
no nella giornata di oggi se- 
nerdì anche l'apcrtiira pome¬ 
ridiana fino alle ore 30.30. 

Domenica 16 agosto; chiusu¬ 
ra totale per l’intera giornata 
di tutti i negozi, spacci c mer¬ 
cati alimentari compresi i for¬ 
ni e le rivendite di pane. 

Le Littorie, pa.sticcerie e ro¬ 
sticcerie il .sab.alo Là e la do¬ 
menica 16 agosto osserveran- 
n-> Il normale orario festivo 
SETTORE ABBIGLI.\MENTO. 

arredamento e .MERUI 

V.ARIE: 

Sabato 13 r ilonieiiii-a 16 ago¬ 
sto; chiusura per l’intera gior¬ 
nata. 


RADIO 


TELEVISIONE 


RADIO 

PRnGR\MM\ NXZIONM.E 

6 35: Previsioni del lempo p« i l 
pescatori: 7: Giorn.ile radio - 
Musiche del m.dtmo. 8- Gior¬ 
nale radio . K.o-s» gna della 
stampa italiana; il- Parla Kel- 
lerman; II.<5; Mugica da came¬ 
ra; 12 10: Comple<so diretto d.> 
Soffici; 12 25: CaUndario. t2é0; 
Album musicale; 12 55- I, 2. 3 .. 
via!; 13: Giomaie radio - Tea¬ 
tro d’Opera; H: Giornale radio; 
14 15: Canta il Poker d’.it«i, 
H30: Trasmissioni regionali; 

16 15: Previsioni del tempo per 
1 pescatori - Le opinimi degli 
altri: 16.30; Vita musicale r.vl 
popolo italiano; 17: Giorn.-.i*- 
r.idio . Programma per i i.<- 
g.tzzi- Un destino nel nome 
Giuseppi- Fanriiilli; 17 .-0 f*.u * 
se che vai. c.anzoni cl.e trixi. 

17 ta; Pomeriggio musicate; 
1330: Questo nostro tempo; 
13 45- Domani f.irà bello?; l*»: 
Musica sprint: 19.15; Olivien e 
i suoi archi; 19 30: Mario Pic¬ 
chi; L'Italia in alcuni recenti 
romanzi francesi: 19 45; La vo¬ 
ce dei lavoratori; 20: Motivi di 
successo • Una canzone alla ri¬ 
balta; 20.30; Giornate radio • 
Radiosport: 2i; Pas.*o ridotti«- 
sim.o - Concerto sinfonico di¬ 
retto da Vittorio Gui con la 
p.artecipazlor.e deila pi.ini<t.'t 
Emma Contestabile - Nellin- 
terv.òlo. Paesi tuoi. 22 ,t.5 Vi¬ 
sita ad Albert SchweiTz< r 2.t 
Canta Jula De P.xlma. T-- 15 
Giornale r.idio . .Mu<it a d- hal¬ 
lo. 74 U’Ilim.e r.i'tizie 

SECONUO PROGRX.MMX 
9" Capolinea; 10 Disco verde. 

12 10, Tr.ismissinni regionali; 
13; Pokerissimo di canzoni: 

13 30: Giornale radio; H; Lui. 
lei e l’auro (TeatTino); 14,30: 


Barbieri 

Tutti Eli o.sercizi di barbie¬ 
re e barbieri mi.-ti. in occ.i- 
sioiip del Ferragos’ii. duvr.in¬ 
no o.sserv.irc il seciiente orano; 

Sabato 13 agosto: chiusura 
complet.i. 

Domenica 16 agosto; chiusu¬ 
ra completa. 

Lunedi 17 agosto; apertura 
ore 8; chiusura oro 14, 

Officine di turno 

Sabato 13 orario 9-21: Fa- 
brizi Michele - Via Cesare Ra- 
sponi. 3 - Tei. 258.268 (O.R A.- 
P.R.); Zanco Virgilio - Vial" 
Medaglie d’Oro. 287 - Telefo¬ 
no 340.850 (ORA. - E. . C ): 
Taglioni e Massaroni - Via 
Marco Aurelio. 18 (Colosseo) - 
Tel. 735.317 (O R..A. - E >: Car¬ 
rozzeria Ritz - Via Ltic.-i Ma- 
renzio. 10-14 (I.argo Somalia) 
Tel. 836-143 (O R A. - E. - P R ); 
.Marconi Renato - Via Appio 
Claudio. 375 (Tiiseolano) - 'Te¬ 
lefono 705.117 (ORA. - E. - 


PR.); Vespa Marcello - Vi.i’ 
dei Foscari. 10 - Tel. 426 871 j 
(O R.A. - E. P.R ); Siliani Re¬ 
nato - Viale Tirreno. 152 
Te! 746.781 (ORA. - E. PR).' 
Palazzi c Sargenti - Via Ror-j 
ghc.-^aiio Lui-chcse 38 'Puizz.i- 
le della Radio) - Tel 508 93'* t 
(OR A. - Moto). i 

Orari Roma - Nord 

I biglietti di andata c ritor¬ 
no ferroviari e cumulativi, da 
e per Roma P. Flaminio, piaz¬ 
za Elici de cd Acqua Acetosa, 
eines.si nei giorni 13. 14. 15 e 
Iti corr. saranno valid per il 
ritorno f.no al giorno 20 cm 1 
La valid là degl, altri b.glict- 
t:, compre.';; quell, del servi¬ 
zio urbano Rmim-Pr.ma Por- 1 
t.a-La C; u.stir.i.'in.i e d; A R , 
f no a Km 30 resta inv.-.r.ata I 

tsiilialo 13 (Ferragosto)- S.i-1 
r.'i o.s.-erv.i’o l'orario domeni¬ 
cale est.vo f’or comodiià de 
v.aggir.tor; 5 . riporta Forar.oj 
ge.'.eraie .n v.gorc dal 20 In-' 
gl.o 195H- * 


Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (•••» Duono 
»••) discreto . (•» gradevole 

CINE.MA 

-E' arrv Itili !,i feluitu- (*l 
•iSl'Kurop.i 

• Il porlo (Ielle ficlibic » (•••) 
<il Fi.iuinia 

-Europa (li notte m (*1 al 
Quirineita 

» Il iirocejio di Xorimricrgo • 
(•••I al S.-iIone Margherita 

- / line volti del iirurrnlc 
oodi/.i- (•! . 1 ! Superi-.iu-- 

III.I 

- l'hr) i.hi,irei! per IJr .1’ie - 
'•? .l'i'.Xhvoiie. Nuovo 

- r.’ri p isti! ut s ite - ( ' .11- 

I' \pp;o. flr,ine.iei-:o 
-Hiirit ijliiiK eiatii ad .tlr-- 
s.niilrpi - !•' .ill'.Xne!. .\- 

^tr.l. Tri.in-':! 

- I mi.tenari: - l») iit lle'.^.- 
lo. G;;.iv:.-in; 

- .1 r((-'iiC‘i (- cecclll (oer.'cl- 
ti - I - ) Del \’.isr(-l!(‘ 

- t'ii i-«oiUo-i(iijf‘t o loorfe è 
r-iagit I - ( ♦••• ' .(U'.Xi .01.1 

-la ^to'iiira mia zia - i»i ,il 
f'olonaa 

- -5 ‘iJ'd Jiro.-fid, . (•••, 

Deg!) S' ipio.-ii 

- l'Iiilir. /* pp-i e l’.ipen’i I . 
'•> .-i' .M.ircei. 

- Tamil,. ..-p,irate - (•) .il 

N .1 c.. I.( 

-te a l'I; ,1. C ih-il.i . ,"•! 

.i;’.’ \ : .-M,. L..lircnli-.,. 

- /: ei.pp 'ti'ii - (•*' 

)*r, Ii.« 

Z- ' . .-.I.-Ait .-la 

T d..-:'o 


CINEMA 

Attacco alla base 
spaziale US 

Dixer.st' grandi ditti- pio.iut- 
tnei di .ipp.irecchi.iUiie elet- 
troiiiehe sono state mol> I i.ite 
per I c-.itizzau' gl: .-■pee;;il.--imi 
efli'Ui di questo gi.illo-!..id.i- 
se.eiitifieo jiopolato di lobo*. di 
menti met-eamehe di -p.-e- 
i-tii ii--tor. i-osmiei e ili mol¬ 
to .dlu- di.ivolerit-. .11 fon.lo 
mente aff.ltto f.ilil.i.se.eiit.I elle. 
Olili.11. D.i (iiie.'to punto di \i- 
■-t.i il film — ihretto d.i Hei- 
lieit L. Stioek e inteiprei.ito 
,1.1 Riehanl Egiui. Co-t.uii-e 
Dowlitig e Herbert M.iish.dl — 
(' gr.idevole e spett-.ieol.iiiiu-n- 
•e interessante. 

l'ila b.ise spazi.àle sothitei r.i. 
m-ll.i qu.ile si prep.ir.mo le 
gl.nidi htiizioiii-s.itelLti di l.m- 
e .tu' in orbita attorno all i ter- 
1 ',. I.i CUI -mente elettioiiie.i •• 
-iite.si'e gh influssi di un r.iz/.oi 
elle vola sulla su.i tesi.i (' ohe 
pi't»vocìi morti e ilis.tstri, nit-n- 
tie gli .veienziali si sospettano 
Fini l'altro all.i rieerca delio 
inesistente sabotatori', è inf.itti 
un .imbiente suggestivo per iiti.i 
stona gialla a sfondo scien- 
tif;eo. 

Per altro verso, però, il i.lm 
i' rivelatore di una p-.co-i 
prencciipante Gli seieii/iati 
.iiiiencani che sono prot.igo- 
msti della stona tratta (l.i un 
fom.'inz.o di Ivan Tors. semliia- 
(lo infatti intenti s'*II.ui’o a pr»'- 
p.ir.ire l.i coli(|lli-'t.i d''llo spa¬ 
zio per dominare tuf.» il pia¬ 
neta mediante d potete die de¬ 
riverà da gigantosdii specchi 
;olan in grado di bnu-iare c.t- 
!à e l'rosciiigare oce.m E qiic- 
-to perdio •' gti altri » — non si 
•apisce bene se di origine in¬ 
terplanetaria o sov.et c.-i -- so¬ 
no più avanti sulla s-’rada del- 
l.i scienz.i spa/i.ih' e li.-ogna 
r.iggiungi'ili a luti: i costi H 
.|ue.sto. perche in g.oco. sccon- 

10 questi terror.zzati se enz.-.a- 
■i e uomini polit.c. .imcricam. 
non è il progresso della scien¬ 
za e (h'tFiiomo m.i d dominio 
ili mondo Sp<'r:amo coniim- 
.|ue die adesso la p.'icosi gli 
(lassi e che pcn.smo solo .'ill.i 
.'ompetizione paeific.i negli sp.i- 
Z!' altrimenti, come iiresagi'Co- 
no nel film, se li mangeranno 
I Ioni ste.ssi robot 

11 frutto del peccato 

Dopo " I jx'cc.iton (Il Pey- 
ton l’I.ice T I- Fitiimentalo suc¬ 
cesso die riporto quel mode- 
sti.ss.mo e psfudo antieonfor- 
mist.i-o s.iggio (il costume, e 
ciiveid ito di moda ui Amene.i 
il film mor.dista die pass.i 
per .iciilo (• coGiggioso con 
-..m'e lidie pretese sociali e 
malcel.ite andiizioni di reali- 
-mo Ciues’.i volta i produtto¬ 
ri di lloII.MVood hanno ten¬ 
tilo di r.tggumger*' iiii.i mag- 
1 giure coi(>os.':i nella rappre- 
'eilt.iZ.tuiL- dei peison.lggl ih 
limi delie f.iiiti- - p.eeoie cit¬ 
ta - imii.e.iiie r.correndo a 
un r» g.-i ( tede-co di siculo 
iiicst.ei»-. .1 «|ueIFll<-Imut Kaiil- 
iier die. d.i. ’emp. d. - Arn- 
vederc. Fi .mce-ca -. un triste 
film girato durante Fiiltiiiia 
uui'rr.i. I - I.'ultuiio ponte- 
-ulì.i gueiri (i.irt.g alia in -In- 
gosi.iv .,1 li 1 conl.iin.ito a pro- 
’iie’tei*' molto e ;i mantenere 
(Kico per fui :e id'lle braccia 

I ' iccdgl.i II' d’ gì. -'.nidi: pro- 
hr'iir. .1 Ifit.iywood 

Anche -1. fiutlo del pec- 
^ -.l'o • (-lini :ii- a col promette¬ 
re niol;.». im(ieKn.dido3i nella 
le-cr.z urie l'-i piccolo mondo 
iell.i (1 (-(-•>; I c t'a d; l.ilierty- 
v:ii(-. con •■r.'e le .'ile meschi¬ 
nità. la sua morale estrania¬ 
ta. le spesso e resistenti stra¬ 


tificazioni sociali della picco¬ 
la e della media borghesia 
Tuttavia la storiti della figlia 
del pecciito, die si b.itte con¬ 
tro hi vergogna che nelle pic¬ 
cole città tinicricane sembra 
bollare le madri nubili e l.i 
loro prole — im soggetto tr.it- 
to da unti fortumita comme¬ 
dia di PiiU'iciti Joudy SteeU- 

— non riesce a scalfire hi so¬ 
lida compattezza della società 
che condaqna e assolve, con 
la stessa Ipocrisia, i reprobi 
che in fondo non dnsidcr.ino 
altro che di « Inserirsi Il 
lido fine 6 di prammatica e 
la bravura dd regista c deij 
numerosi attori di caitello — 
accanto ai giovtmi John Saxoir 
c Sandrti Dee. i vecchi James 
Withmori'. Tlicrc.-M Wnght. 
Margaret Litids;iy e .-Man Bax¬ 
ter — non riesce a iiseirc dal 
suo inesorabile coiivi'iiz.on.i- 
lisino. 

I (lue volli 
del generale ombra 

Saià magari vero, ciune ei 
.i-sicuiano 1 prodiilton di l 
film, che questo straoiahii.ino 
coloimcllo-gcncr.de Si-otl.iml 
dclFlnlelligence Service, pi'r 
venticinque tinnì milit.iiilc nel 
!(' .lite gcriirdiic dcll’c-cic tu 
tedesco, abbia f:itto iieiMcoli 
ndi’ultumi gucrr.i. con U* -uc 
l:int:islichc imprc.se d; sp.ii 
naggio. m;i fr.inc.imcntc que- 
-;.i iiisi.striiz.i nel ti.itl.m- ii* 
m.mzt'.-ctimenle le vici'iulc ilil- 
l’tlltim.'i gucri'.i non Ci i-on\,ii 
cc e non ci puicc. 

(Jucsto alto uffiC, ile ilei 1':- 
forn.meni 1 . che licnc nel --.ic- 
co Hitler e tutti i suoi gi'iic- 
r.ili. che nidi compie. i|U.'iudo 
po', ri'tilic. m'.'suii:i ii/.iom' di 
-tibotag'gio dei piatii logi-tici 
t('dt'.-dn ;il mnineiilo delFatt.ic- 
.'o .lU’URSS perdio (pidl'of- 
f('n-iv;i allontaneià i nazisti 
lai fli'ilti' occidcnt:ili'. qiii'sto 
str.ino eroe die f:i c.irnci.i 
ndl'cscrcito n.izist.i grazie a in- 
.'tinfut.ibili menti di giierr.i. 

- ir.i st.ito utilissimo agli al¬ 
le.ài,. ma non c un pcrsonagg.o 

)-unpalico anche se c intcrpic- 
t.ito d.il simpatico e bi.ivissi- 
•no .lack H.ivvkins 

Più :iccclt;il>dc. in fondo, c 
la figura della c.lutante triste 
du' manda messaggi cifrati 
nascosti udii' note delle sue 
c.ui7om e che è interprctiita 
da (.’ia Scala II regista .Vndrc 
i)e Toth. specializ/ido in ire- 
slern. se In c.iva dignitosamen- 
t»'. anche con lo spionaggn». ma 
mente di più 

X’iee 


OGGI « Grande inaugurazione » 

DELLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1959-1960 


AI CINEMA 


MINO - n ESEDOI - NODERNO - NEW YORK 


eoli lu a PRI.XI.V » (li un eceezionule, grandioso s|iotiacoln 




CHEIO ALONSO 


Mi- 





fàUllARURiW 

MA'lìWGtt Kt-AVTT'P») WìiMJf.iCL 
r/llA ('/L'i • F’^ 

( .-rslM» lOkOdfVJ I Hoo LDinOAynu.'.ilpIiil 


UN CU'iANTi; D.Vl.LA FOK/.A DI 100 UOXIINI SIAIINO’ L.V STR.Vf’.E E L.\ DISI .\TT.\ 

I it.x i.i: ordì; del barii.aro invasori: 

1 er 1 punii giorni sono sospesi (e.ssore e luglietti onuiggio a iiu.ilsia.si titolo rilasciati 


Xxeiltliiu: M.Il in.li a teli.i (alle 
ll>, L>- la .>.>-71». L%-77. tU) 
ll.irlierliii: Il frullo dd peceate 
(.ille 17-lH llt-7(l.;il»-22..'0) 
l'.ipllol; l'hllisili.l esliv.i 
('.ipr.inlr.i; l'hiiisur.i estiv.i 
C.ipr.iiili’lieltii; < h'usnni estiv.i 
('iirsii; Gl.in Festival di Gh.irlol 
(inizio .die 17. idtiino 22.:tU) 
r.iiriip.i: K' arrivata la fdidtà. 
eoli (ì Cooper 

FI.unni.i; Il piulo (Ielle ticl>l)le. 
eoi! M Moig.in (alle 17-18.50- 
•JO.U» 27.1(11 

I l.iiiiiiii'lt.i: 'Sii.ingei in niv Arin.s 
(.die li-tt-lO 1> M ) 

G.dlerl.i; I..i veiuletl.i del did- 
tol K. l’on \’ Piiee 
Iniperl.di" Chlii-oi.i istiv.i 
M.O'sioso: Att.ieeo .dii b.i-e spa¬ 
zi.de li S . eoo n Fg.oi 
.Metro I>rl\i'-|n; I eeiil.inri (alle 
711-77.15» 

OGGI « Prima » ai Cinema 

RIVOLI e 
METRO DRIVE-IN 


l ASIN X l)r,l.).K misi. ; V.diel.1 
intein.izionale zXll*‘ ole 71.r> 
Dolore.s P.dondio. Rizzo. De Vl- 
l'o. Balletto K.dsk.x. Mara Di‘l 
Rio ed altre altr.i'zlonl 
111 l.l.l, FOS'T.XNi; Ifl.ise.dl»- Al¬ 
le ('re 2130 -1 \i‘Uuini> in.igi- 

co » Speli.lento, snonn. Inei'. 
ac()ua Ingressi L 500-;!t)0 
U.-X TF.N’D X: RRioso. 

NINFLO DI VII.I.A GIULIA: Isti¬ 
tuto Nazinn.di' Cliisslel Italiani 
del Teatro eoo M Mariani. M 
l^uattrini. Degli Alili.di. 1- 
Hi'tt.illiu. S Sp.ieeesI Alle 21,1."' 
prima di: <( l..i eoniniedi.i degli 
.isinl )» di Plauto Regia di P.i- 
telt.* 

IMOVG CIIXI.K'r: Imminente 
conip.igni.i Kr.inro C.aslell.ml • 
Elvi I.issiak 

|•.XI..X•//^» SISTIN.X : ( lillisiii.. 

estiva 

l‘nt XNDKI.I.O: eia A Lello. K 
nerliilottl, D P(‘zzmg.i Allt 
21.3I»’ » Saluti d.i Bel Ih .1 ». n All- 
to-d.i-lè ». * La donna dell' In- 
settidd.i I.arkpur » di T XVII- 
II.im Regia (Il 'l’Ilo CiierrinI 
S.XlIItl : Sp.'tIaroll gl.dii een A 
Mle.intoin. G Platone, .-X M 
Mann'.istil. K C.isini Rope Ri¬ 
pose Ri.ipeitiir.i m-iitedl pros. 
Mino .die 21.15; « Omiddio sen- 
7.1 delitto » di l.ee-'I hompson 
VII.I.X -Xl.lionit XNDINI (V N.i- 
zioii.de» Kst.iti* rom.in.i con 
Clo'eco Diir.inte Alle 21.1.5: « Il 
dente del gindir.in ». 3 atti co- 
mieisslmi (fi U P.ilmerlnl 







.ri 








ROGER PIERRE ' 
JEAN JHARC THIBAULT 


RITROVI 


Cliiodroiiio a Poni,- M.iri onl; ogni 
Imx-dl. n-' ii oledi x ein-rdl .dh- 


(niiiii n(m»(-j«((}(iiii'tf •Miiis'i 
«IIUSUUS JIIWSRI irillU»MZUl 7UBIK 

. fHANLIS BLANCHE 
JEAN LAVIRON 

•*- ww fc** >•. I-«a* • . 

FILM \ 

.NX\VV\\VNVs\X\SXV\VVVSN'VNVV'VsVS^^^ 

Ml'I riipidll.iii: reste r.ddi'. con M 
N.i.- I.dle 17-lil.)r.-’7(> 10-77.C'» 
Mignon: Chmsiir.i l’sliv.i 
Moiirrnn; Il terroie d,'i li.iib.iri, 
i-oii C. Alonso 

Moiirrno Salrll.i; Anonim.t rie.dii 
Si-li X'ork: Il lei Iole ilei h.irh.<ri, 

eoli (’ Xfi'ns.» 

l'.iriidi: F'.llii d< IP.nino, t-on M 
Ati'iiioe (inizio .die iiltl- 

leo gj, I , 1 

Paris; L.i d•■\e il s,.],- hniei.i (ul¬ 
timo sp< II.Il l'Io 7Z L'i) 

Pl.iz.i; Li C.lineili II. eoli (J R.dli 
(pi.illro l'mil.ini" Chnisni.i esiix.i 
({iiirtri"'».'’ Kiii-;>i di iiolte (ini¬ 
zio .lite lt,.,'i((. iiPmi'i 77..'‘0) 
Ilixnll: 1 eenLiiin (.die 17-13 
■7n.)5-77.5(i| 

Iln\x: I.,i d >xe 11 sol.- hniei i (.tlU 
IT-19.05-7n..'i(i-72 l'd 
Salone .Marghrrila: li pr.'ec.-iso di 
Norimherg., 

Siiicraliln: .-Xiioniin.i rie.itti 
Splriiilnrr: .Xmil segn tc del ter¬ 
zo Reieli 

Siiprrrinnn.i; I ilie- xoITi ilei ge- 
iier.ile ondii.i. l on G Se.d.i (.d- 
I. 17-18 .:a- 2 o .{(;-7-’ 15 » 

Ttrxl: Le iiolii ili 1.neri zi.I Bor- 
gi I. e -Il P, 1,1 e (.die I'.-1'!.I5- 
70 15 7'7 IO» 

X'Ign.i Cl.it.i: Chni»iiii i sti-.-.i 

Sr.rDNDF. VISIONI 

Xllir.i; (' no s' 1 . 1 ! .11 II ' .1 C.ini¬ 

bì idge. I I II 11 Kiligi r 
Xlriiiie: Il m i gì i.li Verk. i-i n (t 
Co* .p,-r 

Xlcr; Il prigii.i.iero di '/.< i.iLi. e. l. 
S Gr.iiiger 

Xlrxoiip : 1(1(10 e.idixin j.er Mr 
Joe, ii.n G yjoidgi n.i ry 
Xmliasriatiirl; Le \i neri (1< I pic¬ 
cato, con E B.irtok 
Xppiii; Un po-ti- ..I •■■■.'e, crai K 
T-iylor 

xrirl: Birr.i ghi.irei di .iil .XIi s- 
s.mdii.i. 11 II .1 Mills 
Xflerrliino. Ali.mi- i Sei tl.inrJ 

X'.ird 

Xstori.i; I..I fchlire di I po'='''sso 
ei.n il X'id.d 

Xstra: Piir.i g!.i...it.'i .ni .XIi s- 
s.ir.di 1 . 1 . 11 n J .Mo.s 
Xllinir: I x.inpire. i-n P Cii- 
Shie.g 

.Xllitilie: L.i s'iipe dii x.inipiri 
•Xiireo; Lo spa Lite, ii.n G. M.i- 
dison 

Ausonia; Le xn.eri dii peeeito. 
con K B.irti'k 

Axana; l'n ci n.tl ii.eito i morte t- 
fuggito 

nrlxiln; I Misti ri.ini. con P Cu- 
sblng 

(Irrnlnl; Ri ipertiin «ibito 22 
Bologna: Ind igiise poricoles.i. con 
J Hixx’kins 

Hraneaedo: Un posto al sole, con 
E Ta.xler 

nrlNloI; Duci si cordi eoi di.ixtlo 
(■•ni J P.il.ini"- 

Broadxxax; 1 figli dillo sp.izio 
t'alKornia: L i he nd i e l i scerif¬ 
fo. con .1 M.iP.'fleld 
Cinrxl.ir: Il e.iei i.dore di 1 Mis¬ 
souri. ci n C G.dile 
Cola (li Rienzo : Gli orrori del 
museo nero 

Delle Maschere: Breve chiusura 
estiva 

Delle Terrazze: Li rorquista del 
XX’cst. con J. Ch.indler 


LUX FILM 


Alliiiinlir.i: l.a stirpe del x'.impiro 
(• rixisi.i M.irchelti-Vel/i 
XIlieri; Mogli perieol(>'=i'. con C. 
Moli O rlvlsl:i 

.Xnibra - .lovlnrlll ; La ■stirpe del 
X .impirii I- nx’ista 
Principe; Chiusura i-slix.i 
X'idliiriio; L.i stirpe dei x.niipMi 
e rivist.i 


PUlXIE VIMDM 
Xilti-ino; II terrore dm h.uh.iii 
eoli C .Xloiiso 

Xnirrlr.i: La dove d s..le hioei.i 
(llltmio speli .die 77 L'd 
Xiililnieile I Illusili., isliv.i 
X reoli dell-* * hlllsn*'* estIV.l 
ArKlnii: Atl.u co .dl.i li.ise sp.i- 
zi.ile U S . e. n R Lg oi 


Giornale radio: 14 40: Trasmis¬ 
sioni regionali - Un'orchestra 
■il giorno: tfeorge McLiehrinii. 
15- RCA Club. 15 30; Giornale 
r.iiiio; 16; Terza pagina. 17- I 
settemari; I8: Giornale radio - 
n.dlite con noi; 19’ Canzoni 
prcsent-.te al X'II Festival del¬ 
la c-'.nzone napolctma: 19.30; 
Motivi m l.isea; 20 R.idioser.i, 
20,30; Pa'so rulottbsimo - Ri¬ 
balta tascabile. 21: Orfeo al 
Juke box; 22; L'n fatto di ero- 
n.aei. 22 40: Incontro Intema- 
zien.ile dilla earzone. 23- Si¬ 
parietto . C.'.nzoni a due 23 30- 
JaZ7 in Versilia 

TF-RZO PROGRAMM.-X 
li- ComunicazuTc dell.i Com¬ 


missione Itall.-iT,., per la Coo¬ 
pcrazione Gii.fisic.i Ioti rn.izio- 
n.'ile agli Osserx iteri geoflsn-i - 
Johann Sohasti..n B.irh (Cl-ic- 
eona p.et xuolmo solo - Vpilini- 
sta- Riccardo Odr.opo,».-fi . p^s. 
«.-ieigli.a , Orc.im‘t .1 Fern.indo 
(iernr.inil; l»»..*) Li H.is.si-gna 
(Storia mmJern.i). 20 Concerto 
di ogni 5i ra. 21 II Giofr de ilei 
Terzo. 21 20 ■: Pd.in.o e Tisbe i 
un .atto di Henrv .Iarr.es (Per¬ 
sonaggi; Stephen Young. Vit¬ 
torio Caprioli; C-'dheune XXe-st 
Franca Valori . R* già di P.i- 
euvio. 22 P.,nor.,ni.i dm F('ti- 
x.il miisicaìi (ur''pei Z.i I.'t- 
lere del Met.i«t isio a Carlo 
Br->sehi detti» d F-»rinei!o 



TELEVISIONE 


Ferriirclo Tagltarinl 


15-16 IO' Tctrxcuida: Corso dt 
Avvi..mento Profcssioriale » 
tipo iiirlus?r;a:e (corso estivo 
di rip< tizi'.nei . « Osservazio¬ 
ni scientinrhe » Prof. Gra- 
zio«i . c Musica » Prof.ssa 
Perca Libia - c Storia cd 
Edue.'izione Civica» Prof.SBa 
Martano GaRo. 

l3 30-)9 25: La TV del ragazzi; 
< Cavalcata al ranch > fllm - 
Rrgt.i di Harry Frazer - In¬ 
terpreti- Fred Scoti, Marion 
■Shelling. 

70 23- TIc-lae * Segnale orarlo. 


IERI 


Islriillori americani 


Le • infiltrazioni co¬ 
muniste > nel Laos 
sono II tasto che ogni 
giorno la RAI batte 
con particolare insi¬ 
stenza. Quasi sembra 
che l’emittente abbia 
l’intenzione di creare 
l'opinione che i casi 
di quella regione in¬ 
docinese Siano il pro¬ 
blema primo che po¬ 
ne la S'tuazione politi¬ 
ca internazionale. Fra 
l’altro la RAI ieri po¬ 
meriggio ci ha annun¬ 
ziato che non basi o 
truppe americane esi¬ 
stono nel Laos, ma 
solo 80 istruttori degli 


USA per l’esercito 
reale del Laos. Pen¬ 
tiamo che Sia neces¬ 
sario fare un po’ me¬ 
glio I conti. 

Mentre l’attenzione 
delta RAI tanto si 
sofferma sui « penco¬ 
li > che minacciano 
Ventiane, capita assai 
spesso che avara sia 
di notizie sulle riper- 
cussicni che sta aven¬ 
do nel mondo il dia¬ 
logo sovietico-ameri- 
cano. Bisognerà leg¬ 
gere I giornali per sa¬ 
pere che cosa avviene 
nel mondo; per sape¬ 
re che sempre più nu¬ 


merosi paesi SI preoc. 
cupano per il proget¬ 
tato scoppio dell’ato¬ 
mica francese, per la 
assistenza che i tede¬ 
schi dì Bonn offrono 
al gollismo francese 
negli esperimenti nu- 
cleari. Bisognerà leg¬ 
gere I giornali, an¬ 
che quelli più tenden¬ 
ziosi e faziosi, per co¬ 
noscere gl» attacchi 
che la stampa inglese 
rivolge ad Adenauer 
ed alla sua politica di 
divisione del mondo e 
di guerra fredda. 

Ma vi tono altri av¬ 
venimenti di minore 


rilievo e pur Impor¬ 
tanti. Le accuse che 
nella conferenza a 
Santiago del Cile so¬ 
no rivolte agli USA 
per la loro politica 
di interferenza negli 
affari interni dei paesi 
del Mar dei Caraibi. 

Vi sono poi i fatti 
di casa nostra. Molti 
giornali e non soltan¬ 
to di sinistra hanno 
espresso la loro pro¬ 
testa dal sud al nord 
d’Italia per il caso 
del questore Marzano, 
che fra l’altro in que¬ 
sti giorni ha avuto 
sviluppi piuttosto cla¬ 


morosi e non certo 
edificanti. 

E’ un fatto questo 
che ha avuto proprio 
ieri l'altro ripercus¬ 
sioni in Parlamento, 
è un fatto che si è 
posto alla attenzione 
ormai di tutto II pae¬ 
se e non solo del no¬ 
stro paese, ma non al¬ 
l'attenzione della RAI. 


Segnalate alla no¬ 
stra mbrlca talli i 
casi di dlsinforma- 
slone « di faziosità 
operati dalla EAI-TV. 


20 .'.O' l.iilitv IMiiiir; l'.ii-l I{.,?«i: 

Hllx(-r<ilni iC'.iir.l l<in;itl Moii- 
(I 1 ..I 1 (li Cli !i«iì r> - Riassunto 
- frlrgiiirnalr. 

21 ' Carosrlld 

21 10: • I/rlisIr (l'amore • rr.cln- 

(tr.in'.nr.i (li G.'ictiiio Doiiizt t- 
ti . Uall'Ariuia della Cara 
Anlic.'i (1( ll.i RepiihbllCl di 
Zi.m Marino - Feryonuggi: 
(Adina) Fina Milganni. (Ne¬ 
ll.i>iir.o) Ferrurco, Tigliivl- 
i.i. IBefcorc) Afro f’nli. (Dul¬ 
camara) Carlo t'.iva; (Gian¬ 
ni Ita) .Amalii Oliva - Dlrel- 
("le: P.iolclli — Tr.ilti 

d„IS.i (-un'.,-i',i-(li.i < Il nitro » di 
fcugeno Scribe. l'ripcr-i ri¬ 
prende la ccirbre «tona di 
T ri«t,ino e Irott.i lr.i«li-rendo 
r.izii.ne In termini reali ed In 
un villaggio del paere del Ba¬ 
cchi. Scritt.i in quattordici 
giorni nel 1832, su richiesta di 
Bartolomeo Merelli che gesti¬ 
va il Teatro della Canobbla- 
na di Milano, * L'elisir d'amo¬ 
re > fu rappresentato, con esi¬ 
to felice, la sera del 12 mag¬ 
gio dello stes.so anno e repli¬ 
cala per 33 sere con«ecutlx-e. 
Una eco del trionfo che salu¬ 
to l'efecuzior.c |.i leggiamo In 
una critica del tempo; «Sen¬ 
za tanta aspettazione, senza 
tante premesse, questo spar¬ 
tito, bello dal principio alla 
One ha meritato il favore ge¬ 
nerale a chi Io scD.ssc ed a 
chi Io sostenne ’ - Al tcrrnl- 
ne; Telegiornale. 


Di-Ile X'IllorIc: L'hiusur.’i (ler rin¬ 
novo 

Del X’.iseello; .•Xisriiieo (' xi'celii 
MU'iU'tti. coll t'. Gr.int 
Dliiii.i: L'-imi.imIi.' ptli.i. eon Roniy 
Sehiu-ulci 

Kili'ii: 1.'.un.Ulti' luir.i, eon Roiiiy 
.Sehiu'idcr 

i;»pero: Noi g.uigsteis. con Fer- 
n.iiuli'l ' 

Uxeelslor: Feinuiiii-i. con Brigitte 
It.irdot 

Fogllatio: Hoiijour tristefi.si*. con 
D Nivfii 

G.irbatella: Destinazioni' S Remo 
Carileiielne: l’.is-i.qiorto jx-r l’ill- 
feiiio 

Giulio Cesare: Lo x'onoii del |)ee- 
4'.do. con K Btirlok 
Golden; Paracadutisti (i'.iss.ilto 
Iiiiliiiio: Lo x’ciiorl del iiecc.ito. 
con E B-dtok 

Italia: S.ibblo rosse, con V. Mayo 
La Feiilee: Il sorgoiito di legno, 
con J I.oxvis 

Moiidial: l’.iss:iporto por l’inferno 
Nikixii: 101X1 e.idavorl pi-r M. Joe. 

con G Monlgotiu'ry 
()llmpie(i; I.'anianto pura, con R 
Solinoìdor 

Palesi ri ira; P.iracadutistl d’ass.ilto 
<)idrluale: Chiusura estiva (rta- 
p(‘rlura il 22 agosto) 

Ilex: P.iiMoadiitisli d'assillo 
Rialto; Oreliidoa ner.i, coti So|ihl.i 
1 I.oron 

RII/; l'Idtisura estiva 
.Sax(da; All.inuo a RcrdI.itid X'.ird 
Splciiilld: Il linelo dt'llo sjjottro 
St.iitliim: 1) |)rigioiii(‘r(> di Zond-i. 
con .S Granger 

Tirreno: l.o s|iiotato. ei>n George 
Madison 

Trieste; Ni'ii e'i' tempo per mo- 
rin*. con V. Mature 
X'eiitiiiio Aprile: I.’.uiianle pura. 

con R. Sehui'idor 
Verli.ino: L'Iiliisura estiva 
X'Illorla: Salrliie rossi', con Virgl- 
m.i Mayo 

TERZE VISIONI 

Adriaeliie: T.imango. con C. .lur. 
gens 

.Xllia: L'Iiiiisui.i ostix.i 
.Xiileiie: Tulli inn-uiioi.itl, con J. 
Sa'-s.ird 

.Xpidio; Il seigenle di legno, con 
.1 I.OXX'IS 

Xqidl.i; t'hiiisiM.i osliv.i 
Xreiiiila: Sli.iniero in ir.itri.i 
Xiigiislii!, : M.II.II'.ubo, eoli .-\lrlir 
l.aiio 

Xiiiello: Ripi'So 
•Xuror.i; Y.mkoo p.iselà 
XxILi: CIdiisiir.i ostlV.i 
Xxorlo: Inf.iini.i sul ni.de 
llrllarmiiio: Lo .ili dolio aquile, 
con .1. Sloxvait 

nelle Arti; Ri.qx-rlura dom-inl 
Bollo: Addio .dio armi, eon Jen¬ 
nifer Jones 

Boston: I,.i v.illo (lolle 101)0 folli¬ 
no. oi’ii 1). 1.00 
t'.ip.iiinelle: Rqioso 
C.isslo: l'Ilim.i notti' .i XX'.irloek, 
con II Fond.i 

fastello: Tulli lun.imonti. ci'ii J 
S.o.s,d(| 

folli (.ilo, Cliuisiiri ostlx’.i 
fliirs.i N'iiox.i: Riposo 
( Iodio: Il tunnel doU'amorc. con 
D D.ix 

foloiiilio l'iuii.i di soi.i. eon P 

Sto|)|),l 

foloiiii.i : L.i sigii'ir.i mi.t zi-*. *'on 
R Rii-s* 11 

fiilosseo: I ..1 moglie del x’eseoxx*. 
con D Niveii 

foliiiiiliiis: 1.1 citl.X pi igioiiier.t 
for.illo: Il e.ieei.itoipeduiiere nu¬ 
li dello 

frlsogoiio: Cliliisuri rsti\-.i 
Crislallo; Lo i.olici del cielo, ei'ii 
J. Greci» 

Dcitll Sei|iloiii: Si'gni jjroibdi. con 
U. K.*xo 

Del Eloicnllnl: Chlu.siir.i ostlv.i 
Del PIreoll: fldusiir.i o.stiv.i 
j Delle Gr.izip: I duo di i Tov.ts. 

I con ’V H"ldoii 
Delle .Miinose: M.il.if, miuu'..i 
Dl.ilii.inle: Il T xi.iggio di «iiiib.ul. 
(•■>11 K Gr.iiit 

Dori.i; X’on-'Zi.i. Li liiu-i *' In. con 
.M .■\M.o;io 

Due .XllorI: I..i b.ill.iglM d'’l \'-l 
E'.delxxelss; Il pii.it.i dello T-jxir- 
\ loro Nolo 

ISlton.i: Il iiio'tiu'so uomo dello 
la VI. con P f ii'^liiiig 
I Kuellde; Chlusur.i estivi 
I arnese: Cliiusur.i ostiv.i 
taro: .Xddio .ille armi, o-n Jenni¬ 
fer Joia-S 

Ciiadaliipe: B* :ve su Berlino, con 
1 A l-uld _ j 

Hollxxxooil: \' .1» iiei.i. coll S-dila 
Monili 1 ! 

I Im|iero; D< «lui t/i'-no Sin Tl< n'*» 
llris; I.'.illx r-> dogli impire.di, e. iv 
I Cr Cooper I 

loiiio; I ..1 hatt.iglì.i dii V-1 j 

I.eorlnr: I.'ori do di Ri'biii H"i i! 
l.iliLi; Hipo'i 

l.ixonio: .M.iigr, t ilirig»- Ti:;!»,.-’- 
sl.i. i-oii .1 G.tbin I 

Marroni: Pud-», l’i| pr* e P-'J - ri:.c-i 

.ill.l 1 l-l I S-. 1 I 

Massimo; Ori Inde 1 t.er.i, r» n S 
l,<»ri n 

Mazzini: I .1 bioi ila e Io «eeriiTo. 
e. Il ,1 .M.in-ll. Id 

Niagir.i; Tixo!-- s* p ir.dc. con B 
H.ix xxordi 

Novorme: Il r<- dodi prati ria. 
eon D Murray 

Ddenn: Coniiii.ii:d*>'. eon J Mills 
(il>n)pi.i: li mi'stnios.» u'm > dil¬ 
lo novt 

Oriente; L 1 ni- t» > r 1 infrrn.de 
Orione: Il gri lo <!< !!•' -uii.ilr 
Ottaxi.xno; I .Mterx.ni. O' n Peter 
fU'IlO g 

Otiaxil'.' Tti strisele ..I «ole. c< n 
.\ R_x . . 

Palazzo. I* li n'ò'.i'orr ili Chir.i-j 
g". e.»-i R T.ivlor I 

Pax: I.'uon.o ila- n» n x.'lix'.» ue- 
r.ili-ro. eon D Mxrrr.iy 
Planetario: Chiusura estlx'l 
Platino; II e..ei i itore del Mi.ss. -i- 
ri. (■' n C G ihlo 

Prenesle: I 1 bi.-r.dx e lo sceritTo. 
r»>:i J M *n«t)i Iil 

Prima Porta: Il generale dei de- 
«per.id» s 

[Pio X; I Miser.ibiH. con J Gahtn 
Puccini: L.i v.illo delle !CX)0 col¬ 
line. eon n Li c 
Quiriti; Rij'i'so 
Radio: Rip> so 

Recdl-i: L 1 legge del fueile. con 
F -Me Murray 

Ripos'i: Intorna zz*'. e» n I F.erg- 
ni.*n 

Roma- 11 «egixi d-'ll.i legge, c.-r. 
Il F. mia 

RiiMno: fhtusuri estiva 
S 1 I 3 Frllre.»' Riposo 
Saia Piemonte; Rip-'*»’» 

Sala Saturnino; Chiusura estivi 
Sala l'mtierto: Misxier,'* ai gr in¬ 
di pozzi, con A M Alberghetti 
Sala Vlgnolt; Riposo 
SanfIppolito: Il fmntc del *ilen- 
' zio, con R XX’tdmark 


S.ixerlo: Ripis.» 

Sllxer fine; .Non >5'» *»'mpo per 
morire, con V M itiire 
Sull.ino; ((mi str.inlero a Cim- 
liiidge. eoe li Kruger 
t ex ere: Rtpos»» 

Ti/I.ino; Ho spos iti» un denx'nio 
Tr.isli'x'i'ri': Riposo 
rrl.iiion: Birr.i ghi:ieei:d.l ad 

Al. ss.indn.i, con J Mills 
riiseolo; .'Ìogni [iroilxtl. con D 
K.ive 

X'Irliis: Rqu'so 

ARENE 

Xpplo; Un (losto al solo, con E 
Tivlor 

.Xiiror.i; Yankee p.isei.X. con Jelt 
f h.imller 

llix-ee.i; L’Uomo “‘■'litario. con J. 
palanco 

Iliistiiii; l.,i X'.illi' delle 1000 colli¬ 
ne. con B Lee 

fasicllii: Tutti inn.imoriti. con J. 
S.iss.ird 

folle 0|i|ilo: Riposo 
fidiiiiilxi; Pruii.i di scr.i. con P. 
Sb'iip.i 

A'oliiiiiliiis; La città prigioniera 
t'iirallii; li e.ieei.dorix-ilinierc nia- 
leiletlo 

Delle Grazie: I due del Texas. 

eoli \V. lloldeu 
del .M.irc: Il iii.itriilX'ilio 
Delle Unse; Siis.iun:i tutta panna, 
con M. All.isio 

'» Ile Terrazze: I.:i eonqiilsta del 
West, eon J fh-uxller 
F.secira: Il ternire dei b.irb.irl 
ellv; Un ('ol|io (Li duo miliardi 
Giiivaiie Trastevere: Riposo 
l.aiireidiiia; Le iu>tti di Cabiria, 
con G M isin.'i 

I.lxorixi ; M.iigret dirige Fm- 
eliiesl.i 

Liieeliil.i: 11 x’eiito non sa leggere, 
con D. Bog.irde 

Nuovo: lOliO e.id.ix-eri per Mr Joe. 

CPU G. Moidgonu'ry 
Orione: Il gridi» delle aquile 
Oltaxtlla: Tre strlseie .al sole, con 
A Ray 

P.iraii.X: La logiii.i di Saba, con 
G M L'.imilo 

Pineta ; p.issc, Or>‘gon. con Ri- 
eh.ird E.ig.'iii 

Pio X; I miser.ibìli. eon .1 G.ihin 
Platino; Il e.u ci.itori' del Missouri 
eon C G.'iblo 

l•l>^llleIlse: Pionu'S'o dì marinato 
l•rellestlIl.^: 11 e ippotlo. con Re¬ 
milo H.iseel 

Piiertni; l.a valle delle 1000 rol¬ 
lini'. eon H Lee 

1 ( 1 -^ 111.1 ; l,.i l(■ggl■ del fucilo, ci'ii 
K Me Miiri.iy 

S. IlasRlo; L.i li'gìone delFinfenn» 
S. ||)piilito; Il fronti' del silenzio 
con R Wldmark 
Saverio: Riposo 

Siillaiio; Uno slr.uiiero a Cani- 
bridge. (■•'Il H. Kruger 
Taranti»; Mio zio. con J. Tati 
Tl/I.iiio: Iti» sjiosali* un dcuioiilo 
Tr.istpvi'rr: Ri|)oso 
Trioiif.ile; L'uomo ehi' non vi'leva 
ueeidorc. con D Murray 
X'eiiii»: Jeif Blain il tiglio del ban¬ 
dito 

X'Irliis: Rij)os,» 

f I .N K M A f DE PR.XTICAX’O 
OGGI I.X RIDf Z. (XGIS-ENAL ; 


XlroiiP. .Xrlel. .Xiiienr, Branear- 
clo. Brisliil. frist.illo. Esperia. 
■l••nio. M.issiinn, N'i:ig.(ra, l.cocini'. 
Orione. Pl.xtlno. Pneciiil. Pa!.x-zo. 
Roin-I. Rrgtila. Sala l'mberlo. 
Siiltann. Salone Margherlla. Sme¬ 
raldo. Tiiseolo. Trieste. X’XI Xprl- 
Ic. TFATItl: X'Ill.i Aldnlirandiiii 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale àlarconl) 

Oggi .alle oro 21 riunione di 
enrso di levrieri 

AVVISI ECONOàAiCI 

I II I.K/.ld M ( (Il I.KGI I. IO 

STLNOOATTIl.DGR.AFlA - Ste- 
nogratla Dattllogratla anche con 
macchine elettriche « Ullvettl > 
ICOO mensili S.ingennaro 20 al 
V'(,mero NAPOLI 

IJ> AI.BLKGHI 

_VIITKGGiaTUKB l_ JO 

Ltl.XNO c Da M.«zzini > Piazzi 
i’.il-'stm . Tclcfo:-.o 63J10 - Cen¬ 
trale giardino. K»0 metri dal ma¬ 
re. D.*l 25 agosto L. 1 000 

S. 15443 r»0 

171 Af(|UlsTI VENDI rt 
_ XPPART TERUEM L. 30 

G.XBBRD (Livorno) vende*! po¬ 
di re ett in 4. cas.i 7 vini, stall.i. 
metà p-»mato. frutto canco, 9 C* 0 
viti, uv.i Livola. Prezzo 6.0(X} MU 
e.inci I!.> chiudo - 4fO0C<O cin- 
eello .i;ert'i - Scrivere c.issett.» 
71/E SPI-Livorr.o 

23) ARTIGIXN'ATO t- 30 

ALT! PREZZI cuncorreoza . Re- 
staartaino vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
malerlale per pavimentL bagni, 
cucine, ece- Preventivi gratuiti 
- Visitate esposlzlcne materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
VI* rimarra S2 B - Tel. i«.I57. 

AVVISI SANITARI 




* VIA CAmU» 


OSniNZlOMI • OCMltaV 

SESSUALI ’ZSSZSSZtt 

ìFìàncue venerei 

PW • POST NimMaNwu PELLE 


Aut. Com. n. noto del «-Ò-193T 
rhliisi» per ferir dal 13 «I fO 

^^F"strom 

SPECI XLIST.A DCRXI.'XTOLOGO 
Cura sclerosante dell* 
VENE VARICOSI 
VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SSSSUAU 

VIA (OU M RIENZ 0152 

TeL SMJOI • On - fM. S-U 
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_Gli avvenimenti sportivi 
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Riwière II titolo neirinsegulmento 
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Timoner e Van Houweiingen vincono 
le maglie iridate nel mezzofondo 


L'azzurro Pìzzulì è cuiliito qiiaiulo si trovava al coiiiaiulo del oarosello «lei “ prò,, a 
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FAGGIN ni ò huttiito con ctiruKKio tua c stata avversata dalla sfartiiiia 


*-^ \ ■<> 


(Tclofoto) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AMSTERDAM. 13. — Già 
ai pensa a smobilitare: con 
la loro orando popolarità i 
• routiers- chiamano a Zand- 
voort. Oppi il nord è sereno. 
Il sole intiepidisce, e Zand- 
voort appare con una twsle 
paia, quasi festosa. Scherzi 
del tempo. 

La discussa strada di 
Zandvoort comincia ad esse¬ 
re battuta da robuste pat¬ 
tuglie di dilettanti e di pro- 
fcssioni.stÌ I rapiizzi di Proiet¬ 
ti non hanno perduto tempo. 
Venturclli, Triipt, Zorzi. 
Clttodini. Toniicci, Pifferi, 
sono giunti a Zandvoort nel¬ 
la notte di ieri, e oggi han¬ 
no sgambato sul circuito per 
quasi quattro ore, fino a 
mezzogiorno. 

Chiodini ha detto: - E' co¬ 
rno pimro siill.T piazza del 
mio paese ■*. Gli ha risposto 
Trapc: - Te no aceornerai do¬ 
mani Taltro Qui. narr^ di 
essere in uno stana di tiro 
al bersaglio. Tutti sparenin- 
no a zero ». 

Il percorso — rahbiarno 
già detto e lo ripetiamo — 
è facile, fila il ritmo renderà 
faticosa la para, soprattutto 
se il vento costringerà gli 
atleti a forzare sui pedali. 
Proietti non fa prorio.stiri La 
squadra azzurra sarà quella 
più marcata, e toccherà ai 
nostri dilettanti fare la cor¬ 
sa, impostarla, per lanciare 
l’atleta che dovrebbe con¬ 
cluderla. Sono anni che il 
campionato del mondo va 
aranti in questa maniera, e 
non ò certo Proietti che può 
modificare la situazione 

Il tecnico allnrpa le brac¬ 
cia, spera. 

E speriamo. 

Ieri t dilettanti, oggi i pro¬ 
fessionisti azzurri Baldini. 
Deftlippis, Benedetti. Gi- 


P 3 r t i t i 
i «prò,. 


MILANO. 1.1 — Dalla Mal- 

prnsa alla \olla di Amslrr- 
dam sono parlili orrì pomr- 
riKRln 1 prnfrssionlsll arziirri 
drila sirada. PrlIrRrinl. Zam¬ 
boni. Gl'mondi r Ilrnrdrill. si 
sono rilrovall nrlla sala di 
aspriln della sorirla di navl- 
ea/lonr arrra con II raR. Pa- 
Ranl. della C.T.S drll IIVI. GII 
allri qiiallro componenti la 
squadra arnirra (Baldini. Bni- 
nl, Conicrno c DclclippU) aie- 
vano olleniilo in prereden/a tll 
raRRliinRcrr dlrrllamrnte i ar 
roporio della Malprnsa nrr poi 
unirsi alla comlllia. 

Il più frller era oviianiriile 
Conlerno. che. data la forza¬ 
ta assenza di Nenrinl. e «n- 
Irai > a far nane de,'a sipudra 
come tllolarr. mrinre Zaini-, 
ni ha assunto il ruolo ili ori 
ma riserva. 

Quanto a prevision . nessu¬ 
no deeli azzurri si prestai.i rd 
azzardarne: essi sono partiti 
pieni di orRORllo per essere 
stati prescelti a rappresentare 
l'Italia, ma quando e stato 
chiesto loro con qiialt possthl- 
lit^k si presentano alla Rrande 
competizione, hanno risposto 
unanimamente; • Come si (a 
a indovinare quanto ai serra? 
Si tratta di campionati mon¬ 
diali ai quali nsni squadra si 
presenta serupolosamente pre- 
parata e forte dei suol ele- 
Bienti miRilori. R' Indirò i pr 
ORnuno miri alla illloria, ed 
una qualsiasi previsione è as¬ 
solutamente Impossibile *. 

Ieri sera erano rIA partiti In 
treno I massaRRiaforI Stefano 
e Villa e I meccanici itorvnl e 
Maniero che recano lullo 11 
materiale del corridori. 


smoiidi, Conlerno, Bruni, 
Hoiichtni, Pellegrini e Zam¬ 
boni sono attesi ad Amster¬ 
dam, con un volo dello KLM 
fier le ore 2/.-/.5. Baldini fa¬ 
rà in tempo a veliere la fi¬ 
nale (lei professionisti del- 
l'inseguimetilo? 

La domanda ò lecita, per¬ 
ché una settimana fa il cnm- 
fuone •del mondo lui coinn- 
nirato al campione dell'ora 
che avrebbe desiderato assi¬ 
stere alla gara Intanto, c'ò 
chi crede di .sapere che Bin¬ 
da potrebbe ancora moilifi- 
eare la squadra: metterà, 
cioò, /.amboni al posto di 
Conferno? 

Da Zandronrt ad Amster¬ 
dam. dunque Ci a.s'peftano Ir 
ultime corse dei pistiirds. e 
CI aspetta il solito ciclo gri¬ 
gio, che .sempre minaccia la 
pioggia l'eco, creola, l'aeqii i 
iJu'orii prima dell'iinzio del¬ 
la riunione, clic i' fissata per 
le ore I9..W. sul ciclo dello 
• Stadiiini - SI porto una nu¬ 
volaglia pesante, bassa Pio¬ 
ve fino c leggero per un 
quarto d'ora Poi il renio 
asciuga la pista II program¬ 
ma d affidato al cielo 

Si affrettano i tempi, e al 
momento giusto, via II giu¬ 
dice di partenza chiama .sul 
nastro i professionisti dello 
inseguinirnto. per le semifi¬ 
nali Iliriòre protesta che 
vorrebbe fare ancora qual¬ 
che giro di prora, ma il si¬ 
gnor Kool ò inffc.s.sibi/c F 
mentre Boiircf c Brnnkart s; 
allineano, i giudici disruto- 
iio se devono o no lasciare 
partecipare alla finale del 
mezzofondo dilettanti Drco- 
ninck. che pare si sia oià >n- 
oaapiafo in ima eor.ra di pro¬ 
fessionisti Sono di manica 
ìarija, i giudici' c jierciò. Dr- 
eonincK' si Inncerà con gli 
altri 

Intanio. Bonrrt ha liquida¬ 
lo il conto con Brankart Lo 
ha battuto, ciot'. dopo una 
Tincor.sa formidabile Bran¬ 
kart SI era arraniagaisito di 
almeno due dozzine di rni'tri. 
ina n metà della distanza 
Bonrrt gli si era portato a 
livello Infine l'azione di 
Branrkart si à appesantita, 
c Bniiret si ò imposto fa¬ 
cilmente nel tempo di iri.S"S 

Il ritardo di Branckart era 
di tr'.^ 

Birièrc arrra cosi trovato 
il rivale per la finale Per¬ 
chè Bogrr non falliva con¬ 
tro Faggin II quale era par¬ 
tito come una fialla da s.-fiiop- 
po c per due gin aveva te¬ 
nuto a distanza di sellici me¬ 
tri il rivide 

.Va una gornrn.i tradiva • 
Fiijipn dopo due a ri c mez¬ 
zo Fra n. eessUr.o. ,iìlor,j. -ma 
nuora ririenz.i dalie pos.zto- 
n i.cipi.'s.rc Questa volta. Hi- 
r.ere ne.la fa^e di .irr n non 
perd.'i'.i t> rr.-rio .j nu'r.l della 
d.-tanza arrivava all' a'tezza 
di tagi.n e eomt’wava una 
p’-ix.Tt-s^.onc eh,' diren va ir- 
res:stih .'e, cncb.' se non cr.i 
smi:i)'.ian:e 

Bir.-crc terni.naca I.i gara 
ne! tempo di ti’tl" c Fago n 
r.sriltava siaevato di tì"5 f.'d 
erano subirò di svena gli 
sti.yers. Iter la tinaie del mez¬ 
zofondo dilettanti, che parti¬ 
vano in (jue.stp ordine Deco- 
ninrk. Boni. Master. Svhin- 
d er. B'iis l'an Bouieelingen. 
Van Per .Voculen. t'gtterhoe- 
l'cn Van Den Berg e Smirnov 
Un'azione di scatto portava al 
comando della scoppiettante 
corsa Biiis, che veniva inse¬ 
guito da Veistcr, Boni c 
Smlrnor. Oiimd;, Van Iloii- 
icel'.ngcn s.:ltai'a Sm.rnov, 


Boni c Meister c andava al- 
l'titlaevo (Il Uuis, ij ducilo 
Biiis-Van Bouivelmgeu uc- 
qui.starii toni drammatici, sin 
tanto che Buis .si .staccami dal 
rullo a Vati Bouivelmgeu a.s- 
.sumeni il couiatidn Boni. 
purtroppo, .si .smammi. 

Alla mezz'ora. Vini Bnuivc- 
liiutcn ri.siiltiiea ni vautiigiiio 
di 250 mitri su Deciniiuek c 
550 metri su Bins Gli altri, 
tutti gli altri, erano stati dop¬ 
piali lini volte, e non accia¬ 
ilo piò voce m capitofo 

Monotono era il seguito La 
lirogrrs.snnie di Vini llouive- 
imi/eii apparirò derisa, .sicu¬ 
ra Precipitava anche Ihiis. 
c iiiatilmciitc iJecornnek ten¬ 
tava di riportarsi solili L'ao- 
mo di lumia seallavii e na- 
ineulavi' d vanleiigio CJanidi 
il piccolo dramma c lo .spo- 
uieiilo .b'Ila folla Vii inci¬ 


dente alla motocicletta ritar¬ 
dami di due giri e mezzo Vini 
Bouivelmgrn. che rientrava, 
pero con una motocicletta di 
riserva Begolarmeate'/ Co- 
inunque. ufjfieuilnienle finiva 
cosi: Vini Buitivelingen cini- 
iiaislavii il titolo di campione 
del monda dei dilrltanti del 
mezzofondo percorrendo nel¬ 
l'ora SO km e 750 pielrt .stac¬ 
cando Decuunick ih un giro 
e -t.O? mitri. Master di 5 gin, 
Buis ih 7 gin e Boni di 7 gin 

In occasiinie delle gare de¬ 
cisive degli slagers la gente 
aveva riempito lo Stadmm 
C'inqiiinilimiila pcr.s'onc acclii- 
marinio Van Ilouuiehngen un 
riui izza ih qui La festa fa¬ 
miliare durava a lungo, e fii- 
eerii ritardare le gare dello 
iiisegiimienilì 

La filale da battati met¬ 
teva ih fnmtv Faggin e Bran- 
ekart Bella corsa, dispnfatis- 
simii e sul filo delVmcertezza 
tino ad un giro dalla fine II 
.serru-sotio di Brimckiirt ri¬ 
solverà nel tempo di 0'24"(> 
e Fuggiti risultava battuto 
ih 7". 

•SVipumi hi /inule (la primi, 
vale II (lire la lotta intima 
fra Hieière c liouvet Una 
lui.isegiiiala ih Boger? Si, una 
passeggiiihi (.'he. però, renimi 
interrotta, paiehe Boiivet re¬ 
stava .Subito con unii gomma 
a terra. Nuova piirtenza, e 
Uirière fihiea via che era un 
piacere valerlo' Il -ampioiic 
dell orli giungeva pi e la terza 
rolla di svginti). sul trainili rito 
dell'iride nel tempo ih li'2l"I 
uni II "2 di Vantaggio su 
Boiiret 

F. si gnmgeva cosi idl'ulti- 
ma (or.sa. alla /inale del mez- 
zofiniilo iirofessioiiish L'itl- 
hnaniiaito era il scpucntc; 
.tacobi. De Piiepe, .Meier, 
Viigtnnnis. Pizziih. Bnehcr. 
(l'omila. Kocli. Timoner c 
W'icr.stni. La fase d'arrio era 
fiilnimante. f.’d era De Piiepe 
che tirami In fila. Lo segui¬ 
vano Pizziih, Koeh, Cornila c 
W'tvr.stra II passo era relove, 
V Ile Piiepe resisteva sempre 
tallonato ila Pizzah: U'icr- 
•stra. Koeh c Wagiinans. il tris 
(dandc.se. si era nssieurato. 
mtinilo I fiimti eliinre della 
corsa che era ormiti giimlit ii 
metà drilli ihstinizii. slabihtit 
sai cfiilomcfri cento Piireea 
Wierstra l'uomo della sitaii- 
zioiie: Wierstrn clic, appog¬ 
giato da Kocli superava Co¬ 
rnila La traiqiola era cosi 
lesa'/ 

Visto il pencolo Pizzah for¬ 
zava l'inidatiirii .Ma De Paepe 
reagirli Quindi un attacco di 
W'iersini veniva respinto da 
Pizzuti .Sullo shnieio l'imo e 
l'altro — Pizzali r U'IcnsIra 
— snriiassavimo De Paepe La 


dalla fine 


giostra continuami a girare a I 
ritmo vertiginoso. IVierstra | 
avanzava seattinido: voleva ad 
orini enslo far fuori Ihzzah 
F trovava parccclii aiuti. 
Sempre però, le nsiroste di 
Pizzah erano pronte, secche e 
di lina ileeisione estrema | 
Pizzah si avviava, dunque 
verso la clamorosa, /•inspera¬ 
ta vittoria La jelhi. soltanto 
la iella avrebbe potuto abbat¬ 
terlo K l'abbattevii' Al quiit- 
torilieesmio {tiro dello Urie ilei- 
la gara l‘izzah urtava contro il 
rullo della motocicletta (per 
volpa di una frenala di Pa- 
.si/nicr o i>er imo shandiimen- 
to ih Bueher/J e si rnveseiava 
sulla pista sulla retta dell'iir- 
rivo un po’ prima della linea 
del traguardo Pizzah veniva 
porlirt» alVttifertiienii rrieiitre 
'i’itnoncr — che aveva appro¬ 
fittalo della eonfusione per 
fuggire — precederà sul trii- 
guiirdo deir inde Buclter, 
Koeh e gli altri 

Fra fìnitii In minhera piò 
triste per noi non poteva fi¬ 
nire 

ATTILK» r.AMORIANO 



DETTAGLIO TECNICO 


Con la pista 

INSEGUIMENTO 

IMtOFESSIUNISTI ■iflitil 

IMIIM \ SEMIFINALE: Boll- 111111(1. 

sci (Fr.l S’!!"! Iialto Braii- 

k.irt (BclR.) 6’32”. - 

SECONDA SEMIFIN.\LE: Rl- 

\lorc (F ) 611" iiatic FaBRlii (Dal nostro Inviato Spedale) 

FINALE PER IL I E II PO- A.M.STERD.^M i;i — E’ finita. 
STO: RUIiirr In 6’3l’’l batte ‘l»‘ll iride del pistards 

Ilmivet in 6’’1’’3. cmifiise da un proRraninia 

viusit' Òi'ii ir III V IV' ••lleRra e dal tempo matto si 

li... !.. c” i"c 1 . .1 •■'"HO eoiicinse nelLi none. Un 

I OSTO. Ilrankart In 6 ,1 6 bat- j,„. ,|| solenne. l’Inno 

le I.irkIii 6J1 fa. d’olanda e l'aininaina bandiera. 

MEZZOFONDO DILETTANTI P<'«e\.iino andare... Le gare II- 

,,, , . V iv !****> haiuu» (ifforto einozlo- 

..o'. A"ìr^‘vni. v nii ^ "*• seher/ando Rl- 

\ .\N noi \\ EI.INCiKN (Ol.). \iere si e ,iRRÌad|cato la gara 

campione del mondo, che eo- „el professionisti dell’lnsegnl- 

jire Km. 80.730; ZI Deeoninek mento, \ncbe se e :ipparso me¬ 
li r.) a I giro e 187 m.: 3) Mei- lui sciolto c scattante di un an- 

ster (Gemi. Or.l a 7 girl e 4.30 no l'atlel.i e troppo forte per 

m.: t) Huls (Ol.) a 8 giri: .3) essere batliito. Il rapporto del 

iloiil (It I .1 9 giri e 10 m.: 6) I valori non e tuttavia' ramblato 


Scliiiidler (Cernì. Or.) a II gi¬ 
rl e 310 ni.; 7) Van Der Menlen 
(Ol.) a 12 girl e 380 m.; 8l Van- 
deiiliergll (Ilei.) a It giri e Ilo 
m. Ol l'v tterliov en (Ilei.) a 18 
girl e 100 m : 10) Sinlrnov 

(URSS) a 34 girl e 200 m. 

ME'/.ZOFONDO PROFESSIO¬ 
NISTI (liliale SII 100 Km): li 
GI'ILLEItMO IIMONER (Sp.) 
campiune del mondo in I.I3"I3'’. 
inedia Km. 79.307; 3) Walter Bii- 


perelie anclie Faggin, che Ri- 
vit^re Ila eliminato in semlflna- 
le ha denunciato lui certo ce¬ 
dimento. 

Ad \msterdam si è ripetuta 
la prova deelslva del 1957 a 
Rocoiirt. Inlaltl. riiltimo av¬ 
versario di Klvii're è stato llnu- 
vel. Lotta (si fa per dire...) in 
lamiglia. E Riviere, per la ter¬ 
za volta di segnilo ha coikiuI- 
stato il titolo di eampione pro¬ 
fessionisti. E’ or:i proliahlle. 


clier (Svi ) a 133 metri; (> Nor- i quasi cerio, die egli aliliaii- 


UIVIÈlti: (al eenlni). BOUVKT (a siiiisira) e BllANKAllT 
sul podio della preniiazionr. Non vi llgiiru 11 nostro Faggin 
che hattntii In semifinale da Kivière ha pni •• nuillato » eoniro 
Brankart nella finale per il terzo posto. l'aggiii ha (■oinniKine 
avuto il merito di aver impegnato al inussinio il campione 
francese recnrdnian dell’ora (Tclcfoto» 


beri Koeh (DJ.), a 1 giro e 300 
ni : 1) .fuse Peltro Gomila (Sp.) 
a I giro e 170 m.: 5) Paul De 
Paepe (Ilei.) a 3 girl e tOO m.; 
fa’) Marlin Wierstra (Di.) a 2 
giri e 10(1 ni.: 7) Heinz Jacniii 
Gemi.) a I giri e 350 m.; 8) 
W'oiiter W'agtmans (Ol.) a 6 gi¬ 
ri e 210 ni.; 9) Ma\ Meier (Svi) 
a II girl e 230 m. 

PIzzali (It.) tia alihandonato 
in scRiiilo a raduta. 


IL NEGRO RESTA « MONDIALE » DEI MEDIO MASSIMI 

Lo Classe del “vecchie» Archìe Meoie 
onc ero in luce cenile Yven Du ielle 

Battuto per il conto totale il canadese prima della fine del terzo round — Moore 
offre un milione di dollari a Johansson per mettere in palio la corona dei massimi 


NEW VORK. 13. — Il c.-im- 
pionc del mondo dei medio 
m.ifvìimi Ardile Mooro ha bat¬ 
tuto stanotte per K O. alla ter- 
/.I ripresa lo sfidante Yvon Du- 
relle (Canada) L’ineontro si è 
svolto a Montreal e si è con¬ 
cluso .( 2 .">2’’ del terzo round 

L.( nett.i differenza di clao- 
BC e (Il etipenenza dei due bo- 
xeiiru e app.in..) chiara bui dai 
pruno round Moore. infatti, at- 
t.iee.uulo Bill dal primo Becoii- 
do dolio il Rong. ha costretto lo 
.ivvers.ino ,x ehiiiderBi In dife«a 
Benz.i che qiieeto, peni, fili per- 
metti'SBC (il evitare i duri colpi 
porl.it i con ambo le ninni dal 
campione aineric.ano. zMla fine 
(loll.i pnni.i npresa. Dureile ap- 
ti.inv.i prov.ilo 

All.i st-eonda ripresa, dopo ob- 
««■r^i hrevianeiile Btudiati al 
reiitre del gundrato, I dite pu¬ 
gili hanno Inib.aBtito alcune 
■ izioni nel eoreo delle quali, pe¬ 
ro i.T mcfilio ò Bpelt.ata Bim- 


PARTIR À’ STAMANE PER S ANREMO 

Caprari è in gran forma 
per incontrare Lamperti 

Il civitonìco metterà in palio la corona europea dei 
piuma - L’incontro sarà teletrasmesso in Eurovisione 


Il campione enroi'co dei 
p.e.-:! piiiiiia. Sergio ('.iprari. 
che ilifeiKler.i i! sin» titolo 
(loto.mi .1 Sanrciiio d.iH’.iss.il- 
to ilei fr.iiice.'e tlr.iciciix 
I,ain|U'rli sper.i di liatterc 
Il .-(IO .ivvers.ino pnni.i del 
Inulte l’('r re.i’izz.'irc tale di¬ 
segno dopo un p.no di ri- 
pre.<c di studio. C.ipr.iri do- 
vrelilic p.irliro dec:«:inicnlc 
;ill’.itt.icco nel tent.itivd di 
fiaccare .d p:ù prc>to la r"- 
.-.istenz.i do’. tr.in-.ilpiH'i An¬ 
che se i:i iiM'rito lo stesso 
prari si è l:in:T.ito ,i rd.i.'C. iri* 
du'hMr.izio:ii go::er.che. Io 
VOCI -filtr.ite- d.ille fitte ma¬ 
ghe della scii.‘i('r:a Proi'-’ti. 
tcridoTio a (iiri'.ific.irc ’ti ipie- 
,sto scuso la t.itl'.c.i de; c.<ni- 
p.i»:ic ’.t'ih.mo N.itur.iiincnto 
pò;, tutto d:pc:)dcr.a .4 i co'iio 
L.ampcrt' ro.agT.à aìr’"!:7i iti- 


v;i di C’apran 

Que.sti li.i gi.à r.iggiuuto d.i 
<|u.dclu' g;or:io il suo luiglso- 
rc gr.ido di form i, e sostiene 
sol.mielite due ripr«'-e gior- 
ii.diert coti Di C.miillo; gii 
c-erci/i con la eoriia e con 
li sacco h.mno compiei.ito l.i 
'U.i prcpar.iziotic l.uito per 
(Ilici clic r.gu.ird.i lo sc.atto. 
((U.mto por ciò che concer¬ 
ne li fi.ito Ieri scr.i. C’.iprari 

ii.i c.iiii’iu-o Li proiiri . prc- 
p..r.i7;oiu’ 

t)uc.'t 1 iii.iTt:;i:i. alle otto. 
Capr. ri jiirt.rà da Ci.impmo 
con volo .\iit.ilia .ili.a voi! i d; 
Ni77,1 

I/iiicoiitro s.ar.à tr.<smcs-.i 
ili Kurov is.oT’.e in ripresa «ii- 
rctt.i con ;i':7.o .Tilt' ore 2'J.’-’0 
Tclecro’iist.i s.ar.'i .Adoi.c C'..- 
r..pezzi mentre la ripres.i "e- 
ievisiv.-i sar.à d: T.ah'.'’eUi 


PER UNA IMPR OVVISA EMORRA GIA CEREBRALE 

E’ morto il colonnello Ventura 
vice segretario della Federcalcio 


Il c.'Ieiinell.» l’.vole Ventor.i 
V 1 . »firet.trie iteli.» F«-(l»-r.i/ie- 
m- e.ilei.» C merlo .1 M<'iU»-( . 1 - 
tiiii l.-rme Neo .ipm'O.» ric»'- 
viil.; I.a oeli/i.i. li «ffiii t.irie 
g»-iiera!«‘ della F'UtC, »l.<tt Keo- 
zie. »' p.irllte I>»-r Meote<'.»U:il 
Il ce|.»noelIi> V«-ntiir.i. che 
.av.’v.a ('•» -mio. »' meri.» ieri 
nette (Il enii'rr.afii.i ('erehr.»Ic 
.-\vui.< netizi.a (1(1 deees<(». il 
(»rt si(|,-nt(' del CONI, .«vv One¬ 
sti. ti.i mv iato .ill.i f.amifili.i II 
seguente telegr.amma • Sl.amn 
prof»>ndamente addeler.all per 
immauir.i et improwis.v srein- 
liars.i v»-i'chin spiirtivo ('t I>e- 
n<'mcrito dirigente calcio it.i- 
Ii.ano Prefievi .icc.'gli.'re espn-s- 
sione mio profondi» c»vr«lofiIiiv > 
Il icn»'nt»' cohvnn»'!!»' r.ait 
P.aolo Ventura, nati» a Molfcl- 
ta (Bari) tl lì fiiiifino 1890. 
•avcv.a dt-dicato la mafifiior par¬ 
te della Biia vita alta organiz- 
7.)7ione del calcio tl.vli.vno 


Congedatosi da unicialc <11 ) scramento. 


-trliglicria d.>{>o la puma Riu'rr.i 
ni.'iuli.tic. SI er.a imcrt-ss-alo dei 
pr.ìhl.'iiii c.vlcistici p.irtj'cipi.and.» 
.11 l.iv.sri dcll.a leg.v «iid (In.» a 
quand.» *1 tr.asfcri per «.istitui¬ 
re Bruno Z.auli alla presidenza 
»I»‘I Uircmvru» rcfii.»n.ilc c.im- 
pano, rim.iiiend.» alla dirczu'ne 
di tale firgaiii dal I'I27 al l‘).34 

D«'po che fu n»>niinato segre- 
t.ario del Dir»'ttorti» divisi.'nt 
superiori c,»rr'.sp,indcnte alla 
.illu.vle l.ega n.izionale pr»»fes- 
«u'nisti .A ìiit sopr.ilutto fu .if- 
ftdat.a In qiu'st’ultimo ih-cennio, 
la organizzazione sul piano 
eutivo di tutti fili inr.vntri in- 
ternazhmali 

Nel 195.3 fu nominato vico so- 
grctaru» «fella FIGC, attualmen¬ 
te ora ancho sogrotarto dolla 
CAF o proslcsfov.a ad un grup¬ 
po di iifnci partioolarmonto do- 
lleati. tra t (luall figuravano !(» 
afTitiazloni delle società c tl fes- 



pro a Moore che riUBciva .ad 
evitare i montanti dell'avvcrh.i- 
no, grazie alla sua Buporiore 
Bchcmin, e a colpire ripetut.i- 
nienle d’incontio 

Ancltc il 2 round e stato ao- 
scgn.ito al campione 

.■\l terzo Bi 0 avuto rcpilogo 
E' partito Moore con una se¬ 
rie di crocluMii al vi.so die han¬ 
no sorjireso il can.idcBc c Io 
lianno eoBtretto al tappeto per 
9" Diirellc si 0 rialzato ÉZra 
però. nianifet,tameiite in condi¬ 
zioni (Il inferiorit.9. non ritiKci- 

v. t pili a colpire nò a (lifend(*rBi 
con effic.icia. L’americano 6 
ripartito o h.i spedito l’avver- 
fa.irio nuovainentc al l;ippeto 
l’iitti hanno pensato che fosso 

1.1 fine, iii.i il cailadcse con un 
for.ififiio eccezionale al 7" bi ò 
rialz.ito ha tentato di rlprcn- 
ili*re la lotta. Moore Io lia col¬ 
pito ripctiitanit'iile con una ve¬ 
ra v.il.infi.i di colpi e Dureile ò 
croll.ilo per il conto totale 

L.I Bci'iifitt.i di Dureile ò c.c.i- 
luril.i essenzialmente dalla sua 
ni.iiiifcBta inferiorità nel con¬ 
fronti del eampione Questi, .iv- 
vedulosi ben presto di essere in 
netto vantaggio, ha fifofifiiato un 
repertorio di ottimi colpi stor¬ 
dendo letteralmente Io sfidante 
die ò st.ito tr.-isportato negl: 
spogliatoi in stato di seniineo- 
seienz.i 

Per Moore era qiiwto il 2I1(> 
eonibattimenlo della carrier.» e 

1.1 su.» JTtì vittori.» di cui 123 
K O 

Durdio, che si era alien.ilo 
con Tex p.irtner di Rocky M.ar- 
ei.tno. Goldman, riteneva ,t!I.i 
vigili.i (h'Il’incontro di aver 
biii'iie sjieranze di battere il 
c.impione 

Si-eomh» Goldman, una delle 
ragioni della sconfitta del suo 
pupillo st.i nel fatto che (|iirstt 
non hi .•liiic’t. <111 <1’H'ini/io 
permettendo (’i-st .a Moore di 
pri'ndore l’inizi.itivi c con »■«.< i 
le redini deirinci'ntro . 

Dopo il ronib.ittimento M(»('r»' [ 
h.i didiiaralo di voler offrire .i 
.I<'h.»n*<:on un niihoiie di d(>I- 
lari jMT motlore in palio tl li- | 
t»>Io de: m.>ss:nit m un match ' 
con lui I 

Al p(vo • due pugil; avevano ! 
fatto ri'gistr.ire- Moore 79.04 kg.. 
Dureile 78 47 kg 

Anquetil | 

al G.P. Longines | 

RIMIN'I. 13 — L.»s<o fron- 

cosc J.icqnrs Anquotil ha in- j 

vi. alo la propria iscrizione ,.! ] 
G p Longines .a s<|u.idro che 
SI svi.Igerà il 23 .-.gesto .1 Hi- 
mini 

Con Aiiquelil s.ir.miio m liz- 
z.i Dirrig.ide. Graczvk. Vcr- 
meulm e l’irlandese Ellii't 



ni’RKI.LF c all.i nicrcc rii MdORF rhc otterrà r.isi la sua 
I.S2esim(i vittoria (Teiefot<)> 


duiìer.i 1,1 logorante spcdallt.i 
)ier (li'(ll('arsi interamente :illa 
iillivil.’i di rouilcr. Via l’iioino 
die M-hiard.i il campo, pui» dar¬ 
si die l'iiisegiiiiiieiilo riacqui¬ 
sti l’interesse iierdiilo. 

Gr.ima e sporca rimane la 
silii.izlone dei iiie/zo fondo. E’ 
la solita storia elle riafllora e 
di eoi il liliro d’oro della spe- 
dalit.t ila fornito tanti esein- 
{ilari. 

Fr.l gli sta>er doiiiinano gli 
accordi. 

Spesso, non vince il più bra¬ 
vo. Il piu (Ielle volte tocca allo 
atleta ehe può garantire una 
cospicua serie di riunioni. 

Questa volta, pero semlirava 
che Pizrali potesse mettere tut¬ 
ti d’accordo. Egli aveva domi¬ 
nato la finale di Ainsterdani fi¬ 
no a (lualtordid giri dalla line. 
Si era rivelai»» potente, agile. 
Iiileiligeiite e furilo- 

Era riuscito, (la solo, a sfug¬ 
gire alla trappola, a fronteggia¬ 
re tutte le azioni di offesa. le¬ 
cite e illecite. Pizzall era stalo 
davvero magniricii. davvero nie- 
r.tvigUoso, poi... a quattordici 
girl dalla line. Il (Iraiiima; una 
caduta forse una spalla rotta e 
la vlllorla. l'Insperata, clamo¬ 
rosa vittoria, che se ne va. 

La gara, la tinaie del profes¬ 
sionisti dei mezzofondo se la 
aggiudicava Tiiiioner. 

I dilettanti del mezzofondo 
ancora non conoscono Rii Im- 
tirogli del mestiere. Cosi. Van 
llovvelingeii II più regolare e il 
più resistente ha potuto spun¬ 
tarla su De Coniiich c Meister 
bravi all’atlacc(» e in difesa, 
noni ò stato intrappolato allo 
inizio della corsa e nella flna- 
le si e poi smarrito. 

Ed ò tutto; l’ora tarda et eo- 
striiigp a troncare 11 discorso, 

A. C. 


Vittorio di Marino 
nel Pr. Mediterraneo 

Trottando sul piede di l’27’’ 
al chilometro sui 1.100 metri del- 
1;» pista M.irmo. (lell’allfV.imen- 
to Fonte di P.ip.i. -*)i à aggiudi- 
e.ito li Premio Mediterraneo (li¬ 
re 525 000). prova (il centro del¬ 
ia riunione di trotto di ieri se¬ 
ra a Vill.i ('.lori riservata ai pu¬ 
ledri di 2 anni 

Eeeo i risultati- t. Corsa; 1) 
Castelvecchio. 2) Cinico Tot v. 
26. p 24. 36. .ICC. 113, 2. corsa; 
Il Manno. 2i Eceolleiitc. 3) Da¬ 
rà e 31 Brescia (parità). Tot. v. 
32 p. 13. 12. IL U. acc. 103; 3. 
corsa: I) H.-ilpay.a. 2) Buonarro¬ 
ti. Tot. V. 12. p. 10. IL acc. 23; 
4. corni: 1) Simbolo, 2) l’uffo. 
3) Cecco. Tot. v. 45. p. 21. 59. 
17. ace. 831; 5) corsa: 1) Brad.a- 
i>nte. 2) Brahnis. Tot v. 45. p. 
25. 19, .aet, 47; tì) corsa: 1) Eli- 
e.i. 2) Emine. 3) Biondina Tot. 
v 71. p. 13. 15. 15. acc 226: 7. 
corsa' 1) Lorenz.-ilza, 2) Esopo. 
3) Energico Tot. v 53. p. 17, 
25. 30. avv. 271. 

Gli spagnoli 
ai « mondiali » 

M.ADRID. 13. — Sei corri¬ 
dori spagnoli hanno lasciato og¬ 
gi Sladnd m aereo diretti in 
Olanda, dove p-artcciperanno ai 
mondiali su strada a Zandvoort. 

Essi sono; Suarcz. BotcIIa. 
Manraneque, Segti. Bover e Pa- 
checo. 

Gli altri due corridori, Pob^et 
e Chacon. altualmcnte in Italia. 
!i raggiungeranno ad -Amster¬ 
dam. _ 

Multoto 
Stirling Moss 

BIRKENHEAD. 13 — L’asso 

dell’automobilisiuo inglese St:r- 
Iing Moss e st.ito multato di 
dicioltomila lire per avere ;n- 
fr.-.nto una regola del traffico, 
invece d: m.anTonersi lungo la 
propna e.irreggiata mentre at¬ 
traversava un tunne’. ha ese¬ 
guito ben cinque sorpassi. 


DOPO G LI INCIDENTI A TOZZI E M EZZETTI 

Anche Fumagalli, Eufemi e Janich inforfunali 


La Lazio e la Roma hanno proseguito ieri la preparazione a ritmo intenso 


- - z. ■ 


Csprari 


.\SI.\C.t). l.t — F,’ t.’Mi.vto i! 
«er»'i'.(' .»d .A«i.ig.'. (li'jH» i vio¬ 
lenti mihifr.«gi dei giorni 
se«»rsi. e La Rom.i h.» ripr.-*»» 
COSI la preparazione .a rum»» 
Serr.Uo F'.»ni ha f.vtt»» c»»mpiere 
.»i sii.'i ii.'mini due lunghe p.i«- 
seggi.-it»'. di qu.»ttr.> ehiIi»m«Tri 
n.Kcuna. un.» in m.ittin.ata e 
l’.rltr.'i nel p,'meriggio. piu 50 
mimiti di esercizi ginniei'-.itle- 
ttoi in mattm.at.i 11 tr.iiner 
gi.»ll«»-r»»«««» e and.vto -anche .a 
visitare il c.impo deir»»r.itorio 
di .Asiag»». ehe egli h.a trov.il.» 
di suo pl.acimento e su cui do- 
m.ani porterà i roni.uiisti. ehe 
svolgt'r.inno anche un leggero 
allenamenti» sulla palla, iv'n 
con il p.»lIone rogi»lamentaro. 
per»), ma con delle p-nllette di 
g(»mnia 

Intant»» sono s»»rti alcuni 
dubbi sull’Incontro amichevole 
che la Roma dovrebbe girx-are 
a Valdagno con il Marzotlo il 


21 (» il 22 I-if.itli. F.'ni h.-» .avu¬ 
ti» un.» iii-i'u-'-i.a'.i- ci'i» Griccio 
del M.ir/i'tt.'. pereh*- quest ul¬ 
timo v,>rr»l'K' selii.-r.ire e.»mro 


»’ M( 77. tti, .inehe Fum.iC..IIi. 
flufemi e J.iriich suno st.vTi «’o- 
str» Iti ,'il n|>.'s.ì d.» -ili-uni in¬ 
fortuni Fum-igalli 11.» -ivaii.a in¬ 


I 1.1 Rom.i tutt.i I.< j'rim.l ^qu.i- j ges>.(i.i !.. ni.vno d»slr.i. .»v< -»- 


dr.i. elu- «' in .«IN n.im» nlo d.» 
t).»r,‘i-» luo jemp •. mi litro il <1 t 
Ci.illo-ross.' ritiene tr.'pp.» im- 
t'ogn.itiv.» por i r.'m.uusti. i ho 
il Bi<»riio ( 1 , ll’ine.'ntr.» «..r.-uino 
.-uioor-i .» 0 ('rtt» ili tLil>» o ih .il* 
lon.inii-nt.', il compito di .if- 
front.tro iK gli uomini gi.i e,»- 
si rod.ui 

D m «ri giui'g.'r.3 .-.d .Asi igi» il 
terzin.» Di B.iri. mentre F.irn- 
Vo (Il u.vid e previsto por il 
21 Infine, dom.ini. con il rien- 
tr.» in Itali.-i di Valontini. si 
s.ipr.à li n<>me doll.i squndr.i 
ehe ineontror.A la Roma il pri¬ 
mo soitomhre in .imiehevole al 
Fianiimo 

* « « 

ABBADIA S S.ALVATORE. 13 
— Dop,» gli incidenti a Tozzi 


do lori npi»rl.»t.». <!ur..nto ui-..» 
p.irtn.i (Il p.illavoi»’. un’infra¬ 
zione. tra findiee e ri medio 
-lanteh e Eufomi. invece, sono 
s.ifferenti per una rt»ntusione 
al tallone simstr.» 

L’.dlen.imi'nt»'. intani,» t» pro¬ 
seguito a ritmo «orrat.» r-i I 
pon'.eriggio Bernirdini h» fit¬ 
to anche disputare un.» parti- 
ti'Ua ,»tt>» e,»ntro ,»tt,> la* f.»r- 
m.izioni er.ino K- segiit-nt: 
Squadra .\ Lov.ati. L<» Buon.» 
(Hieeiivm). M<'lin>». Carra»lori. 
lC.»r(»si). Marrani. Fr.inztni (l’r- 
bani). P.izzan. Bizzarri Squa¬ 
dra B: Bellagamb.». Pagni tCa- 
ci.igli). Del Gralt.i. Prini. Vi¬ 
sentin. Joan, R('('agni. Moroni 
I primi SI im|>(»nev.ino per tre 
reti (autori Mari.ani (' Urbani - 


duci .» (!ue (marcate da Bui 
e Mor»'rii 

Oggi 1 bianeo-azzurri rip»»«e- 
ranno 

Superpogotì 
i figli di Ribof 

SaRATOG.A SPRINGS. !3 — 
Un pul.viro. f-glio de! e.irr.po'ne 
.ta'.ano R.b.'t e stato ven.luto 
per 32 000 .lo’!ari a \V:r.;.,m 
Mekn.ghl d: S: Paul. (Minne¬ 
sota' a!’,' .'Sto di Saratoga 

Un» f.g;:.i di R.bot ò s jta 
.-.equ:st.i*a por 13 500 do’.lan <!• 
RtgmaMo Webster ieri ss'ra al¬ 
le s;t»5se .tste 

Ribot. ri»eentem(mtc ceduto 
per ttn pen<»do di cinque anni 
aira’devamento - Darby Dan » 
di John Gaibrcath. a Lexington 
nel Kentuckj*. sarà imbarcato 
per r.Amcrica l’ostate proOTima. 
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Televisione per sorvegliare i bimbi 



i'H WC-’OrOIt'l'K —• Una graziosa ragazzo tfdesra, posa por un apparerrhin da ripresa lelevlslvo c eniiieniporaneuniente 
la sua inmiagitie appare su un video come «un oecliio televisivo., Quest'ueelilo televisivo è una televlslotte ad uso 
doniestic'o, ideata perché i bambini possano essere faeilnienle sorvegliati durante i loro giochi. I, ‘occhio telcvisivti 
coniaiidato, nella telofuto, dall'operatore é equipaggiato normalmente da lenti di 3T.i min. II mio costo st aggira sulle 

aoO.OdO lire e può essere agganciato a qualsiasi tipo di tele'isore 


Vittoria delle raccoglitrici di gelsomino 
Aumentati i salari del 15 per cento 

Accolte anche le richieste per l'iscrizione negli elenchi anagrafici - Una dichiarazione del segretario 
della C.d.L. di Reggio Calabria - Il successo frutto della compattezza dimostrata durante io sciopero 


(Dal nostro corrispondente) 

REGGIO CALABRIA. 13 
— Stamani ha avuto liioijo. 
presso l'Ufficio regionale del 
lavoro, rincontio fra i diri¬ 
genti delle 0 rgani 7 . 7 a 7 .i 0 ni 
sindacali e degli agrari per 
il contratto stagionalo delle 
raccoglitrici di gelsomino. 

Hanno partecipato alla riu¬ 
nione. presieduta dal dottor 
Brancaccio, direttore deH’Uf- 
ficio regionale del lavoro, e 
dal dott. Dicni. i compagni 
Catanzariti. segretario re¬ 
sponsabile della Camera con¬ 
federale del lavoro e Alvaro. 
Pizzirello e Sergi, nonché i 
rappresentanti della CISL e 
della UIL. 


Dopo una laboriosa c vi¬ 
vace discii.ssione sono state 
vinte le ultime resistenze da 
parte [jadronale. i cui lap¬ 
pi esentanti non hanno potu¬ 
to non tenere conto della 
grande lotta sostenuta dalle 
gelsominaie c della loro fer¬ 
ma determinazione di ri¬ 
prendere lo sciopero nel caso 
in cui le richieste avan7ate 
non fossero state accolte. 

La riunione s’e conclusa 
con la redazione del nuovo 
contratto e raccoglimento 
delle fondamentali richieste 
avanzate e cioè: 

A) Lire 195 per ogni chi¬ 
logrammo di fioro raccolto: 
lire 5 in più per l’indennità 
chilometrica, e ciò significa 


ECONOMIA 


Gli scambi con l’estero 


Rìfcrcndn.ù alla silttazinna 
dpll’cconomia italiana nella 
attuale taso di ripresa, altro 
volte si è fatto richiamo in 
questa rubrica ai limiti in¬ 
terni delle possibilità di 
espansione della nostra reo. 
nomia. Limiti che — ani bc 
seconda l'nlteriorc conferma 
del recente rapporto Sarace¬ 
no — si individuano nei mo¬ 
di concentrati di accnmuln- 
zionc e distribuzione del red¬ 
dito. che costitnisconn Fnstn- 
cnlo determinante all'incre¬ 
mento della occupazione ed 
olla espansione ed nniopc- 
nrizzazione del mercato in¬ 
terno. Si è detto anche come 
in questa situazione, di ri¬ 
strettezza del mercato interno 
e di debolezza dei consumi 
produttivi, sempre più eri- 
dente si sin latta la tendenza 
degli ambienti confindustriali 
a puntare sui mercati esteri. 

Oggi però le condizioni 
deireconomia internazionale 
sono tali che anche questa 
tendenza — che nella sua so¬ 
stanza elude ed aggrnra i 
problemi nazionali — viene 
ad urtare contro una serie di 
difficoltà oggettite, come ri¬ 
sulta dagli ultimi dati puh- 
bucati dairlSr.lT suirnnda- 
mento del commercio estero 
deirilalia nel primo seme¬ 
stre dcir anno. 

In valore corrente, nei pri¬ 
mi sci mesi dellanno le im¬ 
portazioni sono ammontate 
a 907 miliardi di lire, reei- 
slrando una llessione dell 7.9 
per cento rispetto allo stes¬ 
so periodo del /9V?.- le espor¬ 
tazioni sono ammontale a 
794.5 miliardi realizzando un 
incremento del 2.1 per cento 
rispetto al primo semestre 
del Dal momento rbr 

il 19.^ fu un anno di reces¬ 
sione appare più utile isti¬ 
tuire un confronto tra il pri¬ 
mo semestre del l9.Vf e quel¬ 
lo del 19 >7. e. soprattutto, un 
confronto tra i saeci di in¬ 
cremento attuali e quelli del- 
In fase precedente la reces¬ 
sione. Dal confronto tra il 
primo semestre del /9>7 e 
quello del 19^9 risulta una 
flessione nelle importazioni 
pari al 75 per cento e un in¬ 
cremento nelle esportazioni 
pari al 4 per cento, l saget 
di incremento, che, nel primo 
semestre del 79>7. erano stati, 
rispetto allo stesso periodo 
del I9yf). pari al Ib.R per le 
importazioni e al 19 2 per le 
esportazioni, sono scesi in 
questo primo semestre del 
19.V> rispetliramcnte al — 7.9 
c al 2.1 

l.a caduta del saggio di in¬ 
cremento delle entrate con- 
seeuenti alle esportazioni 
filai I9,2''c al 2.1^r) è stata 


(is.sni secca cd c.s.sit soltolincn 
la consistenza delle difficoltii 
che si frappongono non solo 
alla tendenza, inimifcstata 
dai gruppi cunfindn.striali, di 
risolvere i loro proldenii sui 
inerenti e.sieri, ma anche alle 
necc.ssilà funzionali della no. 
stra ccnnontin di sviluppare 
gli .scambi con i Paesi c.sicri. 

Le ulteriori elaborazioni 
deiriSI'AT che hanno preci¬ 
sato come lo scarso incre¬ 
mento nel valore corrente 
delle esportazioni sia dovuto 
ad una rilevante flessione dei 
prezzi all'esportazione, men¬ 
tre non rnndifirann il giudi¬ 
zio in termini di reddito na¬ 
zionale, soltolincnno la piìi 
rilevante incidenza che sta 
assumendo la concorrenza in- 
lernazintinle e rindrliolimen- 

10 della domanda estera. Se 
poi si approssima un con¬ 
fronto tra V andamento dei 
prezzi interni e dei prezzi 
all'esportazione, e si rileva 
la più accentuala fles.sinne 
dei prezzi alCesportazionp ri¬ 
spetto ni prezzi interni, deve 
ani he concludersi che i rn- 
pitalisti italiani fanno pagare 
al mercato interno la loro 
politica di esportazione. 

Il punto c che oggi, pur 
contrastali dalla ripre.sn con- 
giiintiirnle. operano lallori, 
di considrretolc peso, limita- 
lit i del commercio interna- 
zionalc. che possono indivi¬ 
duarsi nei rapporti politici 
internazionali, nelle condizio. 
ni in mi t rrsano i Paesi 
sntlosi ilnppali, nella creazio¬ 
ne di aree economiche ièlle- 
grate 

Le tendenze autarchiche • 
alla integrazione prodiilttvn 
nelle arce integrale fper ora 

11 MF.C.I tendono necessaria¬ 
mente a limitare gli scambi 
internazionali, con ennse- 
gnrnze negative sulla doman¬ 
da dei Paesi sottosviluppati 

Le lìmìinziorii al cnmmrr- 
no internazionale, che emer¬ 
gono con sul finente chiarez¬ 
za in questa lase post-reres- 
sii a. Sano lina conseguenza 
tirile dilfirnllà intrinserhe al 
mondo cnpilalisiico e pongo¬ 
no problemi generali di di¬ 
stensione e di cooperazione 
internazionale. Quanto al- 
ritnlia — a parte la neces¬ 
sita di affrontare i problemi 
interni — è certo che ristil- 
tati positivi sarà assai diffi¬ 
cile raggiungerli tacendosi 
paladini del ^ÌF.C— e d’altra 
parte poro si può sperare dai 
credili air esportazione Idei 
resto gin rilevanti^ Più pro¬ 
fittevole, per il momento, ap¬ 
pare In strada degli ncrordi 
e delle intese bilaterali. 

VICE 


particolarmente il pieno ac¬ 
coglimento delle richieste 
avanzate, cioè a dire di lire 
25 in più al clnlogrammo. 
rispetto al .salano deirniino 
scorso. Il nuovo accordt» com¬ 
porta un aumento del 15 (lei 
cento, rispetto agli anni pre¬ 
cedenti. 

li) Ber il problema degli 
elenchi anagrafici, gli agrari 
si sono impegnati a rivedere, 
nella sede competente e cioè 
|)rcsso la commissione pro¬ 
vinciale dei contributi unifi¬ 
cati. il quantitativo di fiore 
raccolto ai fini della deter¬ 
minazione tlclle giornate da 
attribuire alle lavoratrici por 
l’iscrizione negli elenchi ana¬ 
grafici. dalla quale iscrizione 
come ò noto, dipendono i di¬ 
ritti assistenz.iali e previden. 
ziali (assegni familiari, in¬ 
dennità di disoccupazio¬ 
ne. ecc.). 

C) Di intervenire presso 
tutte le aziende affincliò sia 
garantita una pesatura legale 
e onesta c di eliminare pos¬ 
sibili discriminazioni nella 
riassunzione al lavoro di tut¬ 
te le gelsominaie che hanno 
partecipato allo sciopero. 

D) Dì dare mandato ai rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali c padronali, 
per il ^'•nario componimento 
di vtrler.ze che potrebbero 
nascere dal mancato rispetto 
dell’accordo o di una parte 
di esso. 

L’accordo ha decorrenza 
dall'inizio dell’attuale cam¬ 
pagna. 

La portata della odierna 
vittoria sindacale ci è stata 
illustrata dal compagno Ca- 
tanzariti. segretario respon- 
.‘:abile della Camera confe- 
der.nle del Lavoro il quale ha 
rilasciato a! nostro giornale 
la seguente dichiarazione: 
< La stipula del nuovo con¬ 
tratto di lavoro corona una 
dura e tenace lotta condotta 
con entusiasmo e senza ten¬ 
tennamenti dalle seimila la¬ 
voratrici addette alla raccol¬ 
ta del gelsomino, che per 
cinque giorni, dimostrando 
piena maturità sindacale, so. 
no scese in sciopero disertan¬ 
do compatte le aziende e di- 
I fendendo dalla intimidazione 
[poliziesca e dal crumiraggio 
[organizzato dagli agrari i po¬ 


sti di lavoro. Essa costituisce 
una sconfitta deirintransi- 
eenza padnmale e della po¬ 
litica del blocco dei salari 
e rapilie.senia la vittoria del¬ 
la unita sindacale. 

Credo in particolare che 
abbia avuto una notevole im¬ 
portanza il fatto che le lotte 
si siano sviluppate in una 
zona caratterizzata dalla mi¬ 
seria jiiù nera e da una lar¬ 
ga disoccupazione, terreno 
fertile per il paternalismo 
jiadroiialc. Gli scioiicri dei 
giorni scorsi e la solidarietà 
delle poiiolazioni alle lavo¬ 
ratrici. in ultima analisi, 
esprimono chiaramente la 
volontà e il desiderio dei la¬ 
voratori di conquistare mi¬ 
gliori 0 più umane condizio¬ 
ni di vita nel quadro di uno 
svihi()po economico e sociale 
della zona. Credo sincera¬ 
mente che in tale direzione 
si sia fatto un importante 
passo avanti con la stipula 
del nuovo contratto firmato 
oggi >. 

Intanto per questa sera 
sono state organizzato as¬ 
semblee in tutti i centri in¬ 
teressati nel corso delle quali 
sarà illustrata alle raccogli¬ 
trici la portata del successo 
ottenuto. 

PASQUALE DE GAETANO 

Successi dei lavoratori 
delle conserve 
vegetali 

Dopo la rottura delle tratta¬ 
tive per li rinnovo del contrat¬ 
to n-azion-alc di lavoro. l’aRita- 
zione dei lavoratori deH’indu- 
stna delle conserve vcRetali si 
sviluppata in tutte le province 
dove hanno sede le aziende del 
settore ed ha fatto registrare 
importanti successi. 

Nello province di Parma, Pia¬ 
cenza. Napoli e Salerno cd in 
alcune aziende di Caserta sono 
stati conclusi fra le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori c 
gli industriali conservieri degli 
accordi che migliorano notevol¬ 
mente 1 salari finora corrispo¬ 
sti e modificano alcuni impor¬ 
tanti istituti normativi. 

Gli aumenti salariali che i 
lavoratori hanno ottenuto arri¬ 
vano fino al 7 per cento sulla 
paga tabellare ed inoltre è sta¬ 
llo ridotto lo .scarto salariale 
fra gli uomini e te donne. 


Totale lo sciopero 
nelle agenzie I.N.A. 


I Lo sciopero di 48 ore dei 
1 dipendenti delle ?ei crandi 
[agenzie IN'.A di Roma. Na¬ 
poli. Milano. Torino. Geno¬ 
va. Firenze, ha registrato, 
ieri, nella prima giornata la 
completa partecipazione di 
tutti i lavoratori interessati 
Molti uffici sono rimasi: 
chiusi cd in nitri gli stessi 
dirigenti hanno dovuto svol¬ 
gere il servizio di cassa. 

Come è noto l’aeitazione 
è stata decisa in seguito ad 
una grave violazione degl; 
j accordi sindacali compiuta 
idagli agenti generali i qua¬ 
li hanno disdetto unilateral- ^ 
I mente il contralto collettivo 
di lavoro dandone notizia 
solo agli intere.ssati senzr 
comunicarlo ai sindacati. 

1 Lo sciopero, secondo le 
decisioni delle organizzazio¬ 
ni sindacali continuerà per 
tutta la giornata di oggi. 

I sindacati PTT 
contro il rinvio 
delle trattative 
per gli operai 

Si sono riun.to ieri le segrc- 
tcr.e nazionali della Federario- 
r.o pas'.elv^rà'ùri.c. (CGIL) 


drila ITL-Po-t pT cj'imln.arr 
.> 5 ;‘uszor.e rcl.i'iva alla nota 
zr,\'' '•■'r'rnza dfglj opera; 
PPTT. dopo ;I rinvio al .‘D 
gos'.o d'.sposto dal ministro 
do’.l.ì nur.ior.c della Commi.«- 
.sior.e mista 

Come è noto la Commi-sione 
compo-:.i da rappresen'sn:': del- 
”Am.m.;r:«tr32.one c delle or- 
z'.nizz'.zion; sindacali di cate- 
zor.a. avrebbe dovuto affron- 
’.'.r''. nella g ornata di ieri, i 
nr.neipal': problemi degli ope¬ 
ra. con particolare riferimen- 
'1 r.ll'irouadramento nella car. 
'.•■'ra aiii I:ar;a. con la «com- 
mr--> del nitiva dell.a f-.cur.a 
g;;ir d ea del -salanato- e al 
r 'P<"*'o dell’orario di lavoro 

Le due segrererie — ohe. con 
l'apertura di concrete trattative 
-vevano soppeso lo sciopero d: 
48 ore dando cosi prova di alto 
-rn.-a d; responsabqitò o di 
’.eal’.’i sindacale — hanno vi- 
vamen’e protestato contro la 
evdente manovra d-.Isforia de! 
m-nis'ro. facendo presen’e che. 
qualora nella predetta riunione 
non vengano concretamente ri¬ 
solte le rivendicazioni della ca- 
•egora si renderà ir.evitab.le la 
ripresa imm.ediata deU'azIone 
s nd.acale 


LBGGETS 

Vie nueve 


La maggioranza si insedia al governo siciliano 


(Coiitiiiuazioiic dalla 1. pagina) 

l'io Tanassi, sotto forma lU 
una concitata telefonata. 
L’unico parlamentare .so¬ 
cialdemocratico alla As¬ 
semblea siciliana non ha 
avuto il coraggio di rc.si- 
stere e ha consegnato al- 
l’ANSA la lettera che ab¬ 
biamo riportato. 

L’odierna giornata poli¬ 
tica siciliana à stata occu¬ 
pata prevalentemente dal- 
Ì’e.same deglj avvenimenti 
che hanno portato alla for¬ 
mazione del governo pre- 
:jieduto da Silvio Milaz/o. 

1 commenti c le consideia- 
zioni si alYollano. Menta, 
ad esempio, di essere sot¬ 
tolineato il modo come eli 
assessori sono stati eletti. 
Ieri, infatti, a Palei mo. si 
c palesemente inanife.-tata 
una nuova maggioian/a 
autonomista; la vita del 
Parlamento regionale ha 
cessato di essere minaccia¬ 
ta dalla contrappo.-.i/ione 
(li due blocchi di ogu.ile 
forza; la situazione si e li- 
nalmente sbloccata nella 
dilezione che la voK'iita 
poiiolare e i dingonti ilei 
parliti autonomisti aveva¬ 
no indicalo. Si poticl'lie 
obiettare che si tlatta .in¬ 
cora di una muggioian.'a 
mimericaincnle esigua E' 
vero, ma la base sulla qua¬ 
le essa è sorta e i motivi 
che l’hanno detenmn.it.i 
— geloso attaccamento al- 
rantonomia, d i f e a del 
pn'gresso della Sicilia d.il- 
l’accei ehiamento dei nu'- 
nopoli industriali 0 rihel- 
lioiie alla tutela delle cen¬ 
trali nazionali dei p.ntiti 
.uiti-dciliani — sono tali li.i 
l.ivonre altre conveigeii- 
ze c nuove alleanze. 

l.a maggioranza nat.» ;i 
s;il;i d’Erct'le, insomma, 
cei lamenle si espandoia : 
la sua esistenza indica già 
oggi concretamente la stia- 
da che deve essere ."-eguila. 
lum solo dalla Sicih.i ma 
dal rc.sto del Paese, jiet il 
rinnovamento democratico. 

Come hanno reagito i 
dirigenti dei partili della 
alleanza di centio-desii.i 
al successo autonomista'.’ 
Ieri, prima ancora che 1 
deputati venissen* chi.ima- 
ti alle urne, il ra|)|Me.sen- 
taiite del PDl in .seno al 
blocco clerico-fascista. Pa- 
t rissi, aveva avveitito i 
democristiani di non essere 
più in grado di e.sercitare 
alcuna autorità stiiroii. Pi- 
V'ctti e sul giovane Pateriiò 
di Rocca romana < La vo- 
.'itra intransigenza — egli 
aveva detto ni capo gruppo 
democristiano. Lanza — lia 
pregiudicato ogni possibi¬ 
lità di soluzione con pro¬ 
spettive di successo >. Le 
sue parole erano però ca¬ 
dute nel vuoto. Dojvo il 
primo turno di votazioni, 
quando era appais<) chiaro 
che Fon. rivetti aveva de¬ 
ciso di schierarsi con Mi- 
lazzo nonostante le iiiinac- 
ce rivoltegli c il controllo 
del voto affidato all’on Al¬ 
mi raiitc, c che lo stes.so 
Paternò era in preda a 
forti perplessità, i dirigenti 
dcinocristumi avevano 
chiesto ima riunione dogli 
esponenti della « Santa al¬ 
leanza *. In un ufficio del 
Palazzo dei Normanni si 
erano così radunati Miche¬ 
lini e Almirante per i fa¬ 
scisti, Bozzi per i liberali, 
Patrissi per i monarchici, 

D’Angelo. Lanza e La 
Loggia per i democristia¬ 
ni. Questi ultimi avevano 
chiesto a Pat rissi di agire 
drasticamente nei confron¬ 
ti dei ribelli. Il delegato 
del PDl aveva cercato di 
schermirsi, ma messo alle 
strette aveva infine dovuto 
decidere un provvedimen¬ 
to di sospensione nei con¬ 
fronti del solo Pivetti; 
provvedimento che egli, in 
nessun c.iso. a norma dello 
statuto del PDl, avrebbe 
potuto emettere. In altre 
parole, la sospensione del 
deputato ribelle, cosi come 
è stata trasmessa dalle te¬ 
lescriventi dcll’ANSA. non 
aveva alcun valore pratico. 

Più tardi, a conclusione 
della intensa giornata, i di¬ 
rigenti democristiani han¬ 
no convocato nuovamente 
Bozzi. Micliciim, Almiran- 
tc c Patnssi per sottoscri¬ 
vere insieme una dichiara¬ 
zione Patrissi c intervenu¬ 
to. ma ha chiesto di par¬ 
tecipare in (tii.ilità (Il sem¬ 
plice osservatore, non rap- 
prcscnt.Tiido in pratica più 
alcun deputato regionale 
del suo p.irtilo. Bozzi, che 
pure aveva avuto qualche 
perplessità, c st.ato puntua¬ 
le alfappuntamento. dopo 
avere ascolt.alo il parere j 
dell’on. Malagodi rintrac¬ 
ciato telefonicamente. Mi- 
chehni c Almirante sono 
stati, naturalmente. ì più 
solerti. 

In effetti, dalla riunione 
notturna non ò scaturito 
un commento dciraccadu- 
to. ma una dichiarazione 
politica di e.'lrcma graviUà; 
il patto a quattro Ir."» cle¬ 
ricali e destre che, stando 
alle affermazioni dcll’on. 
Moro, era stato dettato da 
uno « stato di necessità > e 
che. quindi, avrebbe dovu¬ 
to avere un carattere tat¬ 
tico, e stalo trasformalo in 
un patto (il unità d'azione 
permanente tra Democra¬ 
zia cristiana! fascisti e 
liberali. L’allcanz.a elenco- 
fascista. msomma, che a- 
vrebbe dovuto essere sem¬ 
plicemente lo sgabello per 
consentire ai democristiani 
di riprendere il potere, è 
stata ora trasformata in un 
patto politico per condurre 


stessi interessi dicliiarata- 
meiitc antiautoiiomistici lo j 
attacco alla Sicilia, al go¬ 
verno o alla stessa Assem¬ 
blea. 

E' difficile prevedere, 
nella loro iutierezza. le ri- 
percussioni che un simile 
documento avrà in seno ai 
partiti firmatari del patto. 
Sin da ora si può dire che 
rafTermazione politica dei 
dirigenti democristiani, li¬ 
berali e fascisti allargherà 
le frane già manifestatesi 
anziclié limitarle. 1 dejm- 
tati missini — che pure 
hanno visto neiralleanza 
clcrico-fasci.sta runico mo¬ 
do |ier evitare di perdere 
completamente la faccia — 
non hanno accolto con fa¬ 
vore la decisione dei dirì¬ 
genti. Le parole con le 
(piali Almirante lia lupii- 
(iato la sua amicizia con 
il PDl ((Non si po.ssono 
fare ph'i discorsi politici 
eoo simili avvoiiturieri ») e 
gli attacchi rivolti agli 011 . 
Covelli e Pat rissi smio sta¬ 
ti giudicati alla stregua di 
uu irato e irresponsabile 
e.'lpo (Il testa che aeeeutua 
la solitudine all.i (piale il 
.Mo' uuenlo sociale itali.ino 
.ippare eondannafi'. 

I (lue parlamentai 1 lil'c- 
rah soiu' aneh’essi tult’.d- 
tro che gr.initie.uuente fer¬ 
mi sulle posizioni indicale 
ilalPon. B(*/zi. L‘('n. Tii- 
marehi. cedendo alle pres¬ 
sioni. si è dimesso, come 
e not,>, dalla canea di as- 
scssure eoiiferilagh con 1 
Voti eonninisti. socialisti. 
ensti;ino-soiM;ili e indipen¬ 
denti; ma lo h.i fatto evi- 
(h'iitemente a malincuore 
L’altro liberale. Di Bene¬ 
detto. che in mia votazione 
a\cva ottenuto 40 voti del- 
1(' schieramento aiitopomi- 
.sla. ha fatto alla stampa 
ihehiarazioui di sdegno; ma 
Si sa per certo che egli 
avrebhi' .leeettaio di buon 
giallo reiezione ad assc.s- 
soie elli'ttivo se invece di 
40 vi'ti gliene fossero toc¬ 
cali 45 (e a proposito del¬ 
le sue affermazioni — ha 
parlati' di offerta dì denaro 
( 1.1 parie dei cristiano-so¬ 
ciali — è giunta una secca 
smentita ileiron. Pigliato¬ 
ne. che lui minaccialo di 
adiri' le vie legali contri» 
il pai lamentare del PLI. 

Nella stessa base del l’Ll 
non mancano reazioni inte¬ 
ressanti. 1 giovani liberali 
di Palermo hanno dirama¬ 
to un conuinicato per in¬ 
vitare i loro deputati — 
ai qiuili danno atto della 
< coerenza politica, dignità 
e onestà > del comporta¬ 
mento — « a non legarsi 
ad alcuna opposizione pre¬ 
concetta. cd a votare a fa¬ 
vore o contro il governo 
regionale a seconda della 
natura dei singoli provve¬ 
dimenti e dei loro riflessi 
per un effettivo progrc.sso 
della .Sicilia 

In grande movimento è 
.soprattutto ì| campo demo¬ 
cristiano. Da ciò che è tra¬ 
pelato dalla riiininiic del 
gruppo parlamentare, che 
ha avuto luogo questa sera 
dopo la seduta dcll’Assein- 
blca. apparo chiaro che tra 
i 33 deputati eletti nelle 
liste dello scudo crociato la 


riaffermazione dcirallcaii- 
za con i fascisti ha mar¬ 
cato le divisioni. 

Più che di un gruppo 
parlainentare. si può par¬ 
lare ormai di una federa¬ 
zione di gruppetti c di fa¬ 
zioni. Una pattuglia di 
deputati, i più strettamen¬ 
te legali agli interessi dei 
monopoli e capeggiati, 
però, da uomini di indub¬ 
bia intelligenza come La 
Loggia e Rubino, accusa 
l’attuale direzione politica 
di avere rotto i ponti con 
Milnz/o in maniera brusca 
e inabile. Si poteva far 
fìnta di concedere tutto — 
è il succo del loro lagio- 
iiamento — pur di rimet¬ 
tere uno zampino nel po- 
teie. Il nuovo patto non 
ha elle rafforzare invece le 
convinzioni di .Mila/zo e 
dei suoi amici e indeboli¬ 
re. di conseguenza, la pro¬ 
spettiva di un * centro v 
con la partecipazione d. c. 


(('iinlinil.izliiiir iliillii I. i'.ikIii.i) 

giro (Il cinque anni l’aumen¬ 
to delle tariffe telefoniche 
dovià dare un maggior get¬ 
tito tale da permettere alle 
socieh'i un in\estimento di 
323 miliardi per lo sviluppo 
(' d nnglii'rainento della 
rote. 

1 monopoli 
spadi’oncffpfiaiio 
nelle aziende 
« irizzate » 

ieri li quotidiano romano 
TvmpiK il gii'inalc dell’ar¬ 
matore Passio, ha voluto ri¬ 
prendere la vecchia polemi¬ 
ca contri» le aziende st.itali 
per ricordare alla DU. la 
(piale nel 1957 fu costretta 
ad approvare con una parte 
dei suoi deputali il prov\-e- 
dimento di (ìrizza/ione* dei 
telefoni. * quante» sia grave 
l’errore nel seguire il pro¬ 
gramma di'lle sinistre con¬ 
tri» l’eeoiK'inìa |)rivat.a ». os¬ 
sia c(»ntr»» i inoiiopi'li. f.o 
stesso gi(»rnale vm'le accre¬ 
ditare la ti'si che raiimcnto 
(' provocati» dal f;itlo che le 
s(»ci('tà felof(»niehe n(»n sono 
più dei gruppi monopolisti¬ 
ci. Quanto ni romiinisti. es¬ 
si farebbero il solito * dop- 
l»io giuoco » chiedendo pri¬ 
ma r« irizzazione > c poi 
nrendendo posizii'iie contro 
l’aumento delle tariffe. 

Come stanno veramente le 
cose. aU’interno delle socie¬ 
tà telefoniche? Cosa ò suc¬ 
cesso (la quando nel 1957 la 
Camera approvò la legge per 
la fine delle concessioni te¬ 
lefoniche ni privati c il pas¬ 
saggio dello società di que¬ 
sto settore alle parfecipnzii»- 
nì statali? Questo il secon¬ 
do punto dello .scandalo dei 
telef(»nì. del quale il gover¬ 
no dovrà dare conti» al Par¬ 
lamento e al paese. 

Risulta infatti elio I;i poli¬ 
tica dei governi demoeri- 
stiani per In questione dei 
telefoni ha portato a questa 
conclusione: nelle aziende 
cIk» l.a lecce h.» p.assnto al 
.settore delle partecipazioni 


Il gruppo dei deputati 
più sensibile alle esigen¬ 
ze della industria di stato 
e assertore di una vaga 
formula di centro-sinistra, 
che Ila come altiere l'ono¬ 
revole Carello, ila scate¬ 
nato una battaglia imper¬ 
niata sulla ricliiosta del¬ 
la liquidazione dei diri¬ 
genti attuali della DC in 
Sicilia, sulla denuncia del 
patto con i fascisti e sul¬ 
la richiesta di trattative 
con Milazzo, prima che 
sia troppo tardi. 

Un altro gruppo, ispi¬ 
rato dall’oii. Alc.ssi. fa 
proprie le posizioni delio 
Oli, Scciha, di aspra cri¬ 
tica all’alleanza con le de¬ 
sile, anello se giudica or¬ 
mai impi'ssibile un avvi¬ 
cinamento a Milazzo. 

.Altri li.c. ancora sono 
invece solidali con Lanza 
e D’.Angelo pronti cioè a 
portare alle estreme con¬ 


-l.il.di. 1 monopoli privati 
•'P.uli oneggiano e fanno i 
l(*it» atf.iri come prima e 
foi>e pili di prima -Al 
momento della idevazio- 
ne delle due società, la 
TE ri e la SE T da parte dcl- 
!(' Stati» si pose il problema 
dell’iiiileniiivzo da dare agli 
azionisti delie due società. 
Era qut'Sti azionisti figura¬ 
va il giuppo Pirelli, il grup¬ 
po rman;'.iario * La Centra¬ 
le ». l’.Amministrazione spo- 
cnilc della Sant;i Sede, i’Isti- 
tut(» per le Capere di Rcli- 
gii'iie-Città del \'atirano. la 
i(»nip;igni;i americana Wil- 
iniugti'ii. 

Il rilevamento delle azien¬ 
de fu lealizzati» cosi: l’IRl 
acquistò dal gruppo finan¬ 
ziario < La Centralo ♦ il 51 
per cento dei pacchetti azio¬ 
nari delle società TE.Tl e 
SET (le altre società enuio 
già nel gruppo IRI). La que¬ 
stione dell’indennizzo ven¬ 
ne per il uK'mcnti» accanto¬ 
nata Gli azionisti della 
TKTI chie.levani». a quanti» 
abbiami» appreso 70 miliardi 
di lire. Per la determina¬ 
zione (leirmclennità fu f(»r- 
mat.i una commissione prc- 
.siodnta dal diietto'e gene¬ 
rali' (Iella Banca del La- 
V(»ro. con la partecipazio¬ 
ne (li un rappresentante 
(Iella .Associazione ronres- 
sioni telcfoniclic (ASCOT). 
dei raiiprcspntanti degli 
:izionisti (lolla TE.Tl c del¬ 
la SET e che altri non 
'Ji'no che gli stessi che fino 
airapprovazìone della leg¬ 
ge avevano la maggioranza 
nei consigli d’ammìnistrazin- 
nc (ielle (ino società. 

A dii andranno 
i soldi ricavati 
dairanmento? 

T lavori della commissio¬ 
ne presieduta dal direttore 
dell;i B N L. som» finiti 
ma nessnm» sa quali so¬ 
no le ci'iiclnsioni cui è 
pervenuta. Il governo non 
ne ha informato il Farla- 
mento .Abbiamo appreso 
che gli azionisti della TETI 


seguenze gli errori politi¬ 
ci finora commessi. 

Il quadro non è roseo, a 
guardare con occhi d.c. Si 
tratta ora di vedere se la 
avversione alla linea de¬ 
cisa dai dirigenti della 
DC siciliana (e pienamen¬ 
te approvata dalla segre¬ 
teria nazionale) continue¬ 
rà ad essere soltanto un 
lievito per le lotte inter¬ 
ne. se si esprimerà al 
massimo con qualche voto 
avverso all’alleanza di de¬ 
stra con scopi puramente 
strumentali, oppure se 
prenderà la forma di una 
definitiva scelta politica. 

•Al punto in cui i diri¬ 
genti hanno condotto la 
D(?. chi ha sentimenti au- 
t(»nomistici e chi ha a 
cuore li futuro della Si¬ 
cilia non può nutrire illu¬ 
sioni circa la possibilità 
(il svolgere un’opera di 
condizionamento all'inter¬ 
no del partito 


e della SET, soprattutto i 
pili forti elle abbiamo più 
.sopra ricordato, avrebbero 
avuti» partita vinta per 
quanto riguarda il paga¬ 
mento dì alcuni < valori im¬ 
mobiliari » compresi nelle 
attre.vature delle due socie¬ 
tà. In termini concreti gli 
utenti veri ebbero chiamati 
a pagare ai gruppi finanzia¬ 
ri privati il valore di im¬ 
pianti che sono stati sempre 
calcolati nei canoni e di 
conseguenza gli utenti stes¬ 
si hanno già pagato e non 
una sola volta. 

■Ad esempio: quante volte, 
pagando il canone l’utente 
h.i pagalo il valore dell’ap- 
parccchio che tuttavìa rima¬ 
ne di proprietà delle socie¬ 
tà e che con tutta probabi¬ 
lità la commissione ha cal¬ 
colato negli indennizzi? La 
stessa con.siderazione vale 
per i cavi, per le altre at¬ 
trezzature. Tutti i tecnici so¬ 
no concordi ncll’affermare 
elle nelle società telefoniche 
ila ampiamente agito l’auto- 
finanziamciito. ossia le at¬ 
trezzature sono state fatte 
pagare da chi ha corrispo¬ 
sto i canoni di abbonamen¬ 
to. da dii ha comprato i 
gettoni, insomma dal pub¬ 
blico. 

A questo punto poniamo 
questa domanda: chi assi¬ 
cura gli utenti che l’aumen¬ 
to delle tariffo — il terzo 
nel giro di dieci anni — 
non servirà a dare agli azio¬ 
nisti privati, ossia ai gnip- 
pi finanziari che abbiamo 
ricordato, quanto essi pre¬ 
tendono? 

Ciò vale per la TETI e la 
.SET. Ma lo spadroneggiare 
dei gruppi monopolistici si 
realizza anche nelle società 
che da più lungo tempo fan¬ 
no parte dciriRI. Infatti la 
Pirelli o il gruppo Erickson. 
avendo il monopolio delle 
forniture (cavi, apparec- 
cliiature, ecc.). sono in gra¬ 
do di dettare legge, con evi¬ 
denti ripercussioni anche 
nel campo della politica de¬ 
eli investimenti dellTRI e 
quindi delle tariffe di tutte 
le società telefoniche. Sono 
questi due gruppi che si so¬ 
no divisi la torta (la Pirelli 
per il Contro Nord e la 
Erickson il Meridione) 
dei 70 miliardi spesi per la 
costruzione dei cavi coas¬ 
siali. Così, in un attuale pia¬ 
no di spese 14 miliardi di 
lavori sono stati dati alla 
SIRTl (gruppo Pirelli). 

Di chi la colpa 
di tutto ciò? 

Solo la malafede di colo¬ 
ro che scrivono per conti» 
(Iella Confindustria può far 
(}uin(li risalire la colpa del¬ 
l’aumento (ielle tariffe tele- 
foiiiclie al passaggio delle 
società nel settore delle par¬ 
tecipazioni statali. La colpa 
è di coloro che permettono 
ai monopoli privati di farla 
(la p.idroni nel patrimonio 
delio Stato; è (picllo dei tc- 
lcfi»ni. del re.-'to, non è che 
un esempio. 

L'dnzzazione» dei telefoni 
fu una grande battaglia van¬ 
ta dalle sinistre e ciò che 
accade og.gi in queste socie¬ 
tà deve convincere quanti 
la condussero che questa 
lotta non è finita. Continua 
«'ggj con l’obbicttivo di crea¬ 
re un unico ente telefonico 
nazionalizzato, con l’obbiet- 
tivo di t.igliare le unghie 
dei monopoli in questo es¬ 
senziale settore dei servizi 
pubblici. La sospensione de¬ 
gli aumenti proposta dal co¬ 
munisti ripropone questi 
compiti ad una politica che 
voglia veramente fare gli in¬ 
teressi non solo degli utenti 
dei telefoni ma di tutta la 
economia nazion.ale. 

La FIP-CGIL 
per un Ente nazionale 
dei telefoni 

La richiesta d; ua ente uni¬ 
co n'izior.al’.zza’.o attraverso 
l'assorbimento ncIi’.Azienda te¬ 
lefonica di Stato delle cinque 
società concessioa-irie iSTIPEL, 
TELVE. TLMO. TETI e SET> 
è Stata ribadita al termine dì 
una riunione congiunta delle 
segreteria e della giunta na¬ 
zionale telefonici della federa¬ 
zione Italiana postelegrafonici 
(FIP-CGIL). 

Nel corso di tale riunione — 
inform.a un comunicato — la 
FIP. pronunciandosi contro gli 
.aumenti delle tariffe telefoni¬ 
che. ravvisa la necessità di tini- 
ficare le società concessionari# 
telefoniche nell’Ente statale in 
qu.anto l’.Mienda di Stato pur 
affront-ando notevoli spese di 
impianto per collegare tutte le 
fr.azionl dei comuni, ha chiuso 
suo bil.mcio con un attivo di 
rea é n»'bardi di lire 
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l’Unità 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. I9 - Tel. «50.351 - «51.251 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale t 
Cinema L. ISO • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 350 • Legali 
L. 350 - Rivolgersi (SPI) . Via Parlamento, t. 


ultime l’Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. Trito. 

UNITA* 7J00 3.900 2.050 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 «.500 2J50 

RINASCITA 1.500 • 800 — 

VIE NUOVE _ 3.500 1.800 — 

iConio corrente postale 1/29795 


SCOPERTA POLEMICA AMERICANA CON PARIGI E BONN 


lippmann: "Non siamo disposti 
a ri schiare in guerra per Borii no,, 

Il noto commenialore alferma che, senza Timpaccio degli alleati, « Eisenhower esplorerà 
con Krusciov tutte le possibilità della coesistenza » - Aspra replica francese a Londra 


Divergenza 
di opinioni 
in Valicano 


Si Ita l’iinprcxsionc dir un- 
clic iirlln Cliirxii ciillolicn sin 
in cor.'iii un iUhnllìln imiir- 
piiativo intorno allo prospct’ 
live npcrir al mondo dal col. 
linpiio IJS.-i-lJ ItSS. /txxiiinr 
III! certo rilievo in rpiexlo 
scnxo lina dicliiarazionr re. 
sn dal cardinale Àliredo Ot- 
tnviani, proxepretariu del 
Sant'Ulfizio e imo deffli no. 
mini più potenti della Curia 
romana, i cui interventi lian. 
no xempre xiixcilato tarpa eco 
(xi ricorderà la sua polemi. 
cn contro i a comiinixtelli di 
sacrextia » clic xepnò prati, 
camente l'inizio della fine del 
poverno l'anfani). La dicliin. 
razione rixulta fatta in Ame¬ 
rica, e. prccixamentc a t.n 
Croxxe. nel ICixconxìn, nel 
piorni scorxi. La diffuxione 
ilei te.xto in Italia non è prò. 
hahilmente ca.xiiale, .xc xi con. 
xiderann le o.xrillazìnni ma- 
nifc.statexi xull'arpomcnto tra 
pii uomini politici cattolici 
italiani, e la manifextn delio- 
lezzo della politica extern dei 
Ideila e dei Sepnt. 

I\'vl .xno di.xcorxo, il cardi¬ 
nale Ottaviani ha rixpoxto ad 
alcune domande che pii era 
no xtate poxte. Epli ha di¬ 
chiarato che a è xoprattntto 
necex.xario mantenere l con¬ 
tatti » con l’Unione Sovietico. 
Alla domanda: « E non .xn- 
rehhe più utile per le nazioni 
lihcrc un ixolamento del- 
l'IJnione Sovietica ? n, è xe- 
pitita la ri.xpoxta: a Se xi ixn- 
In il rcpime xovietico e.xxo .xl 
troverà in uno xtato di van- 
tappio e ne rixulterà In rinn- 
scita del fervore rivoluziona¬ 
rio comiini.xtn ». 

Il cardinale ha ngpiunto 
ancora: all mondo occiden¬ 
tale deve perseptiire nepozta- 
li e In.xciaro la porla aperta 
ai sovietici perchè pox.xano 



Il cardinale Ottaviani 

iinir.xi alla "Società delle un¬ 
zioni”. Tuttavia rOccidente 
det e guardarsi ila compro- 
mexxi o concex.xioni che pos¬ 
sano incorappiarc l'intranxt. 
penza sovietica i> 

Le parole del porporato 
scmhrcrehhero marcare una 
certa di flerenziazione non 
sido ffiidc folli parole pro¬ 
nunziate dal cardinale (Ui- 
shinp, arcive.xcoro di Itoxton, 
nlVirnmcdiata vipilia dcU'in. 
rito di Ei.xenhoirer. texo ad 
opporsi a tale rventnnlita e 
a rnohilitnre l’opinione puh- 
Idirn contro il a limono s 
Krnxciov, ma anche dal xnc- 
cexxivo pinilizio eniexxo dal 
cardinale Spelimnn, incapace 
rpll pure di n.xrire dadi xrhe. 
nii della ptierra fredda 

Posizioni ani ora diverse 
sono espresse dnlì'nrtirolo 
drirCI.-'crsaloTc rotn.mn cirl- 
1.1 (tonirnir.i che nhhiamo ci- 
tato ieri Esso e stato com- 
mentato dalla stampa italiana 
come un sintomo di preorcn. 
pozioni da parte di certi am¬ 
bienti Vrclesiastici che vedo¬ 
no in pericolo reuropeismo 
degli Adennner e dei Pella, 
ma nello stesso tempo deb¬ 
bono rendersi conto che non 
ei si può opporre nlEondata 
di speranze suscitata nei po¬ 
poli. 


PARIGI, 13. — In una no¬ 
ta scopertamente polemica 
nei confronti dei franco-te- 
tle.schi, che appare stamane 
sulla New York Herald Tri¬ 
bune, il noto editorialista 
Walter Lippmann scrive che 
nella discissione con Kru¬ 
sciov il presidente Kisenho- 
wer « sarà libero di studia¬ 
re senza imbarazzo tutte ie 
possibilità della coesisten¬ 
za », a differenza di (pianto 
accadde a Ginevra, dove f?li 
americani « non erano libe¬ 
ri di manovrare, e ancoi 
mono di negoziare». 

Il noto commentatore pro¬ 
segue osservando che lo 
scambio di visite fra Kisen- 
bower c Krusciov « è un ri¬ 
conoscimento del fatto fon¬ 
damentale del mondo mo¬ 
derno, secondo cui la paco o 
la guerra sono decise a Mo¬ 
sca e a Washington » e che 
« ogni (piai volta la guerra 
fredda raggiunge un punto 
di conflitto inconciliabile, le 
due potenze devono trovare 
il modo di uscirne ». Tale 
sarà il senso dei collocpii 


americano-sovietici che si 
preparano, che non daranno 
luogo, forse, ad un accordo 
legale, ma ad una certa di¬ 
stensione, e, probabilmente, 
alla decisione di « non pro¬ 
vocare una guerra mondiale 
per llerlino ». 

Lippmann afferma (piin¬ 
di essere tempo di chiarire 
il «malinteso» che è alla 
Irase delle posizioni contrap¬ 
poste dei franco-tedeschi e 
degli anglo-americani. 1 pri¬ 
mi accusano i secondi di 
« minore risolutezza » nella 
(picstiorio di Rerlino, ma lo 
argomento non ha senso, 
poiebà è sui secondi che rl- 
cadreblie il peso maggiore di 
un eventuale conflitto in re¬ 
lazione alla controversia con 
rUHSS. 

Il reale disaccordo all’in- 
teino (Iella nostra alleanza 
occidentale — prosegue 
Lippmann — consiste nel 
fatto che Adenauer e Do 
Gaulle ritengono che Kru¬ 
sciov stia facendo un bluff 
circa neilino, mentre non lo 
crediamo noi... ». In effetti. 


Allarme fra gli stati 
confinanti coi Laos 

Il Viel Nani si rivolge airinddnir.sia, alla Hìr- 


mania o al 


la Cambogia - Cominoiili a P(;cliino 


PKCIIINO, 13 — Le as¬ 
sicurazioni dei dirigenti 
americani, secondo cui gli 
Stati Uniti non sarebbero 
responsabili della guerra ci¬ 
vile in corso nel Laos, sono 
state accolte nella capitale 
cinese con molto scettici¬ 
smo e con critiche aperte. 
Le repressioni contro il mo¬ 
vimento democratico del Pa- 
thet Lao, che è aH’origine 
degli attuali pericolosi av¬ 
venimenti. coincisero infat¬ 
ti con l'arrivo di mi.ssioni 
militari americane. 

II Jenmitijibuo scriveva 
quindi oggi che < l’imperia¬ 
lismo americano ha esteso 
la sua ininaccia militale ai 
confini della Cina, c della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. La situazione nel 
Laos, aggiirnge l'arrtorcvole 
foglio pechinese, si è aggra¬ 
vata ». 

Dairagen/ia < Nuova Ci¬ 
na » si apprende- che i| pri¬ 
mo ministr'o della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. Pbarn Van Dong, ha 
inviato un messaggio a Su- 
karno, irresidente deH’Indo- 
ncsia. al principe .Sihanouk. 
prinnr ministro della Cam¬ 
bogia ed al generale Ne Win. 
pririro ministro della Bir¬ 
mania. relativo airnttuale 
grave sitirazione nel Laos. 

Nel documento il primo 
ministro Pban Van Dong 
esprime la speranza che i 
governi dei tre paesi si ser¬ 
viranno della Urro posizione 
quali nazioni appartenenti 
alTAsìa sud orientale c della 
loro irrfiuenz.a < por contri- 
birire ad allentare la ten¬ 
sione nel Laos, e in primo 
luogr». per accelerare il ri 
pristirro delle attività della 
Commissione internazionale 
di supervisione e controllo 
nel paese, allo scopo di ga¬ 
rantire la rigid.'i attuazione 
degli Accordi di Ginevra 
per il Laos e dr assicurare 
una pace stabile c duratura 
in Indocina e neH’.Asia sud 
orientale ». 

II pruno niini.slro afferma 
che < rattuale grave situa¬ 
zione nel Laos è una conse¬ 
guenza diretta deirinterfc- 
renza degli imperialisti 
americani, i (inali intendono 
trasformare il Laos in una 
base militare ». Già nel 1954. 
continua il messaggio, gli 
imperialisti americani ave¬ 
vano cominciato a sabotare 
gli Accordi di Ginevra per 
il Laos con ogni mezzo, ten¬ 
tando di spingere il paese 
nel blocco della SFLATO. Ta¬ 
le sabotaggio ò divenuto an¬ 


cora pili evidente da quando 
è salilo al potere Rboui Sa¬ 
narli kone. 


DE GAULLE 


MOA' FARSA tHO A'TRAGEDIA VIC INO AD HANNOVER 

Un trapezista deluso 
vuoi gettarsi dal duomo 


BONN. 13. — Un curioso epi¬ 
sodio che poteva tramutarsi in 
'.raged.a è ri\'\(nuto ieri a Cel¬ 
le. nel distretto di Hannover 
un giovane ventenne. He.nz Ha- 
ni.'inn. salito in cima alla tor¬ 
re c.'impanar.a del duomo della 
cittadina, alta cinquanta metri 
ha min-acciato per circa mez¬ 
z'ora di gettarsi nel vuoto da 
un momento a'.l'altro Voleva 
in tal modo protestare per il 
f.i’.to di non essere stato accet¬ 
tato dai vari circhi presso i 
quali era andato a presentarsi 
e dove, a suo dire, avrebbe po¬ 
tuto dimostrare la sua bravu¬ 
ra di trapezista. 


Dopo aver cercato invano d- 
convincere il giovane a toglier¬ 
si dalla malcomoda posizioni 
in CUI era andato a cacciarsi 
la polizia h.i convinto Heinz 
Hamann a scendere dalla cim.a 
della torre campanaria ricor¬ 
rendo a un abile stratagemma 
attraverso un altoparlante un 
Vigile gli ha gridato che ora 
g'iinto proprio allora un tele- 
granima indirizzatogli dal pro¬ 
prietario di un circo per infor¬ 
marlo che era pronto ad assu¬ 
merlo come trapezista Heinz 
Hamann ha creduto alle paro¬ 
le del Vigile, c SI è deciso a 
scendere. 


(CotiUniiuzIdii c da lla 1. iiaglna) 

senza francese in Algeria — 
scrive .sul Fipiiro !’c.\ mini¬ 
stro degli Ksteri ed amba- 
■sciatore in Germania Fran¬ 
cois Poncel — arresta la 
manovra sovietica di accer¬ 
chiamento o garanti.sce ai 
paesi europei l'utilizzazione 
dei petroli sahariani ». Per 
(|Uoslo, il governo gollista 
intende chiamare a raccolta 
tulli gli occidentali perché 
.si uniscano, in nume dei < su¬ 
premi principi », attendendo 
alla lotta che la Francia con¬ 
duce contro gli algerini, di¬ 
cendo chi.'iramentc che « da 
Berlino ad Algeri rOcciden- 
te è deciso a non mollare di 
un pollice». 

Semine Poncet. a (|UCsto 
pro|)osito, scrive infatti; < Le 
nazioni considerate imperia¬ 
listiche e capitalistiche, 
hanno lutto dji per-dere ad 
offrire uno spettacolo di 
liti e di divisioni e tut¬ 
to da guadagnare sq si di- 
mostiaiio unite e risolute». 

Cardino di questa polìtica, 
delle mteii/iorii gollisle, do¬ 
vrebbero essere i colloqu; 
Do Gaulle - Fisenhower. Il 
generale sta organizzando 
granili accoglienze a! capo 
dello Stato americano. Lo fa¬ 
rà stilare sur Campi Elisi, 
gli farà rianimare la fiamma 
(leir.Arco di Trionfo. In so¬ 
stanza. De Gaulle — come 
rileva Paris Presse — vuole 
< che Eisenhower non di¬ 
mentichi le accoglienze fran¬ 
cesi ». Lo scopo finale di que¬ 
ste parate è però (piello di 
ottenere dagli Stati Uniti 
una afferma/ione priliblìca di 
solidarietà con la Francia e 
la sua lotta nord-africana 
Di (ini rinsisten/a con cui 
Parigi parla anche oggi di 
colloijui « franco - america¬ 
ni ». di « problemi comuni ». 
di « rafTorzarneiito deirami- 
cizia » e cosi via 

De Gaulle chiederà ad Ei- 
senhower di niautcnere un 
atteggiamento intransigente 
con Krusciov per evitare 
primo, che la (l'stensione 
rafforzi il mov imento dei po¬ 
poli coloniali, secondo, che 
un accordo Kst-Ove.st ponga 
fine al riarmo atomico, terzo 
che un disgelo dei rapporti 
economici americano-sovie¬ 
tici metta in difficoltà le de¬ 
boli economie capitalistiche 
della piccola Europa. 

Ma il gioco france.se non 
finisce qui De Gaulle com¬ 
prende perfettamente che gli 
Stati Uniti difficilmente po¬ 
tranno sostenere la Francia 
sino in fondo per TAigeria 
D’altra parte, non ci si na¬ 
sconde la realtà e cioè che un 
vasti.ssimo movimento d i 
opinione pubblica e di inte¬ 
ressi concreti, ò in azione in 
America per sbloccare la si- 
tii.iz-one internazionale Per 
questo De Gaulle. con.scio 
che non potrà ottenere tutto 
'àN che vuole, ricatterà Ei- 
senhovver. allo scopo preci.so 
di ottenere almeno ciò che 
serve per diventare poten¬ 
za atomica Una volta otte¬ 
nuto (lue.sto. il regime golli¬ 
sta giocherà la sna carta 
quella cioè di presentarsi 
apertamente come candidato 
alla sostituzione della Frn- 
dership americana in Euro¬ 
pa. f.rndership subita fintan¬ 
to che si basav’a sulla po¬ 
sizione oltranzistica di Dul- 
le.s. apertamente combattuta 
ora che quella posizione ap¬ 
pare abbandonata. 


Krusciov può agire concre¬ 
tamente in modo tale da 
mostrare che «è la nostra 
politica a meritare l'appel- 
lativo di bluff ». « Poiché 

noi, compresi francesi e te¬ 
deschi, non siamo disposti 
ad aprirci la strada per Ber¬ 
lino ovest usando bombe nu¬ 
cleari... e in queste condi¬ 
zioni l’entrare in una gara 
por stabilire chi stia bluf¬ 
fando dì pili potrehlie farci 
fare una ben triste figura » 
Il velato attacco di Lipjj- 
maiin s’inserisce nella pole¬ 
mica aperta che oppone la 
stampa ileU’a.sse Parigi- 
Bonn a (piella londinese 
Starnane, diversi (piotidia- 
ni parigini replicano con 
veemenza alle critiche bri¬ 
tanniche. Il Parisien liberà 
accusa i giornali londinesi 
di volere creare, con il con¬ 
senso del Foreipn Office, un 
«muro di odio» contro la 
Francia, per giustificare la 
pretesa che la Gran Breta¬ 
gna sia la sola potenza ato¬ 
mica. accanto agli Stati Uni¬ 
ti e airUR.SS, e «sia am¬ 
messa a discutere con loro 
i problemi mondiali ». Il 
Paris Journal parla di < un 
accesso di astio », il quale 
tradisce l’irritazione della 
Gran Bretagna nel vedersi 
conteso, da Parigi e da Bonn 
il controllo deirEiiropa 
Il valore del prossime 
dialogo americano-sovietico 
ni fini di una liipiidaz.ione 
della guerra fredda, é stat*' 
sottolineato nelle ultimo 24 
ore. anche da Radio Mosca 
I.a l'adio ha ricoi'dato lo 
esempio di Roosevelt, che 
«aveva idee chiare a firo- 
posito di buone relazioni so- 
vietico-amcricane ai fini 
della conservazione della 
pace » e la cu imoite. fata¬ 
le alla politica da lui per¬ 
seguita, apri la via alla ten¬ 
sione internazionale. Radio 
Mo.sca cita poi un articolo di 
Erenburg apparso sulle 
Izvestia, il quale afferm.a 
che la visita di Krusciov in 
America o quella di Risen- 
hovcr in URSS, unite ad 
una conferenza al vertice. 
« po.s.sono aprire Tera della 
coesistenza tra i regimi so¬ 
ciali diversi ». 


SEMPRE ACUTO IL PROBLEMA DEGLI STUDENTI NEGRI NELLE SCUOLE U.S.A. 



Disordini n Litlie Dindi 
pio vocnti dai mn isli 

Due soli ragazzi di colore ammessi 
in una scuola frequentata da bianchi 


I.ITTI.K II(I(;K — i diir sliiiluiill neRrl Lll/abcth Eckriinl e Jefferson Tlinnias. che nial- 
erado lo minacce hi sono reputi a seuola, rotografuti nel eentro di una strada della città 
dopo e.ssere iiseiti dalla reiitrule Iligli Scliool. Sullo sfondo, romniinaiio nella stessa dire¬ 
zione studenti hianetii (Telcfoto) 


LITTLE ROCK. 13 — Due 
liceali negri, Elizabeth Ech- 
ford, di 17 anni e Jefferson 
Thomas, di 16, hanno fatto 
ieri il loro primo ingresso 
[alla «Scuola centrale supe¬ 
riore» di Little Rock, capi¬ 
tale dello stato deU’Arkan- 
sns. L’istituto prima della 
legge per l’integrazione era 
riservato ai soli studenti 
bianchi. 

Le ore a scuola per i due 
giovinetti non sono trascorse 
in modo tranquillo e sereno. 
A parte i lazzi, le sgarberie 
di alctmi allievi, non senza 
sgomento hanno udito i cla¬ 
mori. lo urla di una folla di 
400 razzisti, die dopo aver 
ascoltato un isterico discorso 
del governatore locale. Or¬ 
vai Faiibiis, si erano raccolti 
dinnanzi alla scuola. 

Un’ora prima violenti in¬ 
cidenti si erano svolti fra la 
polizia o centinaia di bianclii 
che si oppongono alla dispo- 


MlSNTirH l'IDEL CASTRO ASSUME IL COMANDO DE LLE OPERAZIONI 

Accuse cubane agli Stati Uniti 
per il “putsch,, co ntrorivoluzion ario 

L’U.R.S.S. acquista all’Avana 170.000 tonnellate di zucchero, di cui gli S. U. avevano 
bloccato riinportazione - Hertcr riprende a Santiago le accuse del dittatore Trujillo 


SANTIAGO DEL CILE. 13. 
— Il segretario di Stato sta- 
tnnitense, Christian llerler, 
ha proposto ogni alla confe¬ 
renza delle ventuno repub¬ 
bliche americitue di costitui¬ 
re atta coiumissioiie jier lo 
studio della crisi nei Carai- 
hi, che dovrebbe riferire le 
sue conclusioni all'undicesi¬ 
ma conferenza dell’OSA, 
prevista per il 1960 a Quito, 
nell’Ecuador, llerler ha fat¬ 
to tale proposta ucl corso di 
un intervento, che. dietro la 
facciata di una imparzialità 
nel conflitto tra Repubblica 
(lomìiiicann e Nicaragua da 
una parte. Cuba e Venezuela, 
dall'altra, ha incluso una pe¬ 
sante pressione su questi ul¬ 
timi atte paesi. 


llerler ha affermato — -dall'Avana giungevano mio- datili Stati Uniti. 


senza nominare Fidel Castro, 
ma associandosi, di fatto, al¬ 
le accuse che le emittenti 
l■lundeslinc domiuicinm e ni- 
caraguena hineiano controi 
il capo della rivoluzione cii- 
bnna — che « occorre impe¬ 
dire ut virus dell'iiggressio- 
iie coiniinistti di stabilirsi e 
prolificare nel pacifico con¬ 
tinente americano », ed ha 
accusato la « maligna pro¬ 
paganda » cubami c venezo¬ 
lana di turbare la pace nei 
Caraibì. Il segretario di Sta¬ 
lo ha osservato, d'altra par¬ 
te, che i dittatori Trujillo c 
Snmoza non sono esenti da 
colpe SII questo terreno. 

Il capo del Dipartimento 
ili Stato ha parlato mentre 


ve testimonianze sull'am¬ 
piezza (issinita dal moto con- 
trirrivoliizioiuirio che Trujil- 
In e Somoza ìiaiino fomenta¬ 
to a Cuba. Questa notte, so¬ 
no state chiuse al traffico le 
strade clic conducono a Las 
Villas, dove sarebbero in 
corso conibiittimenti tra ex 
militari di Batista e le forze 
fedeli a Castro. 

Mentre all'/Xvana il movi- 
iiumln «26 de jiilio » recla- 
vm limi severa punizione per 
i partecipanti alla cospira¬ 
zione. il procuratore agginn- 
lo della Corte suprema. Wal¬ 
do Medina, ha dichiarato che 
(piesta non avrebbe potuto 
lissiimerc tanta ampiezza se 
non fosse stata appogqiata 


GRAVISSIME INONDAZIONI IN AUSTRIA 



Intanto è stato dato all’A¬ 
vana, tra il generale entu¬ 
siasmo. che la Unione So¬ 
vietica sì è dichiarata pron¬ 
ta ad acquistare al prezzo 
di 2,58 ccnts centosettanta¬ 
mila tonnellate di zucchero, 
ciò che consentirà alla teso¬ 
reria cubana, messa in diffi¬ 
coltà dal blocco americano 
degli acquisti, nove milioni 
di dollari. L’annuncio è sta¬ 
to dato congiuntamente dal 
ministro del Commercio. 
Raul Cepero Bonilla, e dal 
presidente della Banca na¬ 
zionale. La Borsa ha imme¬ 
diatamente reagito con gua¬ 
dagni da 12 a 15 punti. Lo 
zucchero sarà consegnato al- 
l’URI^S in agosto e in set¬ 
tembre. 

Mentre a Sajitiago le ma¬ 
novre diplomatiche contro la 
rivoluzione cubana e vene¬ 
zolana segnano, in un certo 
..eliso, il passo, in attesa de¬ 
gli sviluppi del moto di sov¬ 
versione interna, il dottor 
Milton Eisenhower, fratello 
del presidente americano, è 
giunto in missione speciale 
a Città del Messico. Le prime 
dichiarazioni che egli ha fai 
fa alla stampa hanno avuto 
per oggetto l’imminente se¬ 
rie di incontri americano- 
sovietici, 

« Stati Uniti e URSS — ha 
detto il dottor Eisenhower — 
sono pienamente coscienti 
della loro forza e della loro 
rapacità di dìstrugger.sì a vi¬ 
cenda. Essi sanno anche, pe¬ 
rò. che oggi le di jergenze in¬ 
ternazionali non possono più 
essere risolte con la forza, 
ma soltanto con pacifici ne 
goziati. Qualunque sìa la no¬ 
stra disapprovazione del si¬ 
stema politico e ideologico 
di altri paesi, noi dobbiamo 
rispettare i diritti che gli al 
tri popoli hanno di obbedire 
'igli ideali che appaiono loro 
migliori. Ciò è nell’interesse 
di tutta l'umanità. Noi dob¬ 
biamo risolvere i problemi 
attorno ai favoli delle con 
ferenze per abbattere le bar¬ 
riere di incomprensione esi- 
stcntì fra gli Stati Uniti e 
VI'n inne Sovietica. In tal scn 
so In scambio di vìsite cui 
Krusciov e mio frntriln pro¬ 
cederanno. contribuirà ad 
una mìnìiore eomnrrnstnne* 


sizione per l’ingresso degli 
studenti negri nelle scuole 
dei bianchi. La maggior par¬ 
te dei dimostranti proveniva 
da una riunione dei fautori 
della separazione razziale, 
riunione organizzata dallo 
stesso governatore Faubus. 
.Alcuni di essi portavano il 
vessillo dei sudisti che nel 
conflitto del 1861-’65 si op¬ 
ponevano airabolizione del¬ 
la schiavitù dei negri. 

Reparti della polizia era¬ 
no stati inviati dinnanzi alla 
scuola per impedire violenze. 
Essi venivano accolti dai raz¬ 
zisti con urla furiose e con 
oltraggi. Gli agenti erano co- 


UN QUARTIERE H 
DI LONDRA 
INVASO I 

DAI VERMI I 


LONDRA, 13. — Una 
Invasione di mirìadi di 
vermi bianchi, formanti 
un tappeto vischioso che 
avanzava senza soste e 
che minacciava le aiuo¬ 
le erbose amorosamente 
curate da generazioni di 
inglesi, ha causato una 
notte di angoscia agli 
abitanti della periferia 
di Londra. 

La polizia è stata mes¬ 
sa in allarme diverse 
volte dalla mezzanotte 
alle sette del mattino; 
sono stati anche chia¬ 
mati d’urgenza veterina¬ 
ri e famiglie intere han¬ 
no trascorso nei loro 
giardini una notte in¬ 
sonne. 

Il pericolo sembra es¬ 
sere stato scongiurato, 
grazie alle Irrorazioni di 
insetticida. 


J 


stretti più volto ad inter\'e- 
nire contro gli scalmanati 
usando manganelli e serven¬ 
dosi di idranti. 

Uno dei dimostranti è ri¬ 
masto ferito, mentre venti- 
quattro persone sono state 
arrestato. 

In realtà, l’integrazione ha 
portato tra i 1500 iscritti 
bianchi della scuola centrale 
superiore solo due giovani di 
colore. Echford e Thomas. 

Nella loro classe le cose 
si .sono svolte normalmente. 
Airuscita i due giovinetti 
negri hanno atteso qualche 
minuto un’auto, che avrebbe 
dovuto venirli a prendere, 
poi hanno preferito allonta¬ 
narsi a bordo di un’auto pub¬ 
blica. Da parte degli studenti 
bianchì non ci sono state par¬ 
ticolari reazioni. 

Un ragazzo ha sollecitato 
una compagna a urtare i due 
negri mentre li stavano sor¬ 
passando. Un’altra studente.s- 
sa li ha apostrofati mentre 
attendevano la macchina con 
le seguenti parole: < Non è 
educazione star-sene ad a- 
spettare in mezzo alla stra¬ 
da ». 

I negri che avevano chie¬ 
sto riscrizione alle scuole già 
frequentate da < bianchi » e- 
rano in tutto 61. Che no è 
degli altri? Sono stati av- 
v'iati n una scuola riser\'ata 
a negri. 


Glezos ricorre 
alla Corte Suprema 

ATENE. 13 — Manolis Gle¬ 
zos, l’eroe greco che * stato 
condannato Ìl 22 luglio scor¬ 
so dal tribunale militare di 
.Atene a 5 anni di prigione e 
4 anni di deportazione, ha de¬ 
ciso di ricorrere in appello 
alla Corte Suprema contro 
que.stn giudizio. 

Secondo l’agenzia Reuter, 
il ricorso dovrebbe essere di¬ 
scusso il 14 ottobre- 


VIENX.A. 13 — L'.Au- 

stri.r (■ stala culpitn oggi 
dalli» |)iu gi.r'i iiiond.r/ioni 
di CUI st abiti.I memorta. 
L’alluvione ba già provoca¬ 
to la morte dì sei per.souc. 
riiiterru/ioiie di numerose 
strade e ferrovie, l.r distru¬ 
zione dt mimei’O-'.i ponti. 

La catastrofe ba raggiun¬ 
to il culmine quest.T sera do¬ 
po oltre 40 ore di piogge 
torren/iali e temporali II 
Danubio ed i suoi affluenti 
hanno superato il livello di 
guardia 

Più di tutte è stata colpi¬ 
ta la citta di Sabsluirgo, 
dove il fiume Salzacb o stra¬ 
ripato allagando numerosi 
quartieri. Un centinaio di 
tiiri.sti, qui gninli per il fa¬ 
moso Festival Mumc.iIc. os¬ 
servavano da un luogo si- 
ciiro. reparti de] genio che 
provvedevano ad evacuare 
migliaia di per.sone dalla 
parte b.a.ssa della città 

Presso questo contro il 
nuovissimo ponte ileirauto- 
strada per Monaco e crolla- 


Si mobilita la polizia 
per lo scettro di Tutankhamen 

Da 30 anni non si facevano inventari 


to sotto renorme pressione!'^ oon.st.AUHn d,il profes- 

* Gore russo Potrovski. In visi- 


del Danubio m piena Pr.a 
ticanientc tutte le strade di 
questa provincia .sono bloc- 
c.nte. 

Nell.a telofoto' Trr polizinlli 
licitano Innco il fliimr Sal- 
zarh Ir riti arqtir hanno al- 
|aic»la il xillaccin (lisiMIr 
snilo sfondo) arrivando fino 
allr flnrslrr drl srrondo pia¬ 
no. 


IL CAIRO 13 — Un velo .li 
mistero é sceso sulle indagm. 
per il ritrovamento detto 
scettro del firaone Tiitankha- 
,mcn. scomparso dal musco de! 
Cairo A tutti i punti di usci¬ 
ta dall'Egiiio l.a polizia pone 
i.a massima .ittenzione a che 
I prcziosiss mo oggetto non 
venga -portato nirestero - 
Il ministro della Ciiltur.t 
-tanvat Oka>lia ha dichiarato 
.eri che la sparizione delio 
-celtro fa p.irie di tutt.a un « 
-onc di flirti in d.ann.i .de. 
musco Sicc.ime rinvcniano 
.fell'istitiizione non viene fat¬ 
to da più di 30 anni — ha ag¬ 
giunto — non ò possibile sa¬ 
pere con precisione quali og¬ 
getti siano finora spanti. 

La scomp.trsa dello scettro 


la turistica ai Cairo, questi ha 
fatto rilevare che sulla targa 
di una certa feca era indicato 
ohe dovevano esserci undici 
-cptiri appartenuti ai f.araonc 
Tutankh.anien. mentre sotto il 
vetro ce nerami soli arto dieci 
Lo scettro scomparso era 
uno dei pezzi del favoloso te¬ 
soro trovato nella tomba del 
faraone nel 1923. nella valle 
dei re. a'Luxor. L’oggetto vie¬ 


ne fatto risalire al 13.à0 avanti 
Cr.sto- Un’incis-.one in gero- 
gl.fici sullo scettro dice che 
- eh: por.a questo scettro è 
sotto la benedizione del dio 
.An.on c cammina sotto la sua 
guida -.In cmblem.a, pure in- 
c.so suU'oggotto. indica che -J 
-uo possessore è c.apo supre¬ 
mo deir.'Xsi.a e dcll'.Africa 

Finora le md.ac ni non sem¬ 
brano .aver «coperto elenicnti 
.novi L'aspetto pii strano 
cosi tinto d.al f.atto che l.a po- 
lizi.a non ha rrevat.i tracce di 
effrazione sulla serr.atura del¬ 
ia vetrina che r.icchiudeva ù 
prezioso oggetto D'.altra par¬ 
te es.ste una sola chiave che 
è custod'.ia nelìa cassaforte 
det museo 

Oltre allo scettro in oro mas¬ 
siccio del faraone Tut.ankamen 
un altro prezioso oggetto è 
stato asportato dai museo egi¬ 
zio del Cairo- si tr.atta del col¬ 
lare in oro del cavallo di Tu- 
t.ank.amen Questi furti hanno 
riportato .alla nbali.a un fe¬ 
nomeno che può essere spie- 
g.ato solo dall.a dannos.a tra¬ 
scuratezza delle autoril.à- b.a- 
s*i dire che già nel 193»> ora 
stata secn.al.ata la spar.zione 
dal museo di ben 23 (HX) ogget¬ 
ti preziosi e reliquie. 


Nuovo satellite sperimentale 
mes se in orbita dagli U« S . A. 

Si chiama « Discoverer V » - Trasporta una capsala di cui si tenterà il recupero 


NEW YORK. 13 — Dai:., b.i- 
sc .'icrc.'i st.'.tunitt r.St» d: V-.n- 
dor.bcrg. .n C-'ilifom.-a. è 

l. rclr.'o quest.', sera, alle 20 
• or.. it.'.Iian.a) un s.'.tel'.i’e spe- 
r mer.t.'.le. sen/.a .ar..ni.','.; .a bor¬ 
do II I.-.nc-o è stato coronato 
d.a succesco Due ore dopo lo 
.r. z o deU'.mpns.a. v, n.va in- 
:. tt. .-.nn.inz .'.to che ;'. ,s..teli.te 
or, t-iT. to ir. orb Or-, zi. 
espt r’.. -^i r-ec r.go: o -o: ‘..re 
d f.'-r r torn.are «ii'l.-. 'erra l'or- 
d grò. làopo ur.a «cr c d 17 g.r 
.'iforro .,1 nostro p r.i ca 

I..-» III-..', .',rt-f e .,le è .ic- 

r.oni.r...'.T - D.scovc-n r-i - E,'sr. 
e eost tii.to s, corda f-.se 

del r,.zzo. pc.sa 770 ch.logr.amm: 
e comprende ur..i e'sp.suìa, ove 
sono eustod.ti strumenti per il 
r.lev.',mento d: dati su. mge. 
;r.fr.iro,ss. r per fotogr.af.'.re zo¬ 
ne che ;I .s."itel..te sorvolerà 

I. -D.scoverir V- percorre 
ur.'orb.t.', che pr.s^a sopra i poi 
e ohe lo porterr, all.'. d..s*.'.r. 2 a 

m. i.ssim.T dalla Terra d. 720 ch.- 
lon’.tr: e .'Ila m.n ma d. '220 
II tempo .mp cg.,to a comp.ere 
I g ro dell., Torr.. è d. 94 m.- 

r.ut. 

Il razzo adoperato alla base 
d; V.ar.der.berg per metter in 
orblt.', la luna ,,\ev 3 come pr.mo 
s'ad.o un. m.s.s.Ic - Yhor -. come 


secondo stadio un complesso 
.speciale cosini.to dalla *• Lock¬ 
heed Corporation -. L'ult.mo 
.st.'.d o chiamato -Agena è entr.a- 
■o -n orb ta trasportando la 
capsula contenente gl; apparec¬ 
chi. Quando il secondo stad.o 
esaur.rà il suo carburante (un 
nuovo materiale, s. dice p.ù po- 


Funzionario ìtaliono 
ucciso in Eritrea 


ADDIS ABEBA. 13 — La 
notte di domenica 9. un nu¬ 
mero imprecisato di eritrei, 
sono penetrati nella concessio- 
tente d. quell; usati .n prece-agricola dell’avvocato An- 
denza per .altri lanci* poserai 


ippunto 770 ch.Iogrr.mm. 

Il m-gg ore ob.f t'.vo d; que- 
s'a mpre.sa è queiio ri. recupe¬ 
rare la capsula Questa infatti, 
.n sogu to al com.indo d; un 
meccan.smo ad orologer.a do¬ 
vrebbe staccars. dal corpo del 
satellite e ritornare sulla ’.err.. 
Per ev.tare luttav.a che l’attr.- 
:o deiratmosfera possa distrug¬ 
gerla. essa è fornita d. un razzo 
frenante che ne d m nu.sce '.a 
veloc.t.à d. eadut.'. Sub 'o dopo 
a una certa altezza da terra, cn- 
•rerà m fur.z.onc un parae.-.dut- 
che si apr.r.à automa: eamer.'e 

I/aviaz one amer.e.ina s- pro¬ 
pone d: intercettare l'ogge'to ,'.ì 
d: sopra delle isole Havv., . per 
mezzo d; un sistema di ret. I,»- 
gate alle fusol.ere d; otto app".- 
recch; da trasporto C-119. ohe 
saranno in contatti, con la ’ra- 
sm.ttento radio .allogata nella 
capsula 


gelo Maiorani, posta a circa fto 
km da Asmara. sulla strada 
per Mass.aua. cd hanno fatto 
fuoco sul proprietano freddan¬ 
dolo aH’istantc. Successiva¬ 
mente hanno asportato alcuni 
capi di vestiario c delle sup¬ 
pellettili. allontanandosi indi¬ 
sturbati. L'avvocato Maiorani. 
di 60 anni, funzionario al Con. 
solato conorale di Asmara. ri¬ 
siedeva in Eritrea da più di 
20 anni. 
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